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Consolidamento dell'esistente e 
sviluppo armonico, con possibili atti- 
vazioni di settori ancora carenti nel- 
l'Ateneo: queste le linee sulle quali 
correrà l'impegno del Magnifico Ret- 
tore prof. Franco Frilli eletto, il 6 
maggio scorso, per la terza volta alla 
guida dell’Università di Udine. Un 
triennio, dunque, quello 1989-1992 
che si aprirà ufficialmente nel prossi- 
mo novembre, in cui il problema delle 
sedi idonee per tutta la complessa 
realtà dell'Ateneo e la realizzazione 
dei dipartimenti, nonchè il collega- 
mento organico con le altre realtà 
scientifiche e con il mondo produttivo 
previsto dalla legge istitutiva del nuo- 
vo Ministero dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica e dal- 
la legge sulla autonomia delle univer- 
sità e degli enti di ricerca, costitui- 
ranno le priorità sulle quali puntare. 

«Gli anni che ci attendono sono de- 
cisivi per l'inserimento del nostro 
Ateneo nei circuiti nazionali ed inter- 
nazionali» avverte il Rettore che 
guarda a questo tempo di passaggio 
degli Atenei dal Ministero della pub- 
blica istruzione al nuovo Ministero 
come ad un momento estremamente 
delicato in cui ogni Università è chia- 
mata a giocare il suo ruolo originale 
e specifico con il giusto equilibrio. 

Il futuro, dunque, dovrà essere di- 
segnato concretamente con l’impegno 
quotidiano e con un grande senso di 
corresponsabilità da parte di tutti. Il 
quadro degli impegni per il prossimo 
triennio è contenuto nella relazione 
che il prof. Frilli ha tenuto al corpo 
elettorale alla vigilia delle elezioni di 
maggio. Da questo intervento, pubbli- 
cato integralmente in questo numero 
del «Notiziario», si ricava la convin- 
zione che il domani della nostra gio- 
vane università potrà contare su una 
serie di strutture in fase di realizza- 





zione. Proprio in questi mesi, infatti, 
è stato inaugurato ufficialmente il 
Policlinico Universitario ed è stato 
potenziato il Centro di Calcolo. 

L'avvio del Policlinico è stato pos- 
sibile in seguito alla definizione della 
Convenzione Università e Regione e 
alla disponibilità dell’Usl n. 7 «Udi- 
nese» che ha permesso, nella fase di 
avvio di questa struttura, di contare 
su spazi e personale sia medico che 
paramedico «prestato» all’Università. 
Per quanto riguarda il Centro di Cal- 
colo, le strutture che fanno capo al 
polo centrale di via Mantica consen- 
tono al nostro Ateneo di collegarsi, 
attraverso il Cineca di Bologna, ad 
una estesa rete nazionale ed interna- 
zionale. 

Nonostante le numerose difficoltà 
e i problemi ancora non risolti c’è da 
sperare che la politica del «passo do- 


po passo» fatto con costanza e meto- 
dicità che ha caratterizzato i passati 
trienni e che contraddistinguerà l’im- 
mediato futuro, non mancherà di por- 
tare frutti positivi. 
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Il punto sulla situazione dell’ Ateneo 
nella relazione del rettore al corpo elettorale 





Il prof. Franco Frilli alla vigilia delle elezioni, nel corso di un incontro convocato 
dal decano dei docenti prof. Amelio Tagliaferri, ha presentato una sintetica relazione 


sul triennio 1986-89 al fine di offrire al corpo elettorale accademico un'occasione di 


confronto e di progettazione del futuro dell’Ateneo. 

Riteniamo opportuno pubblicare integralmente il testo dell'intervento del prof. Fril- 
li, dopo la sua rielezione a Rettore. Nella lettura del documento si possono cogliere, ol- 
tre a un bilancio della passata gestione, anche le linee programmatiche che caratteriz- 


zeranno l'impegno nei prossimi anni. 


Ritengo opportuno riferire su quanto 
si è riusciti a realizzare, con la collabora- 
zione di numerosi colleghi, del personale 
direttivo, amministrativo, tecnico e ausi- 
liario dell’Università in quest’ultimo 
triennio, sulle linee che sono in via di 
sviluppo e sulle quali comunque il nuo- 
vo Rettore dovrà operare delle scelte. 
Tali linee emergono dall’esperienza fatta 
in questi anni; essa ha consentito di con- 
frontarmi sia con il mondo accademico 
sia con quello esterno all'Ateneo in sede 
locale, in sede nazionale ed in sede inter- 
nazionale. 

Suddividerò la mia relazione in 8 pun- 
ti, scusandomi se, per necessità, non 
posso essere sufficientemente dettagliato 
sul vari aspetti: 

— personale docente e non docente; 
— edilizia; 

— problemi specifici delle Facoltà; 
— rapporti con il mondo esterno; 


— la presenza dell’Università di Udine 
a Pordenone e Gorizia; 


— rapporti internazionali; 
— altre problematiche generali; 
— il futuro dell’Università di Udine. 


Cercherò inoltre di non essere ripetiti- 
vo rispetto alle relazioni lette in occasio- 
ne delle cerimonie di inaugurazione de- 
gli anni accademici trascorsi, i cui testi 
sono stati regolarmente pubblicati nel 
Notiziario dell'Ateneo. 


1. Personale docente e non docente 


Potremmo citare molti numeri, distri- 
buire statistiche, fare paragoni, ma non 
è questa la sede. Un fatto però è essen- 
ziale: in questi tre anni (parlo dall’aprile 
86 ad oggi) il numero dei docenti di ruo- 
lo di I e di II fascia è duplicato, mentre il 
numero dei ricercatori che hanno preso 
servizio è triplicato. Ciò non vuol dire 
aver raggiunto l’optimum, ma ciò signifi- 
ca che stiamo avviandoci verso una fase 
di assestamento e quindi verso le dimen- 
sioni fisiologiche del nostro Ateneo. 

Parallelamente a queste cifre, è oppor- 
tuno ricordare come anche per il cosid- 
detto «personale non docente», la situa- 
zione, pur rimanendo nota dolente, stia 


leggermente migliorando con l’assegna- 
zione avvenuta in questo triennio di cir- 
ca 150 posti delle varie fascie; per le lun- 
gaggini previste nell’espletamento dei 
concorsi e per le limitazioni della legge, 
che prevede ancora la gestione di vari 
concorsi di VII e VIII livello in sede na- 
zionale, molti di questi posti sono però 
ancora scoperti. 

Una recente disposizione di legge 
bloccherebbe inoltre tutte le assunzioni 
di personale fino all 31.XII.1990, come 
se non bastassero le pastoie burocratiche 
a rallentare i tempi delle assunzioni! 
Con la legge 879 eravamo riusciti ad ot- 
tenere dal legislatore la possibilità di 
avere assegnazioni di posti, anche al di 
fuori della distribuzione di posti operata 
dal Ministero. La ripetuta e continua 
presentazione delle esigenze del nostro 
Ateneo in sede ministeriale non è ancora 
riuscita ad ottenere quanto la legge pre- 
vede. Speriamo che nei prossimi mesi VI 
sia almeno un ulteriore incremento di 
posti con l’assegnazione dell’ultima 
tranche del contingente previsto dalla 
legge 23. 

In questo triennio, comunque, anche 
grazie all’attività della Commissione Or- 
ganizzazione Uffici, con queste assegna- 
zioni si è fatto un passo avanti verso il 
riequilibrio del personale fra Ammini- 
strazione Centrale e Istituti/Dipartimen- 
ti. Il Policlinico, ultimo nato, è per ora 
quello che sta peggio. 

Particolarmente grave è la situazione 
del personale dirigente che, come quasi 
tutti sanno, si aggraverà ulteriormente 
con la prossima andata in quiescenza del 
Direttore Amministrativo, dott. Baldini. 
Le prospettive della sostituzione dello 
stesso con un altro Dirigente Superiore 
appaiono molto problematiche, per cui è 
prevedibile che l’ Amministrazione del- 
l’Università, comprese le due Delegazio- 
ni per l'Azienda Agraria e per 1l Policli- 
nico Universitario, graveranno sul dott. 
Minuti, Primo Dirigente, sul dott. Ber- 
nardinis, sul rag. Buffon e sull’ing. pro- 
scia, funzionari ai quali sono attualmen- 
te affidati rispettivamente le Delegazioni 
e l'Ufficio stipendi, l'Ufficio Personale 
con la responsabilità di Vice-Direttore 
Amministrativo, l’Ufficio Ragioneria e 


l’Ufficio Tecnico. Un’Università, quale 
la nostra, che si presenta come la più ar- 
ticolata delle cosiddette «nuove Univer- 
sità» (con 7 Facoltà e con le due struttu- 
re dell'Azienda Agraria e del Policlinico 
a gestione diretta), troverà gravi difficol- 
tà se dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione o dal nuovo Ministero per l’Uni- 
versità e la Ricerca scientifica e tecnolo- 
gica non otterrà sufficienti posti di per- 
sonale direttivo. 


2. Edilizia 

Le procedure e tutta l’attività prepa- 
ratoria che hanno tenuto impegnata 
l’Amministrazione dall’inizio dell’Ate- 
neo ad oggi, hanno visto in questo trien- 
nio le prime realizzazioni concrete e il 
procedere di attività edilizie che andran- 
no a buon fine nei prossimi mesi. 

I lavori della parte retrostante dell’im- 
mobile di via Tomadini per l’Istituto di 
Scienze economiche e finanziarie e per 
l’Istituto di Lingue e Letterature del- 
l'Europa Orientale, i lavori di sistema- 
zione dell’edificio per 1 primi laborator 
di campo dell'Azienda Agraria, l’acqui- 
sizione di Palazzo Caiselli e dell’immobi- 
le dei Cappuccini in via Chiusaforte so- 
no stati completati. Sono aumentati gli 
spazi, anche se non in misura sufficiente, 
sia per gli Istituti umanistici, sia per 
quelli sperimentali. 

Entro l’anno è prevista la consegna 
del nuovo Istituto di Scienze della Terra, 
del I lotto dell’Istituto di Chimica in 
Area Cotonificio e del I lotto del nuovo 
complesso in Area Rizzi per la colloca- 
zione di 5 Istituti delle Facoltà speri- 
mentali. Inviterei tutti a recarsi in quello 
che sarà il polo scientifico-sperimentale, 
per rendersi conto di persona delle di- 
mensioni degli interventi in corso. Con 
questi trasferimenti vi sarà la possibilità 
per altri Istituti di acquisire nuovi spazi 
in attesa delle sistemazioni definitive. 
Quanto agli immobili dell’area cosiddet- 
ta «dei Rizzi», dopo un’attenta e capilla- 
re sensibilizzazione sui problemi dell’U- 
niversità presso diversi Ministeri, presso 
Parlamentari e presso una serie di altre 
persone ed Enti che possano influire sul- 
le assegnazioni dei fondi F.I.O., vi sono 
buone prospettive per l’assegnazione al- 
la nostra Università di un contributo 
che ci consenta di realizzare un II lotto, 1 
cui lavori dovrebbero iniziare prima del- 
la consegna del I lotto. 

Un ulteriore e significativo passo 
avanti per la soluzione dei problemi edi- 
lizi è stato compiuto di recente dopo 
una lunga trattativa intercorsa tra Uni- 
versità, Comune e Unità Sanitaria Loca- 
le per la definizione degli spazi per la s1- 





stemazione della Facoltà di Medicina ed 
in particolare del Policlinico Universita- 
rio. Grazie a tale accordo-quadro ed alla 
deliberazione del Consiglio di Ammini- 
strazione di acquisire l'immobile cosid- 
detto Materno-Infantile all’interno del- 
l’area Ospedaliera, la Presidenza della 
Facoltà di Medicina e l’Istituto di Scien- 
ze mediche hanno potuto trasferirsi in 
queste ultime settimane presso quella se- 
de. Si è finalmente potuto realizzare ciò 
che da tempo era atteso. 


3. Problematiche specifiche delle singo- 
le Facoltà 


Siccome mio intendimento è stato ed 
è ancora, almeno fino ad ottobre, quello 
di essere Rettore di tutto l'Ateneo e non 
di una o di poche Facoltà, ho cercato di 
tenere contatti non solo con i Presidi, 
ma anche con le Facoltà. L’anno scorso, 
incontrandomi con i singoli Consigli di 
Facoltà, mi sono convinto ancora di più 
— se ce ne fosse stato bisogno — che 
ogni Facoltà ha i suoi problemi. La no- 
stra Università che, come già ho ricor- 
dato, ha ben 7 Facoltà avviate in soli 11 
anni, ha pertanto problemi così diffe- 
renziati, che una parola su alcuni di essi 
non può essere evitata. 

Per iniziare dall’ultima Facoltà nata, 
con l’apertura dei primi due Reparti cli- 
struttura che ha già richiesto non pochi 
interventi di vario tipo. Uno dei proble- 
mi principali da risolvere nei prossimi 
mesi sarà proprio quello di meglio defi- 
nire 1 vari aspetti strutturali e gestionali 
del Policlinico, anche in rapporto alle al- 
tre strutture sanitarie territoriali. 

La Facoltà di Scienze Economiche e 
Bancarie, pur nata da soli 4 anni, si sta 
dimostrando quella che più di ogni altra 
ha attirato studenti in gran numero, di- 
ventando così la più frequentata della 
nostra Università. Per risolvere i proble- 
mi edilizi della Facoltà stessa (la dispo- 
nibilità di aule capienti in sede non trop- 
po decentrata, come accade attualmente 
per il primo anno), si potrà disporre en- 
tro quest'anno di aule grandi presso 
l’immobile di via Caccia che verrà affit- 
tato dall’INAIL, così come da accordi 
già raggiunti. Inoltre, le procedure per la 
ristrutturazione del corpo anteriore della 
Via Tomadini sono già avviate da tem- 
po, per cui è prevedibile che entro l’anno 
potranno essere appaltati i lavori di ri- 
strutturazione al fine di ampliare ade- 


guatamente gli spazi per la Facoltà stes- 
sa che, ad eccezione delle grandi aule, 
troverà sistemazione in un’unica sede. 
Dai docenti della Facoltà ho colto le esi- 
genze per la costituzione di un centro di 
documentazione e mi auguro che si pos- 
sa trovare una soluzione rapida e soddi- 
sfacente. 

Anche 1 problemi della Facoltà di Let- 
tere e Filosofia e di Lingue sono molte- 
plici. Quelli degli spazi potranno trovare 
un primo, anche se solo minimo e inizia- 
le miglioramento nelle prossime settima- 
ne con il trasferimento dell'Ufficio Tec- 
nico nelle ex Scuderie di Palazzo Florio, 
liberando così alcuni spazi in via Anto- 
nini per l’Istituto di Storia cui afferisco- 
no ora moltissimi, forse troppi, docenti; 
ancora in corso è la trattativa per l’ac- 
quisizione di immobili nelle immediate 
vicinanze di Palazzo Antonini, spazi che 
consentiranno una sistemazione degli 
Istituti/Dipartimenti cui afferiscono 0 
afferiranno i docenti delle Facoltà di 
Lettere e di Lingue. Un polo consisten- 
te, realizzato lungo le vie Gemona, An- 
tonini, Mazzini e Mantica e compren- 
dente anche i Palazzi Florio e Caiselli, 
rientra nella politica edilizia dell'Ateneo. 

Ma per la Facoltà di Lettere sono sta- 
ti affrontati in questi tre anni altri due 
problemi: quello del riconoscimento del 
titolo di studio per i concorsi banditi dal 
Ministero dei Beni Culturali e Ambien- 
tali e quello della trasformazione del 
Corso di laurea in Conservazione dei 
Beni Culturali in una Facoltà autono- 
ma. Tale convincimento — maturato 
nell’ambito della Facoltà e da me intra- 
visto sin dal 1986 — ha avuto all’Uni- 
versità della Tuscia una prima realizza- 
zione; ciò ci fa sperare di poter ottenere 
anche per Udine questo auspicato rico- 
noscimento che ho rinnovato anche nei 
giorni scorsi ai nostri Parlamentari, af- 
finché venga inserito nel piano qua- 
driennale in discussione alla Camera. 

Con il trasferimento entro l’anno di 
alcuni Istituti delle Facoltà di Agraria 
ed Ingegneria alla sede dei Rizzi, si farà 
più acuto il problema dei ricongiungi- 
mento a breve scadenza di tutta l’attività 
didattica e di ricerca delle due Facoltà in 
un’unica sede. Pertanto una delle mete a 
cui si dovrà giungere nei prossimi anni è 
quella di riuscire a realizzare in Area 
Rizzi, dopo il II lotto, anche il III e le 
strutture «pesanti» di ricerca in quest’a- 
rea e in quella dell’ex Cotonificio. Nel II 


Risultati delle elezioni rettorali 


Il 9 maggio 1989 si sono svolte nel nostro Ateneo le elezioni del Rettore 
per il triennio 1989-92. Gli aventi diritto al voto erano complessivamente 280, 


fra cui 131 professori ordinari e straordinari, 119 professori associati, 2 incari- 
cati stabilizzati e 28 rappresentanti degli assistenti e ricercatori. | 

È risultato eletto al primo scrutinio il prof. Franco Frilli, che, su un totale 
di 194 votanti, ha ottenuto 148 voti, pari al 76,3%. Le schede bianche sono 


state 29, 8 le nulle, 9 1 voti dispersi. 





lotto dovrebbero trovare sistemazione 
anche la Facoltà di Scienze 
MM.FF.NN., il Centro di Calcolo e il 
Dipartimento di Matematica e Informa- 
tica: ciò aiuterà a decongestionare le at- 
tuali attività delle Facoltà scientifico- 


‘ sperimentali nel centro storico, consen- 


tendo così in esso una più adeguata col- 
locazione delle entità umanistiche. 


4. Rapporti con il mondo esterno 


Ritengo che molta sia la strada anco- 
ra da compiere prima di poter constata- 
re un soddisfacente rapporto fra Ateneo 
e mondo esterno. Gli sforzi compiuti da 
me, dal Prorettore, dai Delegati e dai 
Presidi per mantenere ottimi rapporti 
con le autorità locali e con i responsabili 
della cosa pubblica, non sono sufficienti. 

Se alcuni Istituti e Dipartimenti han- 
no già avviato collaborazioni di ricerca, 
di consulenza e di formazione con Enti 
pubblici, con imprese pubbliche e priva- 
te, altri — per cause che qui sarebbe 
troppo lungo analizzare — sono ancora 
troppo separati dalle realtà territoriali. 
Prima di scaricare responsabilità su chi 
opera in questa regione, c’è da chiedersi 
se c'è stato sufficiente sforzo da. parte 
nostra per un’integrazione auspicabile! 
Del resto non è neppure pensabile che 
l’Amministrazione centrale possa sosti- 
tuirsi alle necessarie iniziative dei singoli 
o dei gruppi appartenenti alle varie aree 
disciplinari. 

La presenza di un numero sempre 
maggiore di colleghi di ruolo nella no- 
stra Università fa sperare che nei vari 
settori aumentino le interazioni con il 
mondo culturale, scientifico e produtti- 
vo locale, con l’accorgimento, comun- 
que, di non ridurre i propri sforzi ad una 
attività che ignori le caratteristiche fon- 
damentali dell’Università: l’Università 
del sapere e la libertà della ricerca. 


S. La presenza dell’Università di Udine 
a Pordenone e a Gorizia 


Un aspetto sul quale è necessario ri- 
flettere da parte di tutti coloro che han- 
no buona volontà, disponibilità e com- 
prensione politica, è quello della presen- 
za della nostra Università nelle due pro- 
vince confinanti. Tale problematica è 
stata più volte affrontata in Senato Ac- 
cademico, in numerosi incontri avuti sia 
dal Prorettore Pressacco sia da me con i 
responsabili delle due entità territoriali, 
ma finora non è stato possibile giungere 
ad alcuna proposta operativa, in quanto 
dalle Facoltà sono giunte scarse disponi- 
bilità concrete di attivare nel Pordeno- 
nese o nel Goriziano Scuole dirette a fini 
speciali o Scuole di specializzazione. Ciò 
penalizza la nostra Università rispetto 
all’altro Ateneo della regione; temo che 
questa nostra indisponibilità potrà ritor- 
cersi contro di noi, con conseguenze che 
lascio valutare ai presenti. Diventerà in- 
fatti sempre più difficile instaurare un 
rapporto di collaborazione con il mondo 
culturale e con quello della produzione 





in queste province, se continuerà a man- 
care da parte nostra una risposta con- 
creta alle richieste che da esse provengo- 
no ormai da tempo. 

Col passare dei mesi, poi, le richieste 
aumentano, come quelle avanzate alla 
Conferenza Economica provinciale di 
Pordenone: di attivare cioè un Corso di 
laurea in quella città. Su ciò andrà fatta 
un’attenta valutazione. 

Forse le discussioni in corso, per atti- 
vare uno o più Masters nel Pordenonese 
(così come previsto dalla possibilità che 
dovrebbe riconoscerci la legge sulle Aree 
di Confine attualmente in elaborazione 
al Parlamento), potranno aprire nuovi 
spiragli e interessi. 

Tale mia considerazione non ignora, 
comunque, come le singole Facoltà si 
trovino nel dilemma se convenga privile- 
giare il consolidamento delle strutture e 
degli organici, prima di dichiarare le 
proprie disponibilità. Mi permetterei co- 
munque di invitare al coraggio, con la 
promessa di assistenza e appoggio in fu- 
turo da parte dell’ Amministrazone e del 
Rettorato. 


6. Rapporti internazionali 


La strada aperta dal mio predecessore 
nei confronti di altre Istituzioni culturali 
e scientifiche straniere è proseguita in 
questo triennio con la sottoscrizione di 
apposite Convenzioni di collaborazione 
con Università della Slovenia (Lubiana), 
della Croazia (Fiume, Spalato e Zaga- 
bria), della Cecoslovacchia (Bratislava) 
e con l’Unione degli Scrittori dell’ Unio- 
ne Sovietica. Ciò consente ai nostri ri- 
cercatori, e in alcuni casi anche ai lau- 
reandi, di poter avere proficui scambi e 
contatti sia ai fini della didattica che del- 
la ricerca. Anche su questa linea ritengo 
sia necessario proseguire in un prossimo 
futuro. 

Il programma ERASMUS ci ha con- 
sentito già di avviare una collaborazione 
con alcune Università della CEE. Consi- 
derando gli sviluppi prevedibili, sto pen- 
sando all’opportunità di istituire un ap- 
posito Ufficio per favorire tali scambi e 
gli altri rapporti internazionali che stia- 
mo intessendo. 


7. Altre problematiche generali 


Cito infine alcuni dei tanti problemi 
affrontati in questo triennio: i finanzia- 
menti, la gestione delle convenzioni con- 
to terzi, la rete di calcolo, la dipartimen- 
tazione e l’istituto della delega. Ciò po- 
trà offrire a tutti ulteriori indicazioni 
sulla complessità della gestione universi- 
taria. 


A) Finanziamenti: se da un lato sof- 
friamo come gli altri Atenei per la scar- 
sità di fondi ordinari e straordinari, 
dobbiamo riconoscere che la L. 
879/1986, grazie al richiesto e accordato 
appoggio dei parlamentari friulani, ha 
portato alla nostra Università 120 mi- 
liardi per edilizia, attrezzature ed arredi 
di base per il periodo 1986-92. Grazie a 


Nella foto, il dott. Aldo Baldini assieme al dott. Giacomo Minuti, che ha assunto le funzio- 
ni di Direttore Amministrativo e al dott. Armando Bernardinis, Direttore Amministrativo 


Vicario e supplente. 


Il Direttore amministrativo dott. Aldo Baldini con il 30 giugno u.s. ha ces- 
sato il servizio presso il nostro Ateneo per raggiunti limiti di età. Al dott. Bal- 
dini, che ha contribuito alla crescita dell’Università di Udine rivolgiamo il no- 
stro grazie e 1 nostri più cordiali auguri. 


tali fondi ci è possibile per ora procedere 
con una certa tranquillità con l’edilizia e 
con gli acquisti di attrezzature e arredi. 


B) Convenzioni conto terzi: intravviste 
le difficoltà che l’attuale regolamento 
presenta, ho incaricato il Prorettore 
Pressacco di rivedere le attuali norme, 
per renderle più rispondenti alle nuove 
esigenze ed alla necessaria agilità nella 
loro gestione. Ho avuto proprio in que- 
sti giorni notizia che il nuovo testo è 
pronto per l’esame degli organi delibe- 
ranti. 


C) Rete di calcolo: il Senato Accade- 
mico e il Consiglio di Amministrazione, 
su proposta del Consiglio scientifico del 
Centro di Calcolo, hanno esaminato ed 
approvato un progetto di adeguamento 
della rete hardware per le esigenze di 
calcolo didattico e scientifico delle Fa- 
coltà. Con una spesa prevista di quasi 2 
miliardi — che ci auguriamo venga in 
buona parte coperta da finanziamenti 
ministeriali — tutte le numerose sedi 
dell’ Ateneo potranno entrare in rete col- 
legandosi, via Cineca, anche alle princi- 
pali banche-dati mondiali e ai servizi 
connessi, oltre a quelli assicurati dalle 
attrezzature disponibili in sede. 


D) /a dipartimentazione dell’Ateneo 
sta procedendo sulla carta, ma non può 
decollare per mancanza di personale 
amministrativo dei livelli richiesti. La 
Commissione di Ateneo sta lavorando 
per esaminare altre proposte e predi- 
sporre tutti gli atti necessari. La strada 
da percorrere, comunque, è ancora lun- 
ga e in salita. 


E) L'istituto della delega è stato da me 
ampiamente utilizzato in questi anni, 
nella convinzione che la collaborazione 
di colleghi disponibili, la competenza 
differenziata di apposite Commissioni, 





la possibilità di rivolgersi a più persone 


 responsabilizzate per risolvere problemi 


specifici, potevano consentire all’attività 
accademica e amministrativa maggiore 
funzionalità. Alla decina di Prorettori e 
Delegati il mio grazie per l’aiuto accor- 
datomi. Mi auguro che, proprio per il 
buon funzionamento dell’ Ateneo, nume- 
rosi colleghi vorranno coinvolgersi sem- 
pre più nella vita quotidiana, non con 
spirito di lottizzazione ma di servizio. E 
tutti i colleghi che mi hanno aiutato san- 
no come ogni delega, se presa sul serio, 
richieda tempo, pazienza e spirito di sa- 
crificio! Nell’attribuzione delle deleghe 
ho necessariamente dovuto tener conto 
delle disponibilità dei colleghi a sacrifi- 
care il proprio tempo come pure della 
loro stabile presenza in sede: ma non ho 
mancato di tener di vista, nei limiti del 
possibile, un equilibrio tra le diverse Fa- 
coltà, cercando altresì — attraverso una 
certa rotazione — di consentire alle di- 
verse competenze di esprimersi nella ma- 
niera più congeniale a ciascuno. 


8. Ilfuturo dell’Università di Udine 


Dieci anni sono trascorsi dalla fonda- 
zione della nostra Università! Nello 
scorso settembre abbiamo ricordato con 
un incontro pubblico questa ricorrenza. 
Gli anni che ci attendono saranno deci- 
sivi per l’inserimento del nostro Ateneo 
nei circuiti nazionali ed internazionali. 
Con il passaggio al nuovo Ministero è 
previsto che ogni Università, acquistan- 
do una certa autonomia, possa differen- 
ziarsi dalle altre sia sotto gli aspetti am- 
ministrativo-gestionali sia sotto quelli 
della didattica e della ricerca. Sempre 
più si dovrà attingere a Enti esterni, ma 
sarà necessario un giusto equilibrio, on- 
de evitare di essere condizionati da que- 
sti. 





Per coinvolgere in questa nuova «av- 
ventura» tutti coloro che vivono in Uni- 
versità, come avevo annunciato all’inau- 
gurazione dell’anno accademico, nel me- 
se di maggio terremo una Conferenza di 
Ateneo, onde poter collegialmente con- 
frontarci per non dover rischiare im- 
provvisazioni rischiose e poco produtti- 
ve. Rivolgo pertanto l’invito sin d’ora a 
tutti voi di voler attivamente partecipare 
e collaborare a questo momento di ri- 
flessione comune che ritengo di partico- 
lare significato ed importanza. 

Quali sono, poi, le linee che, secondo 
me, dovrebbero essere seguite nel prossi- 
mo futuro? 

Credo che un primo settore debba ve- 
dere ancora impegnata, con costanza e 
caparbietà, l’ Amministrazione Universi- 
taria udinese: quello di dare al più pre- 
sto una idonea sede a tutte le Facoltà, a 
tutti i Dipartimenti, a tutti gli Istituti, ai 
Laboratori, ai Servizi Comuni ed agli 
Uffici, comprendendo, ovviamente, an- 
che gli spazi per gli studenti ed il perso- 
nale tutto. Lo sforzo di questi anni, che 
sta dando in questi mesi i primi risultati 
concreti, credo non possa essere in alcun 
modo allentato. 

In secondo luogo, a mio parere, il 
prossimo triennio rettorale richiederà at- 
tenzione per la dipartimentazione del- 
l’Ateneo, la ristrutturazione e l’adegua- 
mento del C.L.A.V. e della Biblioteca 
Unificata delle Facoltà, l’attivazione di 
un Centro stampa dell’Università, non- 
ché il completamento della nuova rete di 
calcolo, con il collegamento di tutte le 
sedi. 

Nel settore della ricerca appare, poi, 
di rilievo il problema del collegamento 
con altre realtà scientifiche e con il mon- 
do della produzione per ampliare — una 
volta acquisiti idonei laboratori di ricer- 
ca — commesse, consulenze e collabora- 
zioni, indispensabili per un corretto col- 
legamento con il mondo esterno. 

Vale la pena infine di sottolineare co- 
me sia difficile per un Rettore avere con- 
tatti diretti con tutta la complessa realtà 
di un’Università in tutte le sue articola- 
zioni. 

Ciò può comportare il rischio di qual- 
che incomprensione e può indurre qual- 
cuno ad interpretare come segno di mi- 
nore o scarsa attenzione quelle che sono 
oggettive difficoltà a stabilire, nella for- 
ma desiderata, rapporti con tutti. Per 
ovviare almeno in parte a questo, avevo 
manifestato l’anno scorso la mia dispo- 
nibilità ad incontrarmi con i Consigli di 
Facoltà; sarà opportuno che chi avrà la 
responsabilità del rettorato si renda di- 
sponibile ad incontrare anche i Consigli 
di quegli Istituti e Dipartimenti che han- 
no maggiori problemi di varia origine. 
Da parte mia, mi dichiaro sin d’ora di- 
sponibile già in quest’ultima parte del 
mio secondo mandato. 

Consolidamento dell’esistente e svi- 
luppo armonico, con possibili attivazio- 
ni di settori ancora carenti nell’ Ateneo: 
queste dovrebbero essere le linee orien- 





Giochi della chimica 1989 





x 4 . 
der è À 


Il prof. Pierluigi Rigo vice-presidente della sezione Friuli-Venezia Giulia della Società 
Chimica italiana. 


Il giorno 5-6-89, nella sede centrale 
dell’Università degli studi di Udine si 
sono volte le premiazioni provinciali 
dei Giochi della Chimica 1989, ai 
quali hanno partecipato più di 150 
studenti (375 in regione). Si tratta di 
una gara fra i migliori studenti degli 
istituti di istruzione secondaria supe- 
riore della regione, basata sulla solu- 
zione di test a scelta multipla, orga- 
nizzata dalla sezione Friuli- Venezia 
Giulia della Società Chimica italiana 
e patrocinata dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. I vincitori a li- 
vello regionale hanno partecipato al- 
le finali nazionali di Roma, che han- 
no anche lo scopo di selezionare la 
rappresentativa italiana che parteci- 
perà alle Olimpiadi internazionali 
della Chimica. 

A livello provinciale, nelle tre di- 
verse categorie di concorso (A, bien- 
nio; B, triennio; C, triennio chimici) 
sono risultati vincitori studenti dell’I- 
TI Malignani di Cervignano (A e C) 
e del Liceo Scientifico Marinelli di 
Udine (B). Gli studenti della provin- 
cia di Udine si sono anche ottima- 
mente piazzati a livello regionale 
avendo ottenuto il primo ed il secon- 
do posto nella categoria A con A. 
Conte e S. Quarnali dell’IPI Cecconi 
di Udine ed il primo posto nella cate- 
goria C con A. Pontoni dell’ITI Ma- 


tative dei prossimi anni per colui che sa- 
rà chiamato dai colleghi a coordinare 
l’attività dell’Università di Udine. 
Permettetemi che concluda con due 
frasi che alcuni di voi hanno già sentito: 
«Non credo ai grandi discorsi ed ai pro- 


lignani di Cervignano. Gli studenti 
del Friuli Venezia- Giulia vantano 
precedenti lusinghieri avendo vinto 
negli anni scorsi la finale nazionale 
nelle categorie biennio e triennio chi- 
mici ed avendo ottenuto una meda- 
glia di bronzo ed una di argento nelle 
precendenti edizioni delle Olimpiadi 
della Chimica. 

Nel corso della manifestazione ap- 
positamente organizzata dalla Sezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia della Società 
Chimica Italiana sono stati premiati, 
a lello provinciale, i vincitori, i do- 
centi e le scuole che hanno meglio 
classificato i loro alunni. Sono inter- 
venuti alla cerimonia il prorettore de- 
l’Università degli studi di Udine, 
prof. Frau, gli assessori alla Pubblica 
Istruzione della provincia e del co- 
mune Cum e Boezio, i presidi i do- 
centi delle scuole partecipanti. 

La buona riuscita della manifesta- 
zione è stata possibile anche grazie al 
contributo finanziario della Provin- 
cia, del Comune e del Sindacato diri- 
genti di industria di Udine e grazie ai 
premi messi a disposizione dalla So- 
cietà filologica friulana, dalla Asso- 
ciazione Industriali e dalla Camera di 
Commercio di Udine. Le varie fasi 
provinciali della manifestazione sono 
state ospitate dall'Università degli 
Studi di Udine. 


grammi politici megagalattici. Credo in- 
vece al passo dopo passo, fatto con co- 
stanza verso una meta prefissata e non 
al voli pindarici». Di qui lo stile della 
mia relazione e quello del mio operato 
nei due trascorsi trienni. 


(cal 





Beni culturali e università 


L'intervento del ministro Vincenza Bono Parrino 





Il 22 novembre 1988 si è svolto all’Uni- 
versità di Udine il convegno «Beni cultu- 
rali e Università» organizzato dall’ Asso- 
ciazione Nazionale Funzionari Direttivi 
del Ministero Beni Culturali. Pubblichia- 
mo il discorso tenuto in quell'occasione 
dal ministro Vincenza Bono Parrino. 


È un compito da me particolarmente 
gradito quello di portare il saluto del 
Governo a questo ottavo Convegno Na- 
zionale dell’ Associazione dei funzionari 
direttivi del Ministero per i Beni Cultu- 
rali del quale ho la responsabilità della 
conduzione e l’onore della rappresentan- 
za. Quello di stamane, consentitemi di 
rilevare, è un congresso molto importan- 
te e molto significativo. 

Da un lato coincide con una riflessio- 
ne su un tema a me assai vicino, perché 
coinvolge la tematica dei rapporti tra il 
mondo della scuola e, di conseguenza, 
della Università con il settore applicati- 
vo di questo «emisfero». Il Ministero 
per 1 beni culturali e ambientali, rappre- 
senta, invero, la migliore realizzazione 
per creare e soddisfare le grandi aspetta- 
tive degli studenti di questo corso di lau- 
rea in conservazione di beni culturali e 
costituisce senz'altro il punto d’incontro 
per trasmettere ai giovani l’amore per il 
libro, per l’arte e per la conservazione 
dell’immenso patrimonio culturale del 
nostro Paese. 

Su un altro versante l’occasione odier- 
na permette anche una riflessione dei 
funzionari appartenenti all’ Amministra- 
zione. Essi costituiscono, non v’è dub- 
bio, nelle loro diverse ed alte specializza- 
zioni, l’elite intellettuale della Nazione: 
essi, infatti, sono chiamati quotidiana- 
mente a tutelare, programmare e conser- 
vare, con interventi scientifici collegati 
ad interventi di carattere amministrati- 
vo, il valore di un patrimonio culturale 
unico al mondo e della cui enorme im- 
portanza come Ministro sono la prima 
ad essere consapevole. 

Mi compiaccio, pertanto, per questo 
Convegno che ritengo, e le relazioni 
svolte finora ne costituiscono la riprova, 
estremamente utile e opportuno; mi con- 
gratulo con il Rettore dell’ Ateneo udine- 
se prof. Franco Frilli e tutti i suoi colla- 
boratori, tra i quali primariamente il 
prof. Giuseppe Maria Pilo, preside della 
Facoltà di Lettere e Filosofia ed, infine, 
ringrazio il prof. Salvatore Italia, Presi- 
dente dell’Associazione, mio Vice Capo 
di Gabinetto e docente di questa Uni- 
versità, per averlo programmato e orga- 
nizzato. 

Per più motivi il Convegno si colloca 
in una fase precisa della politica cultura- 
le del nostro Paese: in genere il termine 


«politica» riconduce ad interventi di ca- 
rattere legislativo e amministrativo. 

Ebbene questi due aspetti sono al mo- 
mento il baricentro di una situazione 
che richiama, da una parte, una rinno- 
vata politica universitaria nel settore 
della storia e della tutela per i beni cul- 
turali e ambientali; e, dall’altra, una più 
dispiegata attenzione del Ministero me- 
desimo verso una linea di collaborazione 
con il settore scientifico del mondo degli 
studi. Se questo è il quadro di riferimen- 
to dal quale credo non si possa più pre- 
scindere, ritengo, tuttavia, che per rag- 
giungere l’obiettivo tracciato si debbano 
ancora affrontare 1 problemi, assai com- 
plessi e innovativi, congruenti alle tra- 
sformazioni che l’ordinamento giuridico 
ha arrecato nel settore, sia sul versante 
accademico (si pensi, ad esempio, all’im- 
pegnativa riforma didattica avviata con 
il D.P.R. 382/80) e sia sul versante della 
tutela e dell'’amministrazione dei beni 
culturali ed ambientali che hanno trova- 
to il loro punto di raccordo nel DPR 3 
dicembre 1975 n. 805, come conseguen- 
za di una lunga sensibilità della dottrina 
e della letteratura specializzata e come 
coagulo delle gloriose (e mai celebrate 
abbastanza) risultanti individuate dalle 
Commissioni c.d. «Franceschini» e «Pa- 
paldo». Ma l’ambito legislativo e degli 
ordinamenti in nessun momento posso- 
no essere sostitutivi o surrogatori del- 
l’impegno culturale e scientifico; gli or- 
dinamenti, le leggi, le disposizioni non 
possono colmare o sostituirsi a ciò che è 
proprio della cultura, del progresso 
scientifico e dell’impegno innovativo che 
attraverso la cultura e l’impegno scienti- 
fico deve realizzarsi. 

Meno che mai in un momento in cui il 
Ministero da una parte (nella sua acce- 
zione di componente scientifica collega- 
ta all’imprescindibile versante ammini- 
strativo) e l’Università dall’altra (ma an- 
che la Scuola come suo momento prece- 
dente e fondamentale) sono chiamati a 
misurarsi con i problemi di una società 
complessa, di una società che rappresen- 
ta una sfida continua soprattutto sotto il 
profilo culturale e scientifico. 

Qualunque sia il livello di responsabi- 
lità dei miei funzionari e del corpo do- 
cente udinese, il punto di riferimento — 
vorrei dire primario — non può non ri- 
siedere nelle istituzioni culturali, siano 
queste le Università, gli istituti scolastici 
e siano anche gli archivi, 1 musei, le bi- 
blioteche e i centri cosiddetti ministeriali 
dove l’attività di questi «laboratori» è 
resa materialmente possibile. 

Per cui ci si illuderebbe e non si da- 
rebbe oggi una risposta adeguata, se ci si 
immaginasse di considerare i rapporti 


possibili tra Ministero per i beni cultura- 
li e i corsi di laurea in storia e tutela dei 
beni culturali solo attraverso scelte di 
natura squisitamente politica e legislati- 
va. In questa fase ritengo, nel tentativo 
di dare risposte adeguate anche sotto il 
profilo degli ordinamenti, che i problemi 
complessi fra questi due assetti in rap- 
porto all’ampliamento degli studi, della 
ricerca e della società, debbano essere 
valutati nei confronti delle risorse cultu- 
rali individualmente e collegialmente 
espresse, per misurare l’orizzonte neces- 
sario alle decisioni da prendere ed alle 
esperienze da realizzare. 

Bisogna, insomma, che l’Università, 
in collaborazione con il Ministero, si 
confronti, per il settore della cultura, 
con ciò che nella società si sta trasfor- 
mando e trovi per essa intrecci di com- 
petenze e collaborazioni non solo sui 
contributi scientifici che in riferimento a 
determinate tematiche e problematiche è 
chiamata a dare, ma anche sul tipo di 
formazione per le giovani generazioni 
che qui ad Udine, presso la specifica Fa- 
coltà di Lettere, si formano con così 
grande entusiasmo e alle quali guardo 
con estremo interesse per i futuri quadri 
dirigenti del Ministero di cui oggi ho la 
titolarità. 

A pochi anni ormai dall’apertura delle 
frontiere europee, sono consapevole che 
l’Italia deve sempre più prepararsi per 
offrire, sul piano della professione, ope- 
ratori scientifici adeguatamente prepara- 
ti per le interazioni evidenti che la mobi- 
lità del lavoro può richiedere e per la ri- 
flessione sulle risposte aggiornate da for- 
nire ai gestori dei beni culturali. 

Il corso di laurea in conservazione dei 
beni culturali, attualmente presente sin 
dall'anno accademico 1980-1981 presso 
la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’ U- 
niversità di Udine, e la istituenda Facol- 
tà in Conservazione dei beni culturali, in 
fase di attivazione presso l’Università 
della Tuscia a Viterbo, possono essere a 
mio avviso, se opportunamente coordi- 
nate con una giusta ed imprescindibile 
politica di coordinamento con il Mini- 
stero e lette nell’ottica indicata, estrema- 
mente utili ed opportune per integrare le 
differenti esperienzè e coprire così le esi- 
genze emergenti. 

Migliorare e coordinare la formazione 
degli operatori culturali per le necessità 
rinnovate dell’attuale momento storico e 
per orientare 1 giovani di adesso (ma an- 
che quelli futuri) verso nuove professio- 
ni, per le quali c’è bisogno di laureati 
pronti alle professioni emergenti del 
Paese, credo sia il compito principale di 
questo corso di laurea (e di tutti quelli 
che in avvenire verranno). Esso, tutta- 
via, non può rimanere avulso dalla tra- 
dizione illustre dei nostri archivi, delle 
nostre biblioteche, dei musei e delle So- 
printendenze (se si tiene conto solo del- 
l'ambito statale, ma questo è uno solo 
dei settori possibili di applicazione), per- 
ché l’insieme di queste istituzioni cultu- 
rali, che al momento sono tutte raggrup- 





pate nell’ambito delle competenze del 
Ministero, posseggono un enorme baga- 
glio di esperienza e cospicue illustri tra- 
dizioni, nel settore della formazione e 
nell’ambito dei risultati scientifici e ap- 
plicativi. Il Rettore Frilli, il Preside Pilo, 
1 Direttori Generali oggi presenti e tutti i 
partecipanti al Convegno (docenti, fun- 
zionari, studenti, operatori locali) penso 
che possano trovare con me dei consensi 
quando riconsidero unitariamente tutta 
la rete dei beni culturali - italiani. 

Tale riconsiderazione è tuttavia ope- 
rata nel rispetto delle specifiche preroga- 
tive e competenze, al fine di soddisfare il 
più ampio ventaglio di esigenze differen- 
ziate, con un impegno non dispersivo 
delle forze intellettuali e dei mezzi, ed 
imprimergli così uno slancio che, se con- 
giuntamente compiuto — verrebbe a 
porre questo importante e vitale settore 
al passo con i Paesi più sviluppati d’Eu- 
ropa. 

Il confronto con l’Europa deve essere 
letto come responsabilità del Ministro 
per i beni culturali e ambientali a sentirsi 
teso ad assolvere responsabilità che lo 
onorano, nel quadro di una cooperazio- 
ne che le prossime scadenze del 1992 
rendono quanto mai necessaria. 

In questa direzione sono oggi venuta 
ad Udine, per disegnare, con il primo 
Corso di laurea in conservazione dei be- 
ni culturali della giovane, ma già glorio- 
sa Università di Udine, un ponte per 
una collaborazione sempre più stretta 
tra la realtà scientifica e quella tecnico- 
amministrativa. 

Sono qui ad Udine ancora per offrire 
alle nuove generazioni l’attenzione del 
Governo affinché esse, anche nell’era 
dell’elettronica, possano far giusto teso- 
ro dell’immenso accumulo delle «rifles- 
sioni», delle «esperienze», dei «ricordi» e 
dei «valori dell’umanità» e che sono, per 
il tramite della Scuola e dell’Università, 
loro affidati quali «custodi» preparati e 
consapevoli e quali speranze della futura 
classe dirigente delle biblioteche, degli 
archivi, dei musei e delle soprintendenze 
in genere. 

A tutti 1 congressisti presenti (mi ri- 
volgo in particolare ai funzionari ed ai 
docenti) richiedo la consapevolezza di 
dare un contributo che vale oltre la isti- 
tuzione ministeriale ed accademica, per 
collegarsi con le esigenze profonde della 
società e dell’uomo contemporaneo e 
per offrire una competenza più accentra- 
ta nel settore. 

Quel che oggi è necessaria è una colla- 
borazione scientifica ed anche program- 
matica per le Università, lo Stato, gli 
Enti locali affinché si proceda conte- 
stualmente ad una valorizzazione del pa- 
trimonio culturale inteso come obiettivo 
civile della società e per caratterizzare 
un'esperienza culturale formativa e nuo- 
va che non deve creare, nelle giovani le- 
ve, né illusioni o suggestioni, né mortifi- 
care attese per le quali tante energie so- 
no profuse. 

on. Vincenza Bono Parrino 
Ministro per i Beni culturali e ambientali 


Il decennale del Centro 
Universitario Sportivo 


f è e SA 


Il 20 dicembre 1988, a Palazzo An- 
tonini, si è svolta la cerimonia per la 
celebrazione del decennale di attività 
del Centro Universitario Sportivo di 
Udine. 

«Un traguardo importante sottoli- 
neato dalla presenza delle massime 
autorità accademiche e dello sport 
universitario, ma anche da quelle poli- 
tiche e sportive provinciali», ha ricor- 
dato il Presidente del Centro Roberto 
Cotrozzi che, con grande impegno e 
dedizione, è alla guida del CUS Udine 
fin quasi dalla sua nascita. In questi 
dieci anni di attività lo sport universi- 
tario udinese ha consolidato la sua 
presenza a livello regionale e naziona- 
le, come dimostrano le quattro meda- 
glie d’oro, vinte in occasione dei Cam- 
pionati Nazionali Universitari edizio- 
ne 1988. Ma, lasciando da parte le si- 
gnificative affermazioni a livello italia- 
no, ciò che merita essere posto in rilie- 
vo è il buon livello raggiunto dai ser- 
vizi sportivi offerti agli universitari 
che, non dobbiamo dimenticarlo; so- 
no 1 principali destinatari delle nostre 
attività. Le undici sezioni sportive si- 
nora attivate, non solo a livello agoni- 
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Roberto Cotrozzi (a sinistra in piedi), presidente del C.U.S., il rettore Frilli e il dott. Ro- 
mano Isler, delegato regionale del C.U.S.I. 


stico ma anche a livello ricreativo, 
consentono infatti allo studente di co- 
niugare l’attività intellettuale con l’e- 
sercizio fisico, il che trova la sua mas- 
sima espressione in occasione dei 
Campionati Interfacoltà. 

L’ambiente universitario cittadino 
nella sua globalità è in continua tra- 
sformazione, e noi, cui è demandata 
l'educazione sportiva dei ragazzi, dob- 
biamo essere degli attenti osservatori, 
capaci di raccogliere le istanze e le ne- 
cessità della popolazione studentesca 
per poi fornire le adeguate risposte. 
Un significativo ampliamento dei ser- 
vizi offerti potrà aversi con l’acquisi- 
zione degli impianti sportivi in area 
Rizzi, il cui progetto esecutivo per 
quanto riguarda il primo lotto dei la- 
vori è stato di recente approvato. 
Confidiamo che grazie all’interessa- 
mento del Magnifico Rettore prof. 
Franco Frilli, da sempre molto atten- 
to e sensibile ai problemi sportivi del- 
l’Università, si avranno anche gli ulte- 
riori finanziamenti necessari al com- 
pletamento delle attrezzature sportive 
nell’arco di pochi anni. 

Stefano Guatti 
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Inaugur 


ato il policlinico universitario 


I reparti di ematologia e di chirurgia hanno iniziato ufficialmente la loro attività 


presso l’ospedale civile di Udine 


Il 9 marzo è stato inaugurato il Policlinico della Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
con i due reparti di Ematologia e di Chirurgia generale, diretti rispettivamente dal 
prof. Michele Baccarani e dal prof. Fabrizio Bresadola, che hanno trovato una siste- 
mazione provvisoria presso il quarto e quinto piano del padiglione pensionanti dell'O- 
spedale Civile. Alla cerimonia erano presenti il Rettore F. Frilli, l'assessore regionale 
alla Sanità Mario Brancati, il prof. Piero Susmel delegato del rettore per i problemi 
inerenti alla Facoltà di Medicina e presidente del Policlinico, il dott. Romeo Mattioli, 
presidente dell’Usl n. 7, il sindaco di Udine on. A. Bressani, il prof. S. Ambesi preside 
della Facoltà di Medicina, il sig. Zuliani, vicepresidente dell’Usl n. 7 e numerose auto- 
rità, docenti universitari e medici dell'Ospedale Civile. 


Unica tra le altre, la facoltà di Medi- 
cina ha necessariamente anche compiti 
assistenziali, in conseguenza dei propri 
contenuti didattici e scientifici. E infatti 
impensabile formare dei medici solo su 
basi teoriche, come purtroppo si tendeva 
a fare ultimamente in Italia. Invece, se- 
condo il nuovo ordinamento con cui è 
partita la Facoltà di Medicina di Udine, 
le attività didattiche teorico-pratiche ed 
integrative devono occupare circa la me- 
tà del tempo che gli studenti trascorrono 
in Università. In particolare la frequen- 
za in strutture assistenziali (reparti me- 
dici e chirurgici, ambulatori e servizi) è 
necessaria già a partire dal terzo anno di 
corso. Questo nuovo tipo di didattica fi- 
nalmente ci avvicina al resto dell’Europa 
e del mondo, ma è senz’altro più impe- 
gnativa per i nostri studenti, per 1 docen- 
ti e le strutture della Facoltà. I risultati li 
vedremo quando i primi laureati della 
nostra Facoltà andranno ad inserirsi e 
ad operare nelle strutture sanitarie del 
territorio. Allora, se questi risultati sa- 
ranno positivi, il cerchio sarà chiuso e il 
buon funzionamento della Facoltà di 
Medicina sarà ancor più interesse di tut- 
ti, utenti, operatori e responsabili della 
Sanità. 

Con l’apertura dei primi due reparti 
assistenziali, di Chirurgia Generale e di 
Ematologia è stato creato un primo nu- 
cleo del Policlinico Universitario, nel- 
l'ambito della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia di Udine. Si tratta di un even- 
to di particolare importanza e rilevanza, 
per una serie di considerazioni che van- 
no sottolineate. Il Policlinico di Udine è 
a gestione diretta. Ciò significa che nei 
riguardi della Regione vi sono da oggi in 
Udine due Enti distinti e autonomi nella 
loro gestione, l’USL n. 7 ed il Policlinico 
universitario, per ora limitato ai 60 posti 
letto, tra Chirurgia ed Ematologia. 

La Facoltà di Medicina, che cresce 
con i suoi studenti, si trova ora nella se- 
conda parte del terzo anno di corso. Gli 
studenti quindi dovranno da subito uti- 
lizzare i reparti, per le attività pratiche 
di cui si è detto, che è nostro dovere for- 
nire, e loro diritto-dovere utilizzare. Un 
ulteriore ritardo, anche di poche setti- 


mana, avrebbe compromesso in maniera 
determinante lo svolgimento della didat- 
tica. 

Per raggiungere gli scopi che hanno 
motivato la sua istituzione, è essenziale 
che tutti i docenti della Facoltà siano 
messi in grado, anzi nelle migliori condi- 
zioni, di esprimere la loro professionali- 
tà. Sarebbe un gravissimo errore chia- 
mare dei docenti di prim’ordine, di rino- 
manza nazionale ed internazionale, cosa 
che senza modestia devo dire è finora 
accaduto senza eccezioni nella nostra 
giovane Facoltà, pretendendo inoltre un 
impegno totale che non dia spazio al 
pendolarismo e ad una loro saltuaria 
presenza qui in Udine, a mio avviso il ri- 
schio maggiore per una nuova sede, e 
poi non essere in grado di offrire quelle 
strutture che permettano loro di lavora- 
re. Questo, non solo e non tanto nel no- 
stro interesse, ma, trattandosi di una Fa- 
coltà di Medicina, nel superiore interes- 
se della Salute dell'Uomo nel nostro ter- 
ritorio. 

L’inizio delle attività assistenziali del 
Policlinico Universitario rappresenta il 
successo di mesi, anzi anni di trattative e 
la conclusione di diverse tappe prepara- 
torie, ognuna essenziale ma da sola non 
sufficiente, che sono ricordate dal Retto- 
re: le più importanti sono state senz’al- 
tro la stipula della Convenzione tra Uni- 
versità e Regione, l’accordo con l’U.S.L. 
n. 7 «Udinese» che ha permesso di ave- 
re, in comodato, i locali che attualmen- 





Il prof. Fabrizio Bresadola, direttore del repar- 
to di chirurgia generale. 


te, e provvisoriamente, ospitano 1 due 
reparti universitari, oltre alla disponibi- 
lità di medici e personale paramedico, 
anch’essi «prestati» all’Università. Sono 
state, è ovvio, trattative difficili che han- 
no portato anche a momenti di tensione 
e di giusta preoccupazione, sfociati nella 
dimostrazione dei nostri studenti. C'è 
stato un obiettivo ritardo nella effettiva 
partenza di questo primo nucleo del Po- 
liclinico universitario, partenza che era 
stata programmata con l’accordo tra le 
parti, per il 1-10-88. 

L’inizio delle prime attività ambulato- 
riali ed i primi ricoveri è comunque un 
momento essenziale, un segnale forte- 
mente positivo ed una dimostrazione di 
estrema buona volontà da tutte le parti, 
a livello politico, regionale, ospedaliero 
ed universitario. Ma non è il caso di se- 
dersi sugli allori: i nostri studenti hanno 
diritto a studiare senza più preoccupa- 
zioni per il loro futuro, i nostri docenti 
hanno il diritto di programmare e lavo- 
rare con tranquillità. Gli utenti della no- 
stra attività assistenziale hanno il diritto 
di avere quanto di più aggiornato e mo- 
derno il Sapere medico è oggi in grado 
di offrire: le Facoltà di Medicina rappre- 
sentano il luogo istituzionale di distribu- 
zione e di creazione di questo nuovo sa- 
pere. La rapidità dei progressi della ri- 
cerca biomedica, la rapidità dei trasferi- 
menti della ricerca nella pratica clinica, 
al letto del paziente, rendono oggi più 
che mai essenziale, in una comunità, la 
presenza di validi operatori con spazi 
operativi i più ampi possibili. L'interesse 
per quanto si è iniziato a realizzare, con 
l'ingresso dei primi pazienti e dei primi 
studenti nel Policlinico universitario, 
trascende il piccolo ambiente della no- 
stra Facoltà e del nostro Ateneo. Con le 
ovvie, ed auspicabili, ricadute sul rap- 
porti tra Università a territorio, in cui la 
Facoltà di Medicina e Chirurgia potrà e 
dovrà essere un elemento importante. 

F.S. Ambesi Impiombato 





x A 
Il prof. Michele Baccarani, direttore del repar- 
to di Ematologia. 
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Da sinistra: il dott. Mattioli presidente dell’USL, il dott. Brancati assessore regionale alla sanità, 


il rettore Frilli e il preside Ambesi. 





Tappa importante per la Facoltà di Medicina 


Il saluto del Rettore alla cerimonia di inaugurazione 





Ringrazio tutti Loro per essere venuti 
questa sera qui a celebrare con l’Univer- 
sità di Udine un fatto di grande rilevanza 
per la vita della Facoltà di Medicina; cre- 
do, infatti, che non solo per chi vive in 
Università (docenti, personale tecnico - 
amministrativo, studenti), ma anche per 
chi opera nella città di Udine, sia questo 
un incontro di estrema soddisfazione. 

Gli avvenimenti riportati dalla stampa 
e dai mezzi di comunicazione di questi 
mesi — che hanno visto coinvolti con 
l’Università, l’Unità Sanitaria Locale n. 7 
«Udinese», la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e il comune di Udine — sono la 
dimostrazione che non esiste una bac- 
chetta magica che possa in breve tempo 
risolvere problemi quali quelli che si sono 
dovuti affrontare per giungere alla ceri- 
monia di questa sera. 

Esigenze contrapposte, unite alle vi- 
schiosità dovute alla burocrazia, forse 
anche ad una certa diffidenza reciproca, 
alle difficoltà di scelta per le soluzioni 
transitorie, al coinvolgimento di Enti 
esterni la cui collaborazione è risultata 
indispensabile per avere la strada spiana- 
ta per gli acquisti degli immobili, e ad al- 
tri problemi che sarebbe lungo elencare, 
hanno fatto sì che la via percorsa dai 
principali Enti coinvolti — U.S.L. n. 7, 
Regione, Comune di Udine e Università 
— sia risultata tutt'altro che facile. 

«Camminare affiancati e distinti») è 
stato il motto che sin dagli inizi ha orien- 
tato la trattativa tra U.S.L. ed Università 
riguardo alle esigenze della didattica e 
dell’assistenza sanitaria. Il cammino è 
stato lungo soprattutto per individuare le 
soluzioni transitorie che potessero soddi- 
sfare — anche se non al 100% — sia le 
esigenze dell’Ospedale sia quelle del Poli- 
clinico universitario. Grazie alla costanza 
che ha caratterizzato coloro che hanno 
condotto la trattativa, siamo giunti all’o- 
dierno incontro. 


Non posso fare a meno di ringraziare 
il mio delegato prof. Susmel per quanto 
ha potuto fare con l’indispensabile colla- 
borazione del Preside e dei docenti della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia nonché 
dei Dirigenti amministrativi dell’ Ateneo; 
a tutti vada il mio compiacimento. Non 
posso nemmeno tralasciare di ringraziare 
il Presidente Mattioli e il Comitato di 
Gestione dell’U.S.L. per la loro capacità 
— in certo senso anche per la loro inven- 
tiva — che ci ha portati alla possibilità di 
inaugurare questa sera ufficialmente 1 
primi due Reparti del Policlinico: quello 
diretto dal prof. Michele Baccarani (di 
Ematologia) e quello diretto dal prof. 
Fabrizio Bresadola (di chirurgia Genera- 
le). 

Se oggi siamo giunti ad un risultato 
positivo, dobbiamo però ricordare la sto- 
ria passata con i protagonisti degli inizi: 
il Comitato Ordinatore con i proff. Sal- 
vatore, Fusaroli e Cevese e il precedente 
Comitato di Gestione dell’U.S.L. col Pre- 
sidente Cattarossi. 

Vi sono molte altre persone che vorrei 
ringraziare, ma temo di far torto a qual- 
cuno per il rischio che correrei nell’omet- 
tere di ricordarlo. Mi limito pertanto a 
ringraziare globalmente i componenti 
delle varie Commissioni che hanno ope- 
rato in questi anni nelle varie fasi delle 
trattative. 

Debbo ricordare l’apporto determi- 
nante della Regione per giungere alla so- 
luzione del problema «Facoltà di Medici- 
na». Con l’assenso del Presidente Biasutti 
e dell’allora Assessore regionale alla Sa- 
nità Renzulli (ambedue trattenuti a Ro- 
ma e che questa mattina, telefonandomi 
per dirmi di non poter essere presenti sta- 
sera, mi hanno chiesto di scusarli), i quali 
ci assicurarono l’appoggio per la realizza- 
zione dell’impresa, l’Università ha deciso 
di attivare la Facoltà di Medicina alla fi- 
ne del 1986. Grazie anche all’impegno 


dell’attuale Assessore dott. Brancati 
guardiamo con fiducia al futuro. 

All’Amministrazione Comunale il rico- 
noscimento di un rapido espletamento 
delle pratiche di sua competenza (e direi: 
non è cosa da poco!) 

Il Policlinico universitario è stato atti- 
vato nei mesi scorsi. Esiste nella sua 
struttura base con una Delegazione per 
la gestione amministrativa, con un diret- 
tore Amministrativo (il dott. Minuti), 
con un Direttore Sanitario (il prof. Bel- 
trame). Una prima attività ambulatoriale 
è iniziata a gennaio. 

La fase più delicata del Policlinico 
Universitario credo sia proprio questa. 
L’Università, avendo scelto di comune 
accordo con gli interlocutori più interes- 
sati, di gestire direttamente il Policlinico, 
si è trovata nella necessità di chiedere, in 
questa fase transitoria, di ottenere dalla 
Regione — e quindi indirettamente dalla 
U.S.L. n. 7 — non solo gli spazi in cui ci 
troviamo, ma anche il personale medico e 
paramedico per il funzionamento dei due 
reparti. Ci auguriamo che il Ministero 
della Pubblica Istruzione non ci faccia at- 
tendere troppo a lungo per poter dispor- 
re anche di personale universitario, senza 
dover ulteriormente gravare sulle già ri- 
dotte unità di personale della Regione. 

Proprio questa mattina, al fine di con- 
sentire una rapida conclusione della ces- 
sione del Padiglione Materno Infantile e 
degli altri immobili che l'Unità Sanitaria 
Locale trasferità all’ Università con speci- 
fici atti di compravendita fra Università e 
Comune, il Consiglio di Amministrazio- 
ne dell’Ateneo ha approvato una bozza 
di accordo-quadro che spero venga rapi- 
damente approvato anche dal Comitato 
di Gestione dell’U.S.L. e dal Comune. 

A fine mattinata mi è giunta inoltre 
dall'Ufficio Tecnico Erariale la valutazio- 
ne degli immobili comunemente denomi- 
nati Materno-Infantile e delle Nuove 
Mediche, per cui si avvicina il tempo del- 
la entrata della Facoltà nel Padiglione 
Materno-Infantile. Si avvicina anche il 
momento in cui potremo rincontrarci, 
anche più numerosi di quanto siamo 0g- 
gi, per la inaugurazione ufficiale di un 
padiglione che sarà di proprietà dell’Ate- 
neo e che ospiterà, in sede propria, le pri- 
me strutture definitive del Policlinico. 

Abbiamo preparato, di comune accor- 
do, un modo nuovo di rapportarci fra 
noi: fra Università e U.S.L. Ciò è stato 
fatto nel comune intento di addivenire al- 
la realizzazione di un polo sanitario udi- 
nese, come ho avuto occasione di auspi- 
care all’inaugurazione del passato anno 
accademico. Speriamo che tali sforzi dia- 
no i risultati previsti. 

Intanto auguriamo ai proff. Baccarani 
e Bresadola, ai loro collaboratori — me- 
dici, paramedici e amministrativi — 1 
sentimenti più fervidi per un proficuo 
avvio della loro attività nei due piani di 
questo padiglione che ci ospita e che 
ospiterà per qualche tempo i due reparti, 
in attesa della definitiva disponibilità dei 
420 letti previsti per le strutture del Poli- 
clinico. 

Grazie ancora a tutti per la loro pre- 
senza e ai colleghi del Policlinico un 
buon lavoro. 
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I grafici sono a cura del dott. P. Tosoratti del Centro di Calcolo (nei riquadri tratteggiati apparecchiature già esistenti) 








In fase d’avanzata attivazione il Centro di calcolo 
Presentato un piano di sviluppo per le esigenze della ricerca e della didattica 





L’incontro che si è svolto Mercoledì 
24 maggio presso l’Università degli Stu- 
di di Udine si proponeva di far conosce- 
re alla comunità scientifica locale e della 
Regione, alle Autorità, agli Enti, ai rap- 
presentanti del mondo produttivo ed 
economico ed a tutti gli interessati, gli 
sviluppi in atto presso il Centro di Cal- 
colo dell’Università udinese. E infatti in 
avanzata fase di attuazione il piano di 
sviluppo del Centro di Calcolo per il 
triennio 1988-1991, concepito ed avviato 
con l’obiettivo di dotare l'Ateneo di ri- 
sorse di calcolo adeguate alle accresciute 
esigenze della didattica e della ricerca e 
nello stesso tempo allineate con i più re- 
centi standard tecnologici. Si sono così 
creati i presupposti per l’effettiva aper- 
tura dell’Università alle già da tempo 
auspicate forme di collaborazione con 
Enti esterni e di erogazione di servizi a 
terzi, per una valorizzazione ed una più 
estesa utilizzazione della competenze e 
delle risorse disponibili in ambito uni- 
versitario. 


Dopo aver dato il benvenuto ai pre- 
senti, il Magnifico Rettore prof. Franco 
Frilli ha illustrato brevemente quanto è 
stato fatto in passato dall'Università di 
Udine per dotarsi di un Centro di Cal- 
colo che potesse soddisfare alle crescenti 
necessità didattiche e scientifiche delle 
Facoltà e degli Istituti. Ha quindi ricor- 
dato la delibera presa lo scorso anno dal 
Consiglio di Amministrazione di proce- 
dere ad una ristrutturazione e ad un po- 
tenziamento della rete di calcolo dell’U- 
niversità, orientandosi verso una nuova 
configurazione della stessa al fine di 
soddisfare tutte le nuove esigenze sia di 
ricerca che di dislocazione degli utenti. 
Infine, presentati gli obiettivi dell’incon- 
tro ed evidenziate le auspicabili ricadute 
in termini di collaborazioni e di servizi 
erogati, sia all’interno sia all’esterno, ha 
presentato i relatori ed introdotto 1 temi 
che sarebbero stati da questi trattati. 


Il prof. Stefano Del Giudice, Presi- 
dente del Consiglio Scientifico del Cen- 
tro di Calcolo, ha dapprima tracciato la 
storia del piano di sviluppo elaborato 
dal Consiglio Scientifico del Centro di 
Calcolo per il quadriennio 1988-1991, ri- 
cordando in particolare i contributi por- 
tati dalla commissione incaricata dei la- 
vori preparatori nelle due stesure succes- 
sive del documento, le azioni intraprese 
autonomamente dal Consiglio Scientifi- 
co in attesa dell’approvazione del piano 
da parte delle Autorità Accademiche, 
l'approvazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione ed il contestuale stanziamen- 
to di una somma superiore ai due mi- 


liardi di lire per assicurare al piano di 
sviluppo la necessaria copertura finan- 
ziaria. Ha quindi fatto il punto della si- 
tuazione, illustrando le fasi già realizzate 
od in corso di realizzazione (rete locale 
estesa a 2 Mbit/s, sostituzione del VAX 
11/780 con un VAX 6320, potenziamen- 
to del polo presso la Facoltà di Ingegne- 
ria con l’installazione di un MicroVAX 
3600, creazione dei nuovi poli presso le 
Facoltà di Scienze MM.FF.NN. e di 
Scienze Economiche e Bancarie). Espo- 
sti quindi i motivi che hanno portato al- 
la formulazione del piano di sviluppo, 
ed in particolare l’insufficienza e l’obso- 
lescenza delle risorse a disposizione in 
relazione alla crescita quantitativa e 
qualitativa della richiesta di servizi, ha 
evidenziato l’importanza dello strumen- 
to del piano ai fini dell’elaborazione di 
una strategia globale e dell'aumento del- 
l’efficacia dell’azienda propositiva nei 
confronti delle Autorità Accademiche. 
Infine, dopo aver inquadrato l’elabora- 
zione e l’attuazione del piano di svilup- 
po nell’ambito dell’attività svolta dal 
Centro di Calcolo nell’ultimo triennio e 
dopo aver ricordato la prossima scaden- 
za del mandato del Consiglio Scientifico 
in carica, in qualità di Presidente ha 
espresso il proprio riconoscimento alle 
Autorità Accademiche per la sensibilità 
dimostrata nel recepire la proposta con- 
tenuta nel piano di sviluppo e per lo 
sforzo finanziario compiuto per consen- 
tirne l’attuazione, a quanti hanno colla- 





Il prof. Stefano Del Giudice 


borato all’elaborazione del piano, ed in 
particolare ai tecnici ing. Cernetig e 
dott. Tosoratti, per i contributi di idee e 
di esperienza, al personale tecnico ed 
amministrativo del Centro di Calcolo 
per il contributo dato con impegno ed 
entusiasmo alla crescita di questo servi- 
zio così importante per la vita della no- 
stra Università. 


Il prof. Carlo Tasso, componente del 
Consiglio Scientifico del Centro di Cal- 
colo, ha quindi esposto nelle linee essen- 
ziali la filosofia ed i criteri generali a cui 
ci si è ispirati nell’elaborare il piano di 
sviluppo del Centro, facendo notare co- 
me si sia cercato di privilegiare l’utente 
finale del servizio, abituale o potenziale 
che fosse, e come si sia tenuto conto del- 
la possibilità di fornire servizi anche al- 
l’utenza esterna all’Università. In parti- 
colare ha illustrato il principio della di- 
stribuzione sul territorio di un insieme 
articolato di risorse informatiche colle- 
gate tra loro mediante supporti telemati- 
ci ad altissima efficienza, tali cioè da for- 
nire all’utente la possibilità di utilizzare 
agevolmente una qualsiasi risorsa, indi- 
pendentmente dalla sua effettiva dislo- 
cazione geografica, con i conseguenti re- 
quisiti della trasparenza e della facilità 
di accesso. Ha poi trattato 1 requisiti 
della compatibilità e dell’integrabilità 
delle risorse, intesi come possibilità di 
coesistenza e di connettività di apparec- 
chiature eterogenee per dimensioni e per 
marca e come possibilità di utilizzo dello 
stesso software su macchine di dimen- 
sioni e marca diversi. Con particolare ri- 
ferimento all’attuale situazione di rapido 
sviluppo dell’ Ateneo udinese, ha sottoli- 
neato l’importanza del principio dell’e- 
stendibilità, vista sia sotto il profilo 
strettamente geografico, sia sotto quello 
delle risorse hardware e software: la rete 
informatica realizzata soddisfa al meglio 
tale requisito, e consentirà di affrontare 
agevolmente in futuro ristrutturazioni 
dovute alla crescita dell’utenza o ad am- 
pliamenti in nuove sedi. Infine, il prof. 
Tasso ha esposto il principio della vasti- 
tà dello spettro dei servizi erogati per 
soddisfare le esigenze diversificate del- 
l’utenza, facendo rilevare da un lato che 
si è cercato di andare molto più in là 
dell’offerta di puro calcolo scientifico 
con l’acquisizione di svariati strumenti 
hardware e software destinati agli impie- 
ghi più diversi (per la gestione e l’archi- 
viazione di informazioni, per l’elabora- 
zione di informazioni in forma testuale e 
grafica, per la comunicazione con altri 
sistemi in rete, per posta elettronica, per 
applicazione dell’intelligenza artificiale, 
ecc.), dall’altro che si è anche fatto in 





12 


modo di garantire un facile accesso a ri- 
sorse esterne all’Università di Udine (in 
particolare grossa potenza di calcolo, 
connessione con reti telematiche inter- 
continentali, accesso diretto a banche 
dati a livello mondiale) grazie alla ri- 
strutturazione ed al potenziamento dei 
collegamenti con il consorzio interuni- 
versitario C.I.N.E.C.A. 


È seguito l’intervento del dott. Marco 
Lanzarini, responsabile del Dipartimen- 
to di Tecnologia dei Sistemi del Centro 
di Calcolo Interuniversitario dell’Italia 
Nord-Orientale (C.I.N.E.C.A.) di Casa- 
lecchio di Reno (BO), presente in rap- 
presentanza del Direttore prof. Remo 
Rossi, impossibilitato a partecipare per- 
sonalmente. 

Il dott. Lanzarini, illustrati brevemen- 
te natura e scopi del consorzio C.I.N.E- 
.C.A. e ricordata l’appartenenza dell’U- 
niversità di Udine allo stesso, ha presen- 
tato a grandi linee l’attuale configura- 
zione dei sistemi e delle reti del consor- 
zio evidenziandone l’integrazione con le 
risorse dell’Università di Udine. Ha sot- 
tolineato in particolare come l’assetto 
che l’Università di Udine autonoma- 
mente si è data e la filosofia e le scelte 
tecniche poste a base del piano di svilup- 
po del Centro di Calcolo risultino per- 
fettamente in linea con le soluzioni re- 
centemente adottate dal C.I.N.E.C.A e 
da gran parte delle altre Università con- 
sorziate. Ha assicurato infine il sostegno 
futuro del C.I.N.E.C.A nello sviluppo e 
nell’aggiornamento dei collegamenti in 
rete e delle risorse consortili, in modo da 
offrire sempre nuove opportunità all’u- 
tenza dell'Ateneo udinese. 


Centro di calcolo 
interuniversitario 
dell’Italia Nord Orientale 


Il consorzio C.I.N.E.C.A., con sede a 
Casalecchio di Reno (BO), è attualmen- 
te formato da 13 università italiane, per 
la maggior parte situate nell’Italia cen- 
tro-settentrionale. 

Le attività del C.I.N.E.C.A. coprono 
quasi interamente lo spettro delle appli- 
cazioni informatiche, potendo mettere a 
disposizione dei propri utenti i più sofi- 
sticati strumenti informatici (hardaware 
e software) che vanno dai supercompu- 
ter alle macchine per l’intelligenza artifi- 
ciale, dalle stazioni grafiche alle reti di 
comunicazione, dalle librerie di software 
didattico e di software matematico al- 
l’accesso alle maggiori banche dati re- 
mote ed a banche dati locali. 

Oltre alle Università consorziate, pos- 
sono avere accesso alle risorse del centro 
tutti coloro, persone ed Enti, che sono 
interessati all’uso delle risorse e delle 
competenze del C.I.N.E.C.A. secondo 
modalità che dipendono dalla natura 
dell'Ente richiedente. 


Il dott. Paolo Tosoratti, responsabile 
tecnico del Centro di Calcolo, ha illu- 
strato le soluzioni tecniche adottate nel- 
la realizzazione pratica del Piano di Svi- 
luppo, con particolare riguardo alla 
struttura della rete e delle comunicazioni 
in genere. 

Dopo una breve panoramica storica 
sull’evoluzione della struttura dei colle- 
gamenti e sugli adeguamenti attuati ne- 
gli anni passati, ha ricordato le principa- 
li scelte tecniche contenute nel piano di 
sviluppo del Centro, evidenziando i van- 


Il tavolo dei relatori. Da sinistra: Tasso, Del Giudice, Frilli, Lazzarini e Tosoratti. 


taggi offerti da una struttura distribuita 
rispetto ad una centralizzata. Ha poi il- 
lustrato a grandi linee logica, funzionali- 
tà e struttura della particolare scelta tec- 
nologica operata: una rete locale Ether- 
net, estesa in ambito urbano e geografi- 
co e connessa ad una analoga rete del 
C.I.N.E.C.A., in grado di permettere al- 
le apparecchiature periferiche installate 
in un qualsiasi sito della città di realizza- 
re un collegamento diretto ed efficientis- 
simo con numerosi elaboratori raggiun- 
gibili tramite la rete stessa. Quindi, con 
l’ausilio di grafici e fotografie, ha mo- 
strato la configurazione effettiva della 
rete urbana ormai quasi completata, evi- 
denziando la apparecchiature di partico- 
lare interesse ad essa collegate. Il dott. 
Tosoratti ha concluso il suo interventi 
con l’illustrazione di un grafico relativo 
allo schema topologico dei collegamenti 
tra le reti Ethernet realizzate nell’ambito 
dei vari insediamenti. Tali collegamenti, 
realizzati in parte tramite cavi in fibra 
ottica, in parte tramite linee telofoniche 
ad alta velocità (2 megabit al secondo), 
in parte tramite linee telefoniche a velo- 
cità inferiori, consentono di ottenere da 
un punto di vista logico, in modo tra- 
sparente, un’unica grande rete ad alta 
velocità. 


L’ing. Renzo Gennaro, direttore del- 
l’Agenzia S.I.P. di Udine, è intervenuto 
evidenziando il ruolo della SIP nella 
predisposizione dei collegamenti ad alta 
velocità, necessari per la realizzazione di 
reti locali estese in ambito urbano, con il 
ricorso alle nuove tecnologie ed in parti- 
colare al possibile impiego di fibre otti- 
che, 





L’ing. Giorgio Berini, Direttore Mar- 
keting per il settore pubblico e per la ri- 
cerca della Digital Equipment SpA, for- 
nitrice di gran parte delle nuove appa- 
recchiature acquistate dall’ Università di 
Udine nell’ambito di una Convenzione 
per lo sviluppo del Centro di Calcolo, 
ha tracciato brevemente, con riferimento 
alla Convenzione in essere, un quadro 
delle possibili ulteriori forme di collabo- 
razione tra la Digital e l’Università in 
ambito scientifico e didattico. 


È intervenuto infine il dott. Mario 
Gregori, Direttore del Centro di Calcolo 
dell’Università di Trieste, che ha illu- 
strato in sintesi quanto autonomamente 
realizzato od in corso di realizzazione 
presso l’Università di Trieste, soffer- 
mandosi in particolare sui nuovi sistemi 
acquisiti comprendenti anche un super- 
computer CRAY. E stato così possibile 
constatare l’esistenza di strette analogie 
tra le scelte tecniche operate indipenden- 


temente dalle due Università. 
Stefano Del Giudice 


Inquinamento e ambiente 


Il 12 maggio 1989 si è tenuto 
presso l’aula A della facoltà di In- 
gegneria il Simposio «Incontri di 
Chimica», organizzato dall’Istitu- 
to di Chimica di questa Universi- 
tà, in collaborazione con la Sezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia della So- 
cietà Chimica Italiana e con l’Or- 
dine dei Chimici delle Provincie di 
Gorizia, Pordenone e Udine. Il 
Simposio si è svolto in presenza di 
circa un centinaio di partecipanti 
ed ha avuto come tema le «Pro- 
blematiche Analitiche e di Con- 
trollo dell’Inquinamento Ambien- 
tale». 

Nel corso dello stesso, sono sta- 
te tenute le seguenti conferenze: 
«Il controllo degli effetti antropici 
su scala planetaria tra utopia e ne- 
cessità» (G.C. Bombi - Univ. di 
Padova); «Problematiche analiti- 
che nella determinazione di metal- 
li pesanti in matrici ambientali» 
(R. Frache - Univ. di Genova); 
«Identificazione di sostanze ma- 
leodoranti in tracce nell’aria urba- 
na» (V. Cocheo - Fondazione Cli- 
nica del Lavoro - Padova). Cia- 
scuna conferenza è stata seguita 
da ampia ed approfondita discus- 
sione che ha coinvolto la gran 
parte dei partecipanti e che ha vi- 
sto nella veste di moderatori il dr. 
C. Bresciani, presidente dell’Ordi- 
ne dei Chimici delle Provincie di 
GO-PN-UD, ed il prof. P. Rigo 
dell’Istituto di Chimica dell’Uni- 
versità di Udine. 
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Una rete locale ad alta velocità 
e connessione con le reti nazionali e internazionali 


eli obiettivi del Centro 





Il Centro di Calcolo dell’Università de- 
gli Studi di Udine è una struttura di servizi 
interdipartimentali costituita nel 1982 per 
soddisfare le esigenze di elaborazione di 
Dipartimenti, Istituti e Servizi Comuni del- 
l’Università nella ricerca scientifica e nella 
didattica. Obiettivi istituzionali primari del 
Centro di Calcolo sono: 

— fornire alla ricerca sia il supporto di 
puro calcolo, sia la disponibilità degli stru- 
menti hardware e software di interesse per 


PLL 
POLIA 


PAT de TATA 


Istituti e Dipartimenti diversi, sia infine la 
possibilità di connessione in rete per l’uti- 
lizzo di elaboratori remoti, per la consulta- 
zione di banche dati, per l’utilizzo dei ser- 
vizi di posta elettronica, ecc. 

— offrire un supporto elaborativo alla 
didattica sia nell’ambito dei corsi di tipo 
specificamente informatico, sia nell’ambito 
dei corsi per i quali l’elaboratore è un me- 
ro strumento di lavoro. 

Al momento della sua istituzione il Cen- 
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tro di Calcolo fu dotato di un elaboratore 
Digital VAX 11/780. Nei primi anni il cari- 
co elaborativo rimase accettabile per tale 
sistema, e pertanto furono operati solo li- 
mitati interventi di adeguamento (espan- 
sioni della memoria centrale e di quella di 
massa e aumento del numero degli accessi 
da terminale). 

Tra il 1986 ed il 1987 si verificò il primo 
potenziamento di rilievo, consistente nel- 
l'acquisto di due elaboratori NCR Tower 
32/600 con sistema operativo Unix. Essi 
furono dedicati essenzialmente alla didatti- 
ca di base del primo biennio del corso di 
laurea in Scienze dell’Informazione, per- 
mettendo così di ridurre il carico sul VAX 
11/780. 

Le successive richieste di nuove risorse, 
diversificate in senso sia qualitativo sia 
quantitativo, hanno fatto avvertire l’esi- 
genza di operare una pianificazione degli 
interventi a medio termine piuttosto che di 
procedere ancora a singoli adeguamenti di 
limitata ampiezza. 

Una commissione tecnica nominata dal 
Consiglio Scientifico del Centro portò al- 
l'elaborazione di un «Piano di Sviluppo» 
la cui attuazione iniziò nella seconda metà 
dell’ ’87 e la cui conclusione, relativamente 
alle fasi più salienti, è prevista nei prossimi 
mesi. Tale piano ha evidenziato una possi- 
bile crescita graduale delle risorse disponi- 
bili, con l’utilizzo di quasi tutto il patrimo- 
nio hardware esistente escluso il Vax 11/70 
ormai obsoleto, grazie al ricorso a tecnolo- 
gie innovative. L’aspetto caratterizzante è 
stato individuato non tanto nella pura so- 
stituzione del VAX 11/780 con un elabora- 
tore più potente, quanto nella realizzazio- 
ne di una rete locale ad alta velocità estesa 
in ambito urbano che, connettendo i vari 
edifici ospitanti gli Istituti, i Dipartimenti e 
le Facoltà dell’Università, permettesse un 
accesso capillare ed efficiente alle risorse 
del Centro, la possibilità di espansione ul- 
teriore sia della rete sia dei sistemi collega- 
ti, nonché la possibilità di interconnessione 
di una quantità di apparecchiature già in 
possesso dei singoli Istituti e Dipartimenti. 

SI è così gradualmente giunti alla realiz- 
zazione di una rete locale ad alta velocità, 
basata sulla tecnologia denominata «Et- 
hernet» che connette le apparecchiature in- 
stallate presso una molteplicità di poli re- 
moti con quelle installate presso il polo 
principale del Centro di Calcolo. L’insieme 
va a far parte di una più estesa rete geo- 
grafica che, basandosi su un fulcro nodale 
localizzato presso il C.I.N.E.C.A. di Bolo- 
gna, include altre Università ed Enti di ri- 
cerca, prevalentemente dislocati nell’Italia 
settentrionale, ed è a sua volta connessa 
con altre reti di ricerca estese in ambito na- 
zionale ed internazionale. 

Particolare rilievo assume, tra le appa- 
recchiature acquistate, un sistema Digital 
VAX 6320, di recentissima introduzione 
sul mercato, destinato a sostituire il prece- 
dente VAX 11/780: dotato di due proces- 
sori funzionanti in modo simmetrico e di 
una memoria centrale di 64 Mbyte, è oggi 
l’elaboratore più potente tra quelli a dispo- 
sizione del Centro. Su questo presumibil- 
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mente si concentrerà la maggior parte de- 
l’attività elaborativa dell’utenza di ricerca, 
anche per la notevole varietà del software 
disponibile su di esso (principali linguaggi 
di programmazione, software per uso stati- 
stico, sistemi di gestione di basi di dati, li- 
brerie di routine matematiche, software 
grafico, programmi per il trattamento di te- 
sti, software per intelligenza artificiale, 
ecc.). Tra gli altri elaboratori acquistati so- 
no da citare un Digital MicroVAX 3600 ed 
un MicroVAX 3300 in corso di installazio- 
ne rispettivamente presso le Facoltà di In- 
gegneria e di Scienze Economiche e Banca- 
rie. Essi serviranno principalmente l’utenza 
dei rispettivi poli per le elaborazioni che 
non richiedano l’uso di particolari strumen- 
ti installati solo sul sistema principale. 

Di notevole interesse sono poi le appa- 
recchiature di rete, ed in particolare i Vita- 
link TransLan III che permettono di colle- 
gare, utilizzando linee trasmissione dati ad 
alta velocità (fino a due megabit al secon- 
do) le reti locali realizzate nell’ambito di 
singoli poli di calcolo. 

Terminali video, stampanti ed altre peri- 
feriche sono connesse a particolari apparec- 
chiature, dette «terminal server», collegate 
direttamente alla rete. E così possibile avere 
accesso diretto ad uno qualsiasi degli elabo- 
ratori presenti nella rete, compresi quelli del 
C.I.N.E.C.A. e delle altre Università italia- 
ne e straniere, da uno qualsiasi dei terminali 
installati nei poli urbani dell’Università di 
Udine. Infine il Centro di Calcolo si è dota- 
to, oltre che di tradizionali terminali video 
alfanumerici e grafici, di alcune stazioni di 
lavoro che, connesse in rete, permettono di 
effettuare elaborazioni particolari, soprat- 
tutto nell’ambito delle applicazioni grafi- 


che. 
Paolo Tosoratti 


È uscito il volume 
Bibliografia. 
Schede bibliografiche 


per un'indagine sulle 


competenze e lo stato 
della ricerca (1980-87) 


Udine 
Arti Grafiche Friulane, 1989, 
a cura di Cesare Scalon 


Il volume, che raccoglie otto anni 
di bibliografia dei docenti, assi- 
stenti e ricercatori dell’Università 
degli Studi di Udine in servizio 
presso il nostro Ateneo nell’anno 
accademico 1986/87, si pone a 


complemento e integrazione 
dell’Indagine sulla ricerca: persone 
e competenze, pubblicato lo scorso 
anno in edizione aggiornata dal 
prof. Livio Clemente Piccinini. Il 
libro è disponibile presso l’Ufficio 
Stampa per chiunque avesse inte- 
resse a farne richiesta. 
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L'ambiente come limite e come risorsa 


L'organizzazione dello spazio sociale tema di una conferenza del Comitato di ricerca 


per l'ecologia sociale 





L'Università di Udine ha ospitato, tra 
11 7 e il 10 giugno, una conferenza inter- 
nazionale sul tema «L'ambiente come li- 
mite e come risorsa nell’organizzazione 
dello spazio sociale». Al centro dell’at- 
tenzione è stato il fenomeno, sempre più 
diffuso soprattutto nelle società avanza- 
te, ma ormai incipiente anche in quelle 
meno sviluppate, dei movimenti popola- 
ri di difesa ambientale. Si tratta ormai di 
un fenomeno di massa, che pone parti- 
colari problemi ai responsabili delle po- 
litiche territoriali, ai tecnici della pianifi- 
cazione, ai politici e agli amministratori. 
Sempre più frequentemente infatti i pro- 
getti di sviluppo urbano, industriale, in- 
frastrutturale si scontrano con l’opposi- 
zione delle comunità locali, che ne temo- 
no conseguenze negative a carico del- 
l’ambiente immediato, degli ecosistemi, 
del paesaggio e della «qualità della vi- 
ta». La coscienza ecologica, nata sul fi- 
nire degli anni sessanta, è ormai divenu- 
ta una componente importante, se non 
anche primaria, della «cultura civica» e 
dell'opinione pubblica, ed è una realtà 
«dura», con la quale i responsabili del- 
l’organizzazione spaziale della società 
devono fare i conti. In questo senso, è 
un «limite» o «vincolo». Ma l’ambiente 
rimane anche, se correttamente utilizza- 
to, un insieme di risorse, di potenzialità, 
di occasioni di sviluppo socio- economi- 
co. Da queste due facce dell’ambiente si 
è tratto spunto per il titolo della confe- 
renza. 

Fssa è stata organizzata (con il soste- 
gno finanziario maggiore del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche ed altri della 
Regione Friuli V.G., dell’Università di 
Udine, e della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone) nell’ambito del «co- 
mitato di ricerca per l’ecologia sociale», 
costituitosi verso la fine degli anni ’60 
nel quadro dell’ Associazione Internazio- 
nale di Sociologia. 

L’ecologia sociale (o umana) è un set- 
tore di ricerca sociologica dalla storia 
lunga e complessa. Comunemente la si 
fa risalire ai lavori di R.E. Park e E. 
Burgess, attivi a Chicago a partire dal 
secondo decennio di questo secolo. Tali 
autori mutuarono dalla allora infante 
ecologia biologica (e specie vegetale) 
una serie di categorie concettuali e prin- 
cipi teorici ritenuti utili all’analisi dei fe- 
nomeni sociali riscontrabili anche nelle 
grandi città: i concetti di «area natura- 
le», di simbiosi, di segregazione, di inva- 
sione-successione, di comunità biotica, 
ecc. Si parlava quindi allora (e talvolta 
si parla ancora) anche di «ecologia urba- 
na». Tra le caratteristiche di tale approc- 
cio si può ricordare anche l’attenzione 
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Da destra, il prof. Raimondo Strassoldo insieme ai proff. Martinelli e Barbina all’apertura del 


convegno. 


alla rilevazione empirica dei fenomeni e 
alla loro distribuzione territoriale (spa- 
ziale) e quindi il largo uso di statistiche e 
di cartine. L’ecologia sociale di questa 
scuola ebbe un notevole influsso anche 
in scienze sociali affini, come l’antropo- 
logia (antropologia urbana) la geogra- 
fia, la scienza politica e la stessa econo- 
mia. A partire dagli anni ’40, tuttavia, 
essa è stata messa in ombra dallo svilup- 
po di altri approcci sociologici, e, mal- 
grado notevoli tentativi di rinnovamen- 
to e rilancio, negli anni ’60 era ormai ri- 
dotta ai minimi termini. 

A questo punto tuttavia era esplosa la 
«rivoluzione ambientale», e la parola 
ecologia, fino allora totalmente scono- 
sciuta al grande pubblico e poco usata 
anche negli ambienti scientifici, assunse 
significati del tutto diversi da quelli so- 
pra accennati; come tutti sanno, oggi l’e- 
cologia, come «studio dei rapporti tra 
organismo e ambiente», ovvero studio 
degli ecosistemi, è una scienza dai conte- 
nuti amplissimi e quasi indefiniti, com- 
prensivi di aspetti fisico-chimici, inge- 
gneristici, biologici, socio-culturali ed 
economici (per non parlare che dei prin- 
cipali) e in cui si trattano i problemi più 
disparati, anche se sempre importanti. 

Si è creata quindi un’accentuata di- 
vergenza tra ciò che per ecologia sociale 
si intendeva in sociologia, da un lato, e 
nel discorso comune, dall’altro: e molti 
sociologi che si dedicavano allo studio 
dei rapporti tra società umana e ambien- 
te fisico non si riconoscevano più nel- 
l’«ecologia sociale» della tradizione so- 
ciologica, ed avevano preferito termini 
come «sociologia dell'ambiente» o simi- 
li. 

Negli anni più recenti il Comitato di 


Ricerca sull’Ecologia sociale si è quindi 
posto il problema di risolvere questa 
contraddizione, e al congresso mondiale 
dei sociologi, tenutosi a Nuova Delhi 
nell’agosto 1986, si era organizzato una 
sessione dedicata al problema del diffici- 
le rapporto tra sviluppo socio- economi- 
co e equilibri ecosistemici. A tale sessio- 
ne il prof. Strassoldo aveva riferito di 
una sua ricerca sui movimenti ambienta- 
listici in Friuli che gli aveva valso la no- 
mina a vicepresidente del Comitato stes- 
so. In questa stessa occasione si è propo- 
sto di organizzare una conferenza inter- 
nazionale specificamente dedicata a que- 
sto problema, ed è stata avanzata la can- 
didatura di Udine. 

I temi della conferenza erano così ar- 
ticolati: 1) Movimenti ecologici: movi- 
menti locali di protesta, gruppi di pres- 
sione e associazioni ecologiste a livello 
nazionale ed internazionale; movimenti 
ecologici come esempio di movimenti 
sociali (Comportamento collettivo); eco- 
logia sociale come sociologia dei movi- 
menti ambientali; 2) conflitti ecologici: 
conflitti di comunità su usi alternativi 
delle risorse e sulla localizzazione di 
opere; contrasti tra movimenti sponta- 
nei e istituzioni politico-amministrative; 
3) movimenti ecologici e il nuovo locali- 
smo: movimenti ecologici come espres- 
sione delle tensioni tra «locale» e «glo- 
bale»; nessi tra difesa della cultura loca- 
le, del paesaggio e della natura; nessi tra 
movimenti ambientali e movimenti etni- 
co-regionali; 4) limiti ecologici allo svi- 
luppo: l’ambiente come fine, come risor- 
sa e come vincolo allo sviluppo; la valu- 
tazione dell’impatto ambientale e socia- 
le; i movimenti ambientali come fattori e 
come attori della pianificazione territo- 





riale; la partecipazione sociale alla piani- 
ficazione ambientale; 5) tecnologia e 
movimenti ambientali: l’atteggiamento 
dei movimenti ambientali verso la tecno- 
logia; fattori tecnologici nella dinamica 
dei movimenti ambientali. 

Al convegno, annunciato nella stam- 
pa specializzata già a partire dal 1987, 
hanno annunciato il loro interessamento 
oltre 65 studiosi di tutto il mondo; di 
questi, 50 hanno potuto effettivamente 
partecipare. Le delegazioni più numero- 
se sono state quelle statunitense (proff. 
Appold, Dunlap, E. e J. Huttmann, Ka- 
sarda, Milbrath, Teune) e quella italiana 
(Beato, Diani, Farro, Martinelli, Stras- 
soldo, Struffi, Tarozzi, Trevisiol), segui- 
te da quella della Germania federale 
(Feldmann, Friedrichs, Opp, Peters) del- 
la Yugoslavia (Mlinar, Makarovic, Kos, 
Prancic) e dall’Australia (Blaikie, Tighe, 
Taplin, Panozzo). Tre studiosi sono ve- 
nuti dall’Austria (Fischer-Kowalski, 
Gunz e Kern) e altrettanti dalla Polonia 
(Cieslinki, Jalowiecki, Sowa). Con due 
erano rappresentati il Canada (Guay e 
Hannigan) il Regno Unito (Redclift e 
Williams) l’Ungheria (Persany e Szir- 
may), l’India (Kosambi e Sircar), mentre 
con uno solo la Norvegia (Hagen), la 
Finlandia (Kantola), la Cecoslovacchia 
(Mateju) la Germania Orientale (Grun- 
dmann), la Francia (Hegedus) la Spagna 
(Tambara y Villalba) e Hong Kong 
(Lai). All’ultimo momento sono venute 
meno le partecipazioni, già da tempo as- 
sicurate e dettagliatamente concordate, 
di studiosi rispettivamente del Brasile, 
‘URSS, Svizzera e Svezia. 

I lavori sono iniziati con una cerimo- 
nia inaugurale nel Salone del Parlamen- 
to della Patria del Friuli, nel castello di 
Udine, con i saluti dei rappresentanti del 
Comune, dell’Università, e degli enti pa- 
trocinatori. Sono seguite le prolusioni 
del prof. Franco Martinelli (Roma), 
coordinatore della sezione «sociologia 
del territorio» dell’ Associazione Italiana 
di Sociologia (AIS), e del prof. Zdravko 
Mlinar (Ljubljana), presidente del Co- 
mitato di Ricerca sull’Ecologia Sociale 
dell’ Associazione Internazionale di So- 
ciologia (ISA). 

I lavori, a carattere seminariale e in 
lingua inglese, sono proseguiti i giorni 
seguenti nelle aule della facoltà di Lin- 
gue e Letterature straniere, a Palazzo 
Antonini. Data la numerosità della rela- 
zioni, è stato necessario suddividere 1l 
convegno in due gruppi di lavoro, uno 
concentrato sui movimenti ambientali, 
l’altro sulle altre tematiche di ecologia 
sociale. 

Non è evidentemente possibile rende- 
re conto qui dei contenuti delle ca. 40 re- 
lazioni. Basti menzionare, accanto alla 
distinzione per tematiche, quella per li- 
vello di generalità: mentre alcune svolge- 
vano riflessioni teoriche, altre riportava- 
no singoli casi di studio o facevano il 
punto di situazioni a livello nazionale. 
Ogni relazione era seguita da discussio- 
ni, in alcuni casi molto vivaci e appro- 


fondite. A conclusione dei lavori di 
gruppo si è tenuta un’assemblea plena- 
ria, in cui quattro «rapporteurs», scelti 
tra gli studiosi più autorevoli (Friedrichs 
e Milbrath per il gruppo «Movimenti», 
Kasarda e Dunlap per il gruppo «Ecolo- 
gia sociale»), hanno riferito sintetica- 
mente dell’andamento dei lavori e pre- 
sentato le considerazioni finali. In so- 
stanza, si è ribadito che i problemi del- 
l’ambiente fisico hanno un carattere glo- 
bale e capillare insieme, e che essi si ri- 
percuotono sempre più massicciamente 
anche sull’organizzazzione della società; 
e che la loro mitigazione richiede l’avvio 
di processi sociali, culturali, politici ed 
economici alla cui comprensione è indi- 
spensabile anche l’apporto del sociolo- 
go. In questo, i movimenti ambientali 
esprimono preoccupazioni fondate, e so- 
no da considerarsi come meccanismi di 
«allerta precoce», come segnali dell’av- 
vento di una «nuova società», che al mi- 
to del progresso materiale illimitato so- 
stituisce i valori della stabilità ecologica, 
e ad un atteggiamento puramente utili- 
taristico verso le risorse naturali sostitui- 
sce un atteggiamento di responsabilità 
verso la biosfera. E l’apparente locali- 
smo delle singole lotte ambientali è, in 
realtà espressione di una coscienza pla- 
netaria («pensare globalmente, agire lo- 
calmente»). Si è anche sottolineato che, 
se la società non si trasformerà in tempo 
per rispondere razionalmente alle sfide 
del degrado ambientale, sarà questo ad 
imporre di forza, e in modo doloroso, i 
necessari mutamenti. Infine, a Udine 
sembra si sia operata l’auspicata riconci- 
liazione tra le due anime dell’ecologia 
sociale, quella dello sviluppo urbano- 
territoriale e quella dell’equilibrio am- 
bientale. 

Tra le conseguenze del convegno si 
può ricordare l’intreccio di impegni bila- 
terali e di gruppo per ulteriori iniziative 
scientifiche, quali visite di studio, scam- 
bi, e soprattutto l’avvio di ricerche coor- 
dinate a livello internazionale. I sociolo- 
gi dell’università di Udine sono stati in- 
vitati a partecipare ad almeno tre di 
queste; si profilano dunque studi com- 


parati tra il Friuli, la Baviera, 1’ Austra- 
lia, gli Usa e forse l'URSS, in tema di 
movimenti e valori ambientalistici. Nu- 
merosi sono stati gli inviti ad altre colla- 
borazioni, specie con i paesi dell’Europa 
centro-orientale. 

L’ultimo atto del convegno è stata 
l'assemblea del Comitato di Ricerca per 
l'ecologia Sociale, in cui si sono messi a 
punto i programmi per le sessioni da or- 
ganizzare per il Congresso Mondiale di 
Sociologia (Madrid, luglio 1990) e il 
programma delle prossime pubblicazioni 
del gruppo; tra queste, anche la pubbli- 
cazione (ovviamente in inglese, ma forse 
anche in Italiano) degli Atti del conve- 
gno di Udine, la cui cura è stata affidata 
al prof. Strassoldo. 

Infine, i convegnisti hanno espresso 
la loro massima soddisfazione sia per i 
contenuti scientifici del convegno, sia 
per l’efficienza organizzativa esplicata 
dal personale dell’Istituto di Economia e 
Organizzazione Aziendale (dott. France- 
sco Favi, sig.na Graziella Passon) e da 
altri collaboratori (signa Geraldine 
Locci, dott.ssa Nicoletta Tessarin) della 
segreteria del convegno. 

Molto apprezzata dai convegnisti an- 
che l’accuratezza dell’ospitalità, che ha 
loro permesso non solo di lavorare con 
intensitàe produttività, ma anche di sco- 
prire le bellezze di Udine e la bontà della 
nostra «enogastronomia». Un’escursio- 
ne, il sabato pomeriggio, ha infine per- 
messo non solo di visitare i luoghi dove 
si sono svolti e si svolgono i principali 
«movimenti ambientali» della nostra re- 
gione (due di essi, quelli di Basiliano e di 
Buia, avevano anche organizzato delle 
presentazioni delle loro esperienze, du- 
rante i lavori del convegno), ma anche 
di godere uno stupendo pomeriggio di 
sole nell’itinerario ormai classico Civi- 
dale - Venzone - San Daniele - Villa Ma- 
nin. Senza dubbio, con il convegno di 
Udine non si sono solo compiuti note- 
voli progressi scientifici nell’ecologia so- 
ciale, ma si è anche intessuta una nuova 
rete, con nodi in tutto il mondo, di am- 
miratori e amici del Friuli. 

Raimondo Strassoldo 





La segreteria del convegno internazionale di Ecologia sociale. 








Ricordo di Paolo Zolli 





Paolo Zolli, professore ordinario di «Dialettologia italiana» all’Università di Vene- 
zia ci ha lasciato improvvisamente l’8 maggio 1989. 

Nato a Venezia l'8 maggio 1941, è stato apprezzato docente di «Dialettologia italia- 
na» presso il nostro ateneo dal 1972 al 1985, quando per motivi di salute ha dovuto tra- 
sferirsi nella città natale. Presso l’Università di Udine ha ricoperto gli incarichi di: di- 
rettore dell'Istituto di Storia della lingua e letteratura italiana dal 1980 al 1983, presi- 
de della Facoltà di Lingue e letterature straniere dal 1980 fino al 31-10-85, infine pro- 
rettore negli anni accademici 1983/84 e 1984/85. 

Il nostro Ateneo lo ha commemorato il 14 giugno con interventi del Rettore Frilli, 
del Preside della Facoltà di lingue Barbina e del prof. Manlio Cortellezzo dell’Univer- 


sità di Padova. 


Dal prof. Giampaolo Borghello, docente di Letteratura Italiana nella Facoltà di Lin- 
gue e Letterature straniere, riceviamo un ricordo del collega ed amico Paolo Zolli che 


volentieri pubblichiamo. 


Le amicizie migliori, quelle più vere, 
nascono sempre sul campo. Non esiste 
raffinata parametrazione ideologica o 
sostanziale affinità politica che valga un 
rapporto nato nella dimensione quoti- 
diana, nel lento, anonimo e implacabile 
scorrere dei giorni. Così è stato tra Pao- 
lo Zolli e me; il campo, il nostro campo 
di battaglia, è stato l’Istituto di Storia 
della lingua e letteratura italiana dell’U- 
niversità di Udine: lì abbiamo lavorato e 
dialogato per quasi quindici anni. 

Zolli proveniva da una seria e severa 
formazione universitaria: la Padova di 
Tagliavini, Carlo Diano, Branca era per 
molti aspetti vicina alla mia Pisa di Ba- 
daloni, La Penna, Marianelli. Aveva 
avuto un’esperienza intensa anche nella 
scuola: e aveva saputo conservare una 
lucida e straordinaria capacità di dialo- 
go con gli studenti, pur essendo passato 
attraverso la stagione di fuoco della con- 
testazione («Lo studente va rispettato 
sempre, anche nelle cose minute, un ora- 
rio, un appuntamento...»). Ci univa que- 
sta filosofia che definirei austro- ungari- 
ca: ordine, precisione, efficienza. Il no- 
stro comune e quotidiano impegno cate- 
gorico era far funzionare al meglio l’Isti- 
tuto, il nostro Istituto, il suo Istituto. 
Detestava negligenze, distrazioni, super- 
ficialità. L'Istituto era quasi una sua 
creatura: a cominciare dalla sede, prima 
sul fianco del Palazzo Antonini- Cerna- 
zai, verso Via Gemona, poi nella sede 
attuale più prestigiosa, più funzionale. 

Moltissime schede portano ancora la 
sua firma e la sua bella calligrafia un po’ 
ottocentesca: alla bibliotecha dell’Istitu- 
to dedicava ogni cura, dandole persino 
la precedenza rispetto a quella pur 
straordinaria sua personale veneziana, 
preziosa (tra l’altro) di oltre mille voca- 
bolari. Per alcuni anni mi ero dedicato a 
riorganizzare e sistemare la sezione di 
Letteratura italiana moderna e contem- 
poranea: e come guida Paolo Zolli era 
stato instancabile, entusiasta, naturale 
esortatore, sempre aperto a ogni sugge- 
rimento o invenzione. Privilegiava giu- 


stamente 1 volumi semisconosciuti, gli 
acquisti singolari, gli editori alla mac- 
chia: riusciva a reperire dati e suggeri- 
menti in luoghi o pubblicazioni impen- 
sabili. La biblioteca dell’Istituto vanta 
Oggi, per merito suo, una della migliori 
collezioni di vocabolari d’Italia. 

La sua molla era l’entusiasmo: non 
esisteva, nell’arco della giornata lavora- 
tiva, momento di appannamento o di di- 
simpegno. Appena finito qualche fatico- 
so appuntamento accademico lo ritrova- 
vo a sfogliare lucidamente il catalogo, 
trovando mende o scovando qualche 
perla. «Vedi — mi diceva — questa bi- 
blioteca deve restare, anche quando noi 
saremo in pensione». Certo pensava in 
realtà a un distacco più definitivo. Que- 
sta sua passione per la biblioteca era 
frutto di una sua personale vocazione: 
ma era lucida attestazione di un modo 
serio e onesto, appunto austro-ungarico, 
di lavorare, di essere fedeli servitori del- 
lo Stato. Non amava i colleghi che, fatta 
la lezione, pensavano solo a prendere il 
treno. Anche quando aveva fatto per 
lunghi anni il pendolare tra Udine e Ve- 
nezia considerava la città friulana come 
il suo vero habitat naturale, un luogo di 
lavoro felice, da amare e da rispettare, 
senza insofferenze e senza rimpianti. 

Le abitudini, i ritmi, gli appuntamen- 
ti, la routine dell’Istituto erano per lui 
fondamentali; non lo ho mai visto arri- 
vare in ritardo a un appuntamento o di- 
menticare qualcosa: lavorava ed entusia- 
smava chi gli stava accanto. Quando a 
volte, al mattino di una giornata uggio- 
sa, si profilava una lunghissima serie di 
esami e ci assaliva un attimo di smarri- 
mento (magari pensando a ben avviate 
ricerche che dovevano essere interrotte), 
aveva una sua espressione tipica, che 
condensava la sua filosofia: «Attacchia- 
mo!». Considerava con straordinario ri- 
spetto l’impegno normale, di routine de- 
gli esami (non, come molti colleghi, una 
sciagura da rinviare o nascondere): l’esa- 
me era dialogo, comprensione. Severo, 
ma lucido, disponibile, straordinaria- 





mente garbato, sapeva risolvere con ele- 
ganza la più imbarazzante situazione. 
«Beh — ci disse una volta una studen- 
tessa — almeno voi bocciate con gra- 
zia». Eravamo particolarmente fieri del 
fatto che una studentessa (bocciata im- 
placabilmente per sette volte, prima di 
superare l’esame) ci salutasse sempre 
con simpatia e cordialità per strada, no- 
nostante l’amaro iter. 

Anche negli ultimi anni udinesi, quan- 
do si erano moltiplicati i suoi impegni 
accademici (era Preside e Pro Rettore), 
non mancava mai all’appuntamento de- 
gli esami: con una domanda o una bat- 
tuta partecipava intensamente al lavoro. 

Della sua vastissima e acuta attività di 
studioso altri ha parlato a lungo con ri- 
gore e competenza (in particolare Man- 
lio Cortelazzo nelle due commemorazio- 
ni ufficiali, tenutesi all’Università di Ve- 
nezia il 19 Maggio 1989 e all’Università 
di Udine il 14 Giugno 1989). Molte delle 
sue ricerche ho seguito passo passo: ri- 
cordo la sua straordinaria capacità di la- 
vorare su singole minute tessere avendo 
sempre ben presente il quadro generale, 
rivedo i suoi quaderni fitti di appunti, le 
sue meticolosissime schede. Aveva un 
rapporto felice, giovanile con il libro co- 
me oggetto. Le biblioteche erano suo 
terreno prediletto: era viaggiatore in- 
stancabile e conosceva le biblioteche di 
mezza Italia. Tra i suoi libri ricordo con 
particolare piacere Le parole straniere 
(Bologna, Zanichelli, 1976), una felicis- 
sima sintesi di svariate ricerche, presen- 
tate come al solito con garbo, singolar- 
mente adatta al lettore comune, curioso 
di sapere. All’elaborazione di Letteratu- 
ra e questione della lingua (Bologna, Za- 
nichelli, 1979), ospitato nella mia colla- 
na Letteratura e problemi (LP), avevo 
assistito passo passo un’estate, osservan- 
do la cura, l’attenzione e la fantasia con 
cui montava i pezzi dell’antologia. 

Negli ultimi anni aveva consolidato 
una vena piacevolmente divulgativa con 
i due volumi pubblicati da Rizzoli, Le 
parole dialettali (1986) e il recentissimo 


Come nascono le parole italiane (1989). 
Sapeva dialogare con il vasto pubblico 
dei non specialisti: e le sue ricerche si in- 
trecciavano spesso con l’attività didatti- 
ca, con il suo continuo e appassionato 
dialogo con gli studenti. 

L’opera sua di più grande prestigio è 
certo il monumentale Dizionario etimo- 
logico della lingua italiana (DELI) elabo- 
rato, con fatica ventennale, in collabora- 
zione perfetta con Manlio Cortelazzo 
(Bologna, Zanichelli, 1979-1988). Un so- 
dalizio esemplare, non facile da trovare 
nella variopinta giungla accademica. Il 
DELI è opera a me cara proprio per la 
sua frequentazione quotidiana: non solo 
inesauribile ricerca scientifica di etimo- 
logie, ma storia viva delle parole e del 
loro uso, viaggio nella cultura e nella so- 
cietà durante i secoli. Per questo è a tiro 
della mia scrivania, sempre a disposizio- 
ne di un dubbio, di una precisazione. E 
al perfezionamento del DELI con ag- 
giunte, correzioni, retrodatazionali lavo- 
rava sempre con accanimento e con en- 
tusiasmo, consapevole che si trattava di 
un’opera in fieri, il classico lavoro che 
dura una vita. 

I libri sono certo il prodotto più ma- 
turo e considerevole dell’attività di stu- 
dioso di Paolo Zolli: ma credo che ade- 
guata attenzione meriti la sua collaterale 
attività di recensore e di articolista. Era 
inesauribile curatore di schede, di recen- 
sioni, di articoli. Lo animava il gusto vi- 
vace del bibliografo, felice se riesce a 
scovare una qualche ghiottoneria disper- 
sa, orgoglioso se può illuminare e consa- 
crare il lavoro, anche minimo, di uno 
studioso emarginato. Nel vasto e pitto- 
resco mondo delle storie locali e delle 
pubblicazioni regionali si muoveva a suo 
agio, come in un ben ordinato salotto 
veneziano. Sulla base di questa straordi- 
naria cultura e di queste spaziali cono- 
scenze bibliografiche, con eccezionale 
generosità, era prodigo con gli studenti e 
con gli amici di informazioni calibrate, 
di provvidenziali suggerimenti, di bril- 
lanti segnalazioni. 

La dote che più rifulgeva era certo la 
tempestività: Paolo Zolli non rimandava 
mai nulla, non dimenticava mai niente. 
Lo rivedo ancora con quei fogliettini di 
carta, zeppi di appunti nei nostri pranzi 
di lavoro. 

Manca al ritratto completo dell’amico 
Paolo Zolli una dimensione che conside- 
ro essenziale, quella conviviale. La pri- 
ma volta che andai a cena con lui rimasi 
sorpreso dalla sua gioia di vivere, dal ge- 
nuino piacere di stare a tavola in com- 
pagnia. Amante della buona cucina, con 
gusti e predilezioni abbastanza compli- 
cate, amava stare in compagnia, chiac- 
chierando con piacevolezza veneta; era 
spontanea fucina di aneddoti, battute, 
ricordi, divagazioni. Tra pochi intimi 0 
in ampie e rumorose brigate sapeva sem- 
pre trovarsi a suo agio, gustando il pia- 
cere di stare assieme. Puntigliosamente e 
sistematicamente abbiamo battuto i lo- 
cali del Friuli, rendendo così piacevoli e 


sereni gli appuntamenti di lavoro e le in- 
formazioni accademiche. 

E con eguale allegria degustava le va- 
canze. Aveva, dirò così, l’ideologia della 
villeggiatura: soleva ripetere che il pro- 
fessore universitario lavora e legge tre- 
centosessantacinque giorni all'anno, ma 
il luogo può e deve variare. La vacanza 
con il cambiare ambiente era per lui ob- 
bligo sacrosanto e piacere inestimabile. 
Il Trentino, la Francia, la Svizzera e 
l’Austria erano le sue mete preferite: e 
viaggiava anche per lavoro sempre con 
spontanea gioia, con disponibilità, cu- 
rioso di abitudini, incontri, piccole e 
grandi scoperte. 

La notizia della sua improvvisa scom- 
parsa ci ha colti tutti increduli: pochi 
giorni prima avevo parlato di lui con 


amici ungheresi e gli avevamo inviato la 
rituale cartolina. Mentre continuano a 
essere pubblicate schede e recensioni re- 
stiamo sgomenti. La sua morte rappre- 
senta una ferita che non si rimarginerà 
presto. 

Tra gli amici Paolo è stato per me vi- 
cino, soprattutto vicino: l’ho sentito at- 
tento, partecipe, sensibile nelle ore sere- 
ne e in quelle tristi dell’esistenza. Per 
questo, sentendolo anche oggi vicino, 
voglio ricordare una sua frase di esorta- 
zione, di rincuoramento, tipica, quasi 
proverbiale, che pronunciava nei mo- 
menti delicati. E questa frase oggi, con 
immenso rimpianto e con una stretta al 
cuore, mi vado ripetendo: «Forza e co- 
raggio) 

Giampaolo Borghello 


La squadra di calcio del CDU 
al torneo nazionale di Gabicce Mare 


Organizzato dal coordinamento nazionale Circolo Dipendenti Universitari e 
dai circoli universitari di Ancona, Perugia e Urbino si è svolto 1’8° torneo naziona- 
le di calcio dipendenti universitari. 20 squadre, provenienti dalle Università di An- 
cona, Bari, Bologna, Camerino-Macerata, Cassino, Cosenza, Firenze, L'Aquila, 
Messina, Milano Statale, Padova, Pavia, Perugia, Roma «La Sapienza», Roma 
«Tor Vergata», Torino Politecnico, Torino Statale, Udine, Urbino, Venezia Stata- 
le, si sono incontrate a Gabicce Mare, dal 10 al 17 giugno scorso. Si è particolar- 
mente distinta la squadra di Udine, che partecipava per la prima volta al torneo, 
vincendo il primo premio nel turno dei Secondi Iscritti. 

Per festeggiare l'avvenimento il C.D.U. ha organizzato una festa nel bellissimo 
parco di Via Antonini, in occasione della quale i dipendenti dell’Università hanno 
salutato il dott. Aldo Baldini, direttore amministrativo e socio del circolo, che il 
prossimo mese andrà in pensione. Grazie anche all’interessamento del dott. Baldi- 
ni, il 15 giugno 1989 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il testo di con- 
venzione tra l’Università e il Circolo Dipendenti, che sarà sottoscritta prossima- 
mente, destinata a regolare i rapporti secondo quanto è previsto dall’art. 3 della 
legge n. 23/86 per le attività a scopo culturale, ricreativo e sociale. o 

Quella sportiva è una delle tante attività ricreative che il C.D.U., costituitosi a 
Udine nel 1983, promuove per i dipendenti dell’Università. Tra le iniziative che 
hanno riscosso più successo ricordiamo il corso di tennis, i viaggi a Vienna e ai ca- 
stelli friulani. Questa la formazione della squadra del Circolo Dipendenti dell’ Uni- 
versità di Udine: Andrea Tosolini, Pellis Adriano, Mauro Ferrari, Arnaldo Spes- 
sotto, Paolo Angeli, Claudio Pittis (allenatore), Mauro Pozzana, Sergio Fabris, 
Umberto Modotti, Salvatore Li Fonti, Gino Zampa, Edi Piasentier, Claudio Gior- 
giutti, Sergio Tion, Paolo Padovani, Adis Cossetti. 


— 
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AI Centro Rogier di Bruxelles 
il II Salon de l'Etudiant 


Uno stand della nostra Università per illustrare i programmi 
dei corsi di laurea attivati a Udine 





Nella Comunità Europea ci sono 320 
milioni di abitanti con circa 70 milioni 
di scolari e studenti nell’insegnamento 
superiore, e 5 milioni di insegnanti. Nel- 
l'ambito dell’insegnamento universita- 
rio, una notevole percentuale (circa il 
60%) degli studenti iscritti non porta a 
termine gli studi, con la conseguenza di 
un numero insufficiente di laureati (0 di- 
plomati secondo le Università non ita- 
liane) rispetto alla effettiva richiesta del 
mondo del lavoro. 

Attualmente si rende necessario pen- 
sare alla formazione di chi opererà nel 
futuro mondo della Europa Unita. Gli 
attuali programmi di studio, riduttivi e 
datati, devono essere rivisti, tenendo 
conto dell’apertura delle frontiere e del- 
l'eventuale confronto che si avrà nei di- 
versi settori produttivi. Lo studente do- 
vrà poter sviluppare le sue potenzialità 
non solo in una ristretta ottica naziona- 
le, ma in una dimensione europea. Alla 
base dello sviluppo della Comunità Eu- 
ropea sta la formazione di tecnici e lau- 
reati competenti e l'equivalenza ed equi- 
pollenza dei titoli di studio nei vari Stati. 

Tenendo conto del notevole successo 
riscontrato dall’edizione precedente, dal 
13 al 18 febbraio 1989 a cura dell’ASBL 
FUTUR PROMOTION è stato orga- 
nizzato anche quest'anno dal 13 al 18 
febbraio a Bruxelles il II Salon de l'Etu- 
diant, che è stato visitato da circa 
120.000 persone. 

Su 1200 metri quadrati erano rappre- 
sentate Scuole Superiori e Università del 
Belgio e degli alti 11 Paesi membri della 
Comunità e i responsabili di programmi 
internazionali di scambio, quali Era- 
smus, Comett, Jeunes pour l'Europe. 

Il programma Erasmus (Bureau 
ERASMUS: 15 rue d’Arlon 1040 Bru- 
xelles); permette di effettuare una parte 
degli studi in una Università di uno sta- 
to membro con il riconoscimento dei di- 
plomi e dei periodi di studio. 

COMETT favorisce la cooperazione 
università-imprese e permette agli stu- 
denti di seguire periodi di stage nelle im- 
prese per apprendere le nuove tecnolo- 
gie; JEUNES POUR L’EUROPE sti- 
mola gli scambi dei giovani nella Comu- 
nità Europea soprattutto con lo scopo, 
di apprendere le lingue. 

La manifestazione si proponeva come 
obbiettivi: 


la conoscenza per gli studenti (soprat- 
tutto del Belgio) delle possibilità di stu- 
dio superiore; 

un’occasione per gli espositori di ave- 
re contatti per nuovi programmi di 
scambio; 

un confronto a livello europeo dei va- 
ri piani di studio; 

la divulgazione e promozione dei Pro- 
getti Erasmus e Comett; 

una puntuale informazione sull’im- 
portanza che riveste il mondo dell’edu- 
cazione e dello studio nel programma di 
Unità Europea. 

Dopo tanta vuota retorica propagan- 
distica, il «Salon de l’Étudiant» è stato 
la prima azione concreta e costruttiva ri- 
volta all'orientamento nelle scelte degli 
studenti ed alla divulgazione delle azioni 
promosse dalla Comunità Economica 
Europea ed ha rappresentato una sfida 
all'’ambizioso ed imminente appunta- 
mento del 1992, grazie all’entusiasmo ed 
al lavoro di persone che realmente cre- 
dono nel progetto «Europa Unita». 

La manifestazione intendeva presenta- 
re, divulgare e mettere a confronto le 
Università e le Scuole Superiori d’Euro- 
pa. 

I visitatori hanno potuto valutare i 
differenti tipi di orientamento degli inse- 
gnamenti superiori e professionali del 





Belgio e degli altri stati membri della 
Cee, gli orientamenti e i piani di studio 
di molte Scuole Europee. La manifesta- 
zione ha permesso inoltre alle Università 
partecipanti di stabilire contatti per or- 
ganizzare scambi nell’ambito del proget- 
to Erasmus. 

Per l’Italia erano presenti solo l’Uni- 
versità «La Sapienza» di Roma e l’Uni- 
versità degli Studi di Udine, mentre più 
numerosa è stata la presenza delle Uni- 
versità straniere: la Spagna, ad esempio, 
era presente con sei Università ed altret- 
tanti stand. 

Il Comitato Studenti di Udine ha pre- 
so parte attiva nella organizzazione del- 
lo stand, con l’intenzione di divulgare il 
contenuto dei Corsi di Laurea dell’Ate- 
neo Udinese. 

Lo stand allestito dalla nostra Univer- 
sità si proponeva di dare informazioni 
sulle Facoltà udinesi, sull’organizzazio- 
ne universitaria e sui servizi collegati 
(mense dello Studente, attività sportive 
del CUS, etc.); sulla Regione Friuli- Ve- 
nezia Giulia e la città di Udine (con il 
supporto di materiale informativo forni- 
to dalla Azienza Regionale delle Foreste 
e dall'Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo); sulla produzione vitivinicola 
(grazie al materiale divulgativo offerto 
dal Centro Regionale per il Potenzia- 
mento della Viticoltura ed Enologia); 
inoltre una ricerca di contatti informati- 
vi ed esplorativi con Università stranie- 
re. 

Sono stati distribuiti Guide allo stu- 
dio, Notiziari, Piani di studio, Depliant 
sulla città di Udine e della Regione. 

Nel corso della manifestazione sono 
stati raccolti indirizzi e nominativi di 
docenti responsabili dei progetti CEE di 
scambio e responsabili di scuole superio- 
ri. 
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Da destra la prof. Piera Spadea responsabile del Programma Erasmus, il dott. Lauria del Mini- 
stero della P.I., il prof. Pressacco prorettore e l’on. Alfeo Mizzau. 
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E stato allestito un video di presenta- 
zione sull’organizzazione dell’ Università 
di Udine con il commento registrato in 
lingua inglese, video elaborato dal Co- 
mitato Studenti e realizzato dal persona- 
le del Centro Linguistico e Audiovisivi 
(CLAV). 

L’esperienza è stata validissima per 
permettere una utile informazione sulla 
situazione internazionale del mondo del- 
la scuola superiore e sulle tendenze ed 
orientamenti a livello comunitario della 
politica universitaria, oltre che delle 
nuove prospettive di collegamento con 
Università straniere all’avanguardia. Il 
dare agli studenti la possibilità di vivere 
una dimensione europea è una condizio- 
ne irrinunciabile e che coincide già nei 
doveri istituzionali che l’Università mo- 
derna deve assicurare. 

Un limite di questa nostra esperienza 
sta nel fatto che la partecipazione del- 
l’Ateneo udinese è stata realizzata da un 
gruppo troppo esiguo di persone che, 
pur con un grande entusiasmo, si sono 
trovate ad affrontare problemi spesso al 
di sopra delle loro possibilità. Si auspica 
pertanto un interesse e una partecipazio- 
ne maggiore che con l’ausilio dell’espe- 
rienza di quest'anno, possa realizzare 
una partecipazione al «Salon de l’Étu- 
diant» del prossimo anno, ancor più ef- 
ficace. 

Ci sono molte idee in proposito, tra le 
quali la possibilità di riunire e far parte- 
cipare i rappresentanti degli studenti di 
tutte le Facoltà di Udine ad iniziative 
comuni, quali la divulgazione e l’orga- 
nizzazione del progetto ERASMUS e 
l’allestimento del materiale per il prossi- 
mo Salon o iniziative analoghe. Un reale 
e attivo collegamento tra gli studenti di 
tutto l'Ateneo può costituire un agile 
strumento per realizzare progetti che al- 
trimenti nessuna organizzazione istitu- 
zionale riuscirebbe a gestire (ad esempio 
visite di studio all’estero o campi estivi, 
scambi di studenti in periodi estiti, rete 
di informazione sui corsi o programmi, 
attività culturali a livello Europeo, musi- 
ca e teatro, Mostre di carattere scientifi- 
co, ricerca di alloggi e pianificazione dei 
servizi quali le mense, etc.). 


Nella giornata del venerdì 17 una pic- 
cola Delegazione, formata dai Dottori 
Sensidoni e Fazzini e da due studenti, si 
è recata in visita alla Facoltà di Scienze 
Agronomiche di Gembloux, su invito 
del Responsabile ai rapporti con l’ester- 
no di questa Facoltà. Questo allo scopo 
di verificare la possibilità di avviare un 
eventuale rapporto che potrebbe portare 
alla realizzazione di un Progetto di Coo- 
perazione Internazionale ERASMUS 
con l’Ateneo di Udine. L’iniziativa ha 
visto un incontro con il Rettore, prof. C. 
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Il pubblico durante la presentazione del progetto Erasmus nella nostra Università. 


Deroanne, Direttore dell’Istituto di Tec- 
nologie Alimentari, che ha invitato la 
piccola delegazione ad una breve ma 
esauriente visita di alcuni Istituti e strut- 
ture. Da questo è nata la convinzione 
che l’argomento potrebbe essere esami- 
nato più dettagliatamente e, a tal fine, è 
stata presentata una richiesta di finan- 
ziamento per una visita a Gembloux al 
Comitato ERASMUS per il 1990 dai 
dott. Sensidoni e Fazzini. 

Molti sono stati i contributi sostan- 
ziali nella preparazione di questa inizia- 
tiva. Innanzitutto, un utile apporto si 
deve all’allestimento del materiale au- 
diovisivo. A tal proposito va sottolinea- 
ta la professionalità e l'entusiasmo con il 
quale i tecnici del CLAV si sono dedicati 
all’iniziativa, pur disponendo di una 
strumentazione sicuramente insufficien- 
te e inadeguata ad assolvere un così im- 
portante servizio. 

Una nota a margine può essere fatta 
considerando che, la maggior parte delle 
Università presenti con uno stand, uti- 
lizzavano sistemi d’informazione audio- 
visivi e che, alla nostra richiesta di chi 
avesse allestito tale materiale, tutti han- 
no risposto di avere un servizio che si 
dedica al «rapporti con l’esterno» e che 
gestisce fondi e strutture incredibili in 
rapporto alle nostre. Poiché durante la 
mostra di Bruxelles sono stati espressi 
nei confronti dello stand di Udine degli 
ottimi giudizi, ragionevolmente alle di- 
sponibilità di un Ateneo quale quello di 
Udine, se si potesse disporre di maggiori 


mezzi da fornire al CLAV e all’Ufficio 
Stampa, uniti alla ammirevole iniziativa 
e fantasia che sembra sia una prerogati- 
va italiana, sicuramente si potrebbero 
avere risultati eccellenti. 

Potrebbe tornare estremamente utile 
allestire, ad esempio, delle video cassette 
da inviare o presentare alle Università 
straniere con le quali si intendessero av- 
viare progetti di cooperazione, oltre che 
agli istituti delle Scuole Superiori friula- 
ne e delle Regioni limitrofe, per pro- 
muovere un’azione informativa al fine di 
orientare gli studenti diplomandi alla 
scelta della Facoltà. Per quel che riguar- 
da il materiale informativo, si deve ri- 
volgere un particolare ringraziamento 
all'Ufficio Stampa che si è reso disponi- 
bile nel fornire numeri del Notiziario, 
Guide allo Studio e volumi della «Inda- 
gine sulla Ricerca: Persone e Competen- 
ze», che è stato ampiamente distribuito 
alla Manifestazione di Bruxelles risul- 
tando di agile e utile consultazione per i 
colleghi stranieri. Non ultimo deve esse- 
re ricordato l’indispensabile interessa- 
mento del rag. Buffon e dell’Ufficio 
Economato tutto che, grazie anche al 
supporto amministrativo dell’Ufficio 
Ragioneria, ha fornito gli indispensabili 
strumenti amministrativi per la parteci- 
pazione dell'Ateneo al Salon de l’Etu- 
diant. Infine, un sincero ringraziamento 
al Magnifico Rettore prof. Franco Frilli, 
che ha incoraggiato e permesso la realiz- 
zazione dell’iniziativa. 

Alessandro Sensidoni 
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Progetto Erasmus 
Borse di studio e corsi per studenti nelle università europee 





Venerdì 26 maggio, nell’aula 7 di via 
Antonini, si è svolto un importante semi- 
nario sugli aspetti applicativi e sui pro- 
grammi interunivesitari di cooperazione 
per la mobilità degli studenti. Il semina- 
rio è stato organizzato dalla prof. Piera 
Spadea, delegata del Rettore per il coor- 
dinamento del Programma Erasmus. 

La relazione introduttiva è stata tenuta 
dal dott. Amedeo Lauria, Dirigente Ge- 
nerale del Gabinetto della Pubblica Istru- 
zione e componente del Comitato Euro- 
peo Erasmus, che ha sottolineato l’im- 
portanza del progetto Erasmus in funzio- 
ne dell’apertura delle frontiere prevista 
per il ’92. Ha quindi presentato alcune 
proposte, per agevolare gli studenti inten- 
zionati a usufruire delle borse di studio, 
riguardanti la possibilità di sostenere esa- 
mi nelle Università straniere, di avere 
aiuti finanziari regionali a sostegno delle 
borse di studio (attualmente la borsa 
Frasmus consiste in 240 ecu, corrispon- 
denti a circa 350.000 lire al mese, più il 
rimborso delle spese di viaggio), infine la 
possibilità di seguire corsi intensivi di lin- 
gue straniere in sede. 

La prof. Spadea ha illustrato le attività 
dell’Università di Udine e ha dovuto ri- 
scontrare alcune difficoltà che hanno 
ostacolato le adesioni al Programma Era- 
smus, cui il nostro Ateneo partecipa 
dall’87, nonostante l’interessamento dei 
Presidi delle Facoltà e la disponbilità di 
alcuni docenti. I programmi presentati 
nella nostra Università per l’anno acca- 
demico ’88/°89 riguardano la mobilità de- 
gli studenti, scambi di docenti e visite di 
studio per l’avvio di programmi di coo- 
perazione interuniversitaria. 

All’incontro sono intervenuti tutti i 
presidi delle Facoltà udinesi. In particolre 
il prof. Barbina, preside della Facoltà di 
Lingue e Letterature straniere e il prof. 
Gottardo, preside della Facoltà di Agra- 
ria hanno illustrato le attività svolte. Le 
maggiori difficoltà incontrate, come han- 
no spiegato il prof. Barbina, il prof. Dol- 
cetti, preside della Facoltà di Ingegneria, 
il prof. Maggioni e il dott. Sensidoni del- 
la Facoltà di Agraria, la prof. Tiberi del- 
la Facoltà di Scienze economiche e ban- 
carie riguardano il problema della piani- 
ficazione degli studi con i corsi stranieri, i 
finanziamenti, l’inadeguatezza delle strut- 
ture per l’accoglienza degli ospiti stranieri 
e la mancanza di un coordinamento dei 
docenti in sede. 

Infine, il prof. Enrico Feoli, delegato 
dal Rettore dell’Università di Trieste per 
il Programma Erasmus, ha aperto la pos- 


sibilità di cooperare con l’Università di 
Udine per programmi comuni. È seguito 
un ricco dibattito che ha visto un’ampia 
partecipazione degli studenti. 

Al seminario è intervenuto l’on. A. 
Mizzau che ha ricordato l’iter del Pro- 
gramma Erasmus al Parlamento Euro- 
peo ed ha sottolineato la necessità di co- 
noscere almeno due lingue per far cadere 
le barriere linguistiche in vista del ’92, 
quando, secondo le previsioni, il 10% de- 
gli studenti italiani studierà all’estero. 


Presentiamo di seguito l’elenco delle 
attività dell’ Università di Udine per l’an- 
no accademico 1989-90: 

Facoltà di Agraria 
Visite di studio: 

dr. Alessandro Sensidoni - Università 
di Bruxelles. 

Periodi di studio di studenti free mo- 
Vers: 

sig. Filippo Dibari - Preparazioni Ali- 
mentari - Università di Monaco - dr. A. 
Sensidoni; 

sig. Aurora Gregoris - Preparazioni 
Alimentari - Università di Monaco - dr. 
A. Sensidoni; 

dr. Monica Martin - Produzione Ve- 
getale (dottorato) - Università di Tolosa 
-Prof. A. Olivieri. 


Facoltà di Ingegneria 
Visite di studio: 

prof. Albert Schodlbauer (Università 
di Monaco) - Università di Udine (ciclo 
di lezioni). 


Facoltà di Lettere e Filosofia 

Periodi di studio di studenti free movers: 
sig. Michela Zangrando - Conserva- 

zione Beni Culturali - Università di Frei- 

burg - prof. G. Pilo. 


Facoltà di Lingue 
e Letterature Straniere 
Visite di studio: 


prof. Guido Barbina - Università di 
Borgogna, Digione e Trinity College, 
Dublino. 

Periodi di studio di studenti free mo- 
vers: 

sig. Stefania Bertacco - Lingue Lette- 
rature Straniere - Università di Monaco 
-prof. Guido Barbina; 

sig. Walter Bulzis - Lingue Letteratu- 
re Straniere - Università di Monaco - 
prof. G. Barbina; 

sig. Alessandra Crescenzi - Lingue 
Letterature Straniere - Università di 
Cambridge - prof. G. Barbina; 

sig. Nicoletta Dolce - Lingue Lettera- 
ture Straniere - Università di Dublino - 
prof. G. Barbina; 

sig. Maria Fiorentin - Lingue Lettera- 
ture Straniere - Università di Monaco - 
prof. G. Barbina; 

sig. Alessandra Grusovin - Lingue 
Letterature Straniere - Università di Du- 
blino - prof. G. Barbina; 

sig. Francesca Ricardi Di Netro - Lin- 
gue Letterature Straniere - Università di 
Dublino - prof. G. Barbina; 

sig. Fiorella Stracquadanio - Lingue 
Letterature Straniere - Università di 
Stirling - prof. G. Barbina; 

sig. Silvia Volpicina - Lingue Lettera- 
ture Straniere - Università di Stirling - 
prof. G. Barbina. 


Facoltà di 
Scienze Economiche e Bancarie 


Periodi di studio di studenti free mo- 
Vers: 

sig. Milena Grion - Scienze Economi- 
che Bancarie - Università di Nanterre - 
prof. F. Pressacco; 

sig. Patrizia Mauro - Scienze Econo- 
miche Bancarie - Università di Nanterre 
-prof. F. Pressacco. 


Facoltà di Scienze Matematiche 
Fisiche e Naturali 


Mobilità di studenti e docenti (Pro- 
gramma PIC): 

Programma di cooperazione tra le 
Università di Roma II (coordinatrice), 
Heidelberg, Leuven, Nijnegen, Nottin- 
gham, Tubingen e Udine. Responsabile 
per l’Università di Udine è il prof. A. 
Frigerio. 


Proposte e progetti futuri 


Istituzione di un archivio indirizzi scuole ed Università europee. Ufficio 
informazioni scambi-studenti, Erasmus, Comett. 
Serata divulgativa per le scuole e Università udinesi, e presentazione della 


relazione sull’esperienza del Salone. 


Programma del Comitato studenti per promuovere attività di scambi eu- 
ropei. Volontà di ripetere l’esperienza del Salone, estendendo la partecipazio- 
ne ai rappresentanti degli studenti di tutte le altre Facoltà udinesi. 

Organizzazione locale del Progetto Erasmus. 
Organizzazione di manifestazioni di informazione per le scuole in Italia. 





INFORMAZIONI STUDENTI - INFORMAZIONI STUDENTI - INFORMAZIONI STUDENTI 








L’AIESEC: finalità e programmi 





L’AIESEC è l’associazione interna- 
zionale degli studenti in scienze econo- 
miche e commerciali. Senza fini di lucro, 
apolitica, indipendente, è gestita intera- 


mente da studenti, ed ha come obiettivo: 


«Contribuire allo sviluppo delle proprie 
nazioni e dei loro popoli con un impe- 
gno supremo per la comprensione e la 
cooperazione internazionale». Questo 
obiettivo viene raggiunto: 

— creando opportunità di interazione 
fra giovani di diverse culture e naziona- 
lità; 

— contribuendo allo sviluppo delle ca- 
pacità personali e professionali attraver- 
so l'educazione manageriale e l’esperien- 
za pratica; 

— offrendo agli studenti l’opportunità 
di interagire con il loro ambiente econo- 
mico e sociale. 

A tal fine AIESEC organizza seminari 
internazionali, programmi di coopera- 
zione e progetti speciali. Ogni anno 7000 
studenti partecipano al programma di 
stages internazionali che in 40 anni ha 
permesso a più di 100.000 studenti di 
avere un’esperienza di tirocinio all’este- 
ro. Queste attività sono ideate ed orga- 
nizzate da oltre 40.000 studenti, operan- 
ti in 600 università di 69 paesi. In Italia 
l'associazione è presente in 31 sedi uni- 
versitarie. 


Storia dell’ Aiesec 


Il concetto originale di un’organizza- 
zione quale l’AIESEC risale a prima del- 
la Seconda Guerra Mondiale. Nel 1946 
un primo tentativo di formare un’orga- 
nizzazione europea fu ostacolato dagli 
avvenimenti politici di Praga e nel 1948 
fu sciolta. Tuttavia l’idea non si perse ed 
il primo Congresso Internazionale ebbe 
luogo a Stoccolma nel 1949 con la parte- 


cipazione di 7 paesi fondatori (Belgio, 
Norvegia, Svezia, Finlandia, Olanda, 
Francia, Danimarca). Da questo primo 
congresso prese il via l’attività fonda- 
mentale dell’associazione: lo scambio in- 
ternazionale (Traineeship Exchange 
Program) che consente ad uno studente 
universitario di effettuare un periodo di 
lavoro in un paese straniero. 

L’obiettivo di promuovere una cultu- 
ra manageriale a livello internazionale e 
una maggiore comprensione fra i popoli 
rese possibile un rapido sviluppo dell’or- 
ganizzazione a livello mondiale. Aiesec è 
presente in Italia dal 1953 e nell’Univer- 
sità di Udine dal 1987, appena 6 mesi 
dopo la nascita della Facoltà di Scienze 
economiche e bancarie. A partire dagli 
anni 60 Aiesec varcò i confini europei 
espandendosi nel Nord America, nell’ A- 
merica Latina ed in Africa. Questo svi- 
luppo rese necessaria la costituzione di 
una Segreteria Internazionale ora situa- 
ta a Bruxelles. Nel frattempo il ruolo e 
l’obiettivo dell’associazione si sono evo- 
luti con l’adesione di nuovi stati dalle di- 
verse parti del mondo, fornendo una di- 
mensione più ampia alle nostre attività e 
al nostri ideali. Ma la natura originaria 
dell’organizzazione non è cambiata, es- 
sendo la base del nostro successo e della 
nostra crescita: un’associazione gestita 
da studenti, indipendente ed apolitica, 
creata non a fini di lucro. 


Stages internazionale 


Lo stage internazionale è il program- 
ma principale di Aiesec. Da 40 anni for- 
nisce l’opportunità di lavorare in un’a- 
zienda straniera, per un periodo tempo- 
raneo, in uno dei 67 paesi dell’ Associa- 
zione, offrendo la possibilità di venire a 
contatto con altri paesi, culture e stu- 


L’AIESEC Italia - Comitato di Udine ha organizzato un ciclo di seminari 
su «Marketing e Comunicazione», dall’8 al 19 maggio 1989. I seminari, pre- 
sentati dal prof. Alessio Lokar, si sono svolti presso la Facoltà di Scienze 
Economiche e Bancarie secondo il seguente programma: prof. Alessio Lo- 
kar, Direttore Istituto di Scienze Economico-Finanziarie dell’Università di 
Udine: «Marketing e innovazione tecnologica»; dott. Corrado De Cecco, 
Marketing executive Wall Street Institute Group: «Il marketing dei servizi: 
l’intangibile reso tangibile»; dott. Francesco Sacco, Amministratore Delega- 
to Pubblimarket 2: «Strategie di comunicazione»; dott. Daniele Garzoni di 
Adorgnano, Responsabile Pubbliche Relazioni e Stampa Banca del Friuli: 
«Marketing e comunicazione bancaria»; dott. Corrado De Cecco, Delegato 
Regionale per il Friuli-Venezia Giulia della Associazione Italiana Tecnici 
Pubblicitari: «Formazione avanzata e comunicazione d’impresa»; dott. Fla- 
vio Marzi, Direttore Marketing Aipem Group S.r.L.: «La banca e l’agen- 


zia». 





denti provenienti da tutto il mondo. Na- 
to dall’esigenza degli studenti di comple- 
tare la preparazione universitaria e di 
migliorare le conoscenze linguistiche, il 
programma stage permette di acquisire 
competenze professionali attraverso il 
confronto con diverse culture manage- 
riali e, più in generale, con il mondo del 
lavoro, prima della fine degli studi. Que- 
sto tipo di esperienza è interessante dal 
punto di vista professionale, ma soprat- 
tutto offre l'occasione di vivere qualche 
mese in un paese straniero dei 5 conti- 
nenti. Si potranno incontrare ragazzi e 
ragazze di tutto il mondo, che desidera- 
no viaggiare, imparare e divertirsi, tra- 
scorrendo nel modo migliore il periodo 
del loro soggiorno. 

Come funziona il discorso stage inter- 
nazionali? Si base sul principio di reci- 
procità: ogni nazione può mandare all’e- 
stero lo stesso numero di studenti che 
ospita. Il Comitato di Udine infatti ac- 
coglie ogni anno numerosi studenti stra- 
nieri grazie agli stage raccolti nell’area 
friulana, e cura le domande di stage de- 
gli studenti della nostra Università. Que- 
sto scambio di studenti e di aziende av- 
viene al Congresso Internazionale che si 
svolge ogni anno a febbraio. Tutti i dati 
vengono inseriti in computer e, grazie a 
un sofisticato software, aziende e stu- 
denti vengono abbinati secondo le reci- 
proche esigenze. 

Ogni anno vengono scambiati così ol- 
tre 7000 studenti, tutti provenienti da 
600 facoltà di Economia e Commercio. 
Gli stages variano da una durata di 6 
settimane a 18 mesi e possono iniziare in 
qualsiasi momento dell’anno. L’espe- 
rienza offerta è soprattutto nel campo 
economico-aziendale: contabilità, finan- 
ziaria, marketing, banca, informatica, ri- 
cerche di mercato. Le aziende che colla- 
borano al programma sono essenzial- 
mente multinazionali o imprese di gran- 
di e medie dimensioni «internationally 
minded». Lo stagista è considerato una 
risorsa umana prossima alla laurea, 
molto motivata e capace di affrontare 
progetti temporanei come ricerche di 
mercato o progetti speciali che richiede- 
rebbero altrimenti l’inserimento di per- 
sonale aggiuntivo permanente; e il tutto 
a basso costo. 

Le imprese richiedono gradi di re- 
sponsabilità alta, media o bassa, e han- 
no il massimo interesse a sfruttare le ca- 
pacità professionali potenziali dello sta- 
gista; questa è una garanzia della qualità 
del lavoro da svolgere! Lo stagista inol- 
tre verrà retribuito con un compenso 
sufficiente a coprire i costi del soggiorno 
all’estero ed equivalente alle 800.000 - 
1.200.000 lire che riceve uno stagista 
straniero in Italia. 

Il Comitato Aiesec locale procurerà 
un alloggio in pensionati o appartamen- 
ti divisi. Il costo maggiore è costituito 
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dalle spese di viaggio che sono a carico 
dello studente. Gli universitari del Co- 
mitato Aiesec si occuperanno della «Re- 
ception», organizzando divertimenti e il 
turismo per far conoscere il Paese stra- 
niero attraverso gli occhi di coloro che ci 
vivono. 

E necessario per gli stages, conoscere 
almeno una lingua estera. Generalmente 
l’inglese permette di lavorare in tutto il 
mondo, ma può essere utile il tedesco 


(Europa Centrale), il francese (Francia, 
Svizzera, Belgio, Africa), lo spagnolo 
(Spagna e America Latina). Il livello 
della conoscenza linguistica è stabilito 
attraverso un esame con punteggio Aie- 
sec da sostenersi in Università, nelle sca- 
denze prestabilite. Tutti gli aspetti della 
compilazione delle domande di stage so- 
no curati in Università dal team Stage 
Internazionali del Comitato Locale di 
Udine. 


Vi ricordiamo che 1 requisiti sono: fre- 
quentare almeno il terzo anno di corso e 
aver sostenuto un minimo di 10 esami 
esclusi quelli di lingua. 

La media non ha alcun peso ai fini 
della partecipazione e della selezione. 


Per informazioni: 
Ufficio Aiesec, 1° piano, tel. 506003 
Facoltà di scienze economiche 
e bancarie 





I risultati delle elezioni studentesche 





Il 15 scorso si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle rappresentanze studentesche 
negli organi collegiali dell’Università. I rappresentanti eletti resteranno in carica per un 


biennio accademico. 


Consiglio di Amministrazione 
dell’Università 

Lista n. 1 («Progetto studenti per 
l'Europa»): 2 seggi - Ilaria Pertot, Luca 
Patini. 

Lista n. 2 («In Università per l’Uni- 
versità»): 1 seggio - Alessandra Crescen- 
zi. 

Lista n. 3 («Il taglio due»): 1 seggio - 
Raimondo Callegari. 

Lista n. 4 («Presenza studentesca»): 2 
seggi - Pietro Felice Petrucco, Marco 
Forni. 


Comitato per lo Sport Universitario 


Lista unica («Presenza studentesca»): 
1 seggio - Fabio Asnicar. 


Consiglio di Amministrazione 
dell’Opera Universitaria 


Lista unica («Presenza studentesca»): 





I seggi elettorali per le elezioni studentesche. 


3 seggi - Enrico Boaretto, Luca Zamber- 
lan, Silvana Rebecca. 


Consigli di facoltà: 
Ingegneria 

Lista n. 1 («Per una facoltà più vivibi- 
a 2 seggi - Carlo Pesce, Nicola Butto- 
0. 

Lista n. 2 («Per una facoltà miglio- 
re»): 3 seggi - Antonio Ceschia, Enrico 
Ben, Roberto Vanon. 


Lingue e letterature straniere 

Lista n. 1 («Synthesis»): 4 seggi - Ma- 
ria Adele Palmeri, Francesca Ricardi di 
Netro, Maria Rodaro, Sara Perdon. 


Medicina e Chirurgia 

Lista unica («Medicina cerca casa»): 5 
seggi - Stefania Grimaz, Paolo Chiaran- 
dini, Giovanni Vergendo, Luca Tosolini, 
Nicola Cautero. 


Scienze Economiche e Bancarie 


Lista n. I («Un impegno per Scienze 
Economiche e bancarie»): 3 seggi - Am- 
bra Tesolin, Jessica Giovanna Minin, 
Carlo Autischer. 

Lista n. 2 («Uniti per gli studenti di 
Scienze Economiche e Bancarie»): 1 seg- 
gio - Mauro Vidrigh. 


Agraria 

Lista n. 1 («Per un’Università aperta 
all'Europa»): 5 seggi - Pietro Sbuelz, 
Marco Mezzadri, Raffaele Piva, Andrea 
De Cesco, Marisa Michilin. 

Lista n. 2 («Rimozione del torpore 
ideologico»): 5 seggi - Cristina Mengoni, 
Andrea Baissero, Marina Zampa, Fran- 
co Battistutta, Sabrina D'Antoni. 


Scienze MM.FF.NN. 


Lista unica («Effettiva presenza stu- 
dentesca»): 5 seggi - Francesco Mogna- 
to, Silvia Beghi, Vincenzo Della Mea, 
Marco Pamio, Luca Pais Begher. 


Lettere e Filosofia 

Lista n. 1 («Il taglio»): 4 seggi - Luca 
Villa, Annamaria Ceccarello, Sofia Be- 
noni, Claudia Sonego. 

Lista n. 2 («Lista di sinistra»): 1 seg- 
gio - Carla Cigaina. 


Consiglio di corso di laurea in 
Ingegneria civile 

Lista unica («Fantascienza e scien- 
za»): 3 seggi - Marco del Fabbro, An- 
drea Zagolin, Gianna Burba. 


Ingegneria delle tecnologie industriali 

Lista n. 1 («Si può dare di più anco- 
ra»): 3 seggi - Fabio De Paoli, Giovanni 
Mancini, Manuel Pascolat. 


Scienze Agrarie 

Lista n. 1 («Per un’Università più libe- 
ra»): 3 seggi - Stefano Bortolussi, Gio- 
vanni Malisano, Enrico Puiatti. 


Scienze della Produzione Animale 

Lista n. 1 («Quando il gioco si fa duro 
1 duri incominciano a giocare (J. Belu- 
shi)»): 3 seggi - Carlo Turri, Corrado Pi- 
ras, Roberto Valusso. 


Scienze delle Preparazioni Alimentari 


Lista n. I («Informazione e migliora- 
mento»): 3 seggi - Maria Angela Miche- 
lis, Werther Zuliani, Claudio Orlando. 
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Nasce una nuova associazione 
studentesca: PA.S.S.E.B. 





L’Associazione degli studenti di Scien- 
ze Economiche e Bancarie di Udine con 
rappresentanza nel Consiglio di Facoltà 
nasce come un'iniziativa a favore di tutti 
gli studenti ed è aperta a tutti gli studenti 
della Facoltà. 

In questo senso l’A.S.S.E.B. — Udine 
rappresenta il primo vero strumento che i 
rappresentanti di facoltà, e i soci fonda- 
tori tutti, hanno voluto fornire agli stu- 
denti di Scienze Economiche e Bancarie 
per sviluppare un discorso culturale e 
scientifico capace di dare una risposta 
nuova alle esigenze del mondo economi- 
co locale, sì che ci si possa proiettare con 
la dovuta sicurezza e certezza di risultati 
già oltre la ormai fatidica data del 1992. 
Per far ciò è più che mai necessario infat- 
ti che ogni studente sia partecipe e coin- 
volto nella vita universitaria per capaci- 
tarsi già da ora del potenziale umano che 
domani dovrà utilizzare per sé e la socie- 
tà. 

In quest'ottica e per tali concreti fini si 
auspica pertanto una sempre più stretta e 
proficua collaborazione oltre che con i 
chiarissimi professori, con l’imprendito- 
ria e 1 rappresentanti delle istituzioni, per 
raggiungere insieme l’obiettivo di una 
cultura ed una professionalità davvero 
Europee, perché Il futuro di domani, del- 
lo Stato, della Regione, dell’Università, 
dell'Economia — al di là di futili discorsi 
— é Il presente degli studenti di oggi. 

A nome di tutti 1 soci 

Il presidente dell’ Associazione 
Vidrigh Mauro 


STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DEGLI STU- 
DENTI DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE Eco- 
NOMICHE E BANCARIE DI UDINE CON RAP- 
PRESENTANZA NEL CONSIGLIO DI FACOL- 
Th: 


Art. l 


L'associazione degli studenti della Fa- 
coltà di Scienze Economiche e Bancarie 
con rappresentanza nel Consiglio di Fa- 
coltà non persegue alcuno scopo di lu- 
cro, è apartitica e non fa distinzioni di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinione politiche, di condizioni perso- 
nali e sociali. 

L'associazione degli studenti della Fa- 
coltà di Scienze Economiche e Bancarie 
con rappresentanza nel Consiglio di Fa- 
coltà, persegue fini di crescita culturale e 
sociale della Facoltà ed in ispecie dei 
suoi studenti in una visione di respiro 
locale, europeo ed internazionale, senza 


barriere di razza, di religione, di opinio- 
ni politiche o partitiche. 


Art. 2 


La detta associazione si propone: 
a) al fine di stimolare la crescita cultura- 
le e della ricerca nella Facoltà di incenti- 
vare al meglio le relazioni tra studenti e 
tra studenti e professori, si prefigge dun- 
que e perciò di rappresentare un fulcro 
di nuove idee ed un centro culturale ag- 
gregante nel seno dell’Università di Udi- 
ne. 
b) allo scopo di aprire la Facoltà a sem- 
pre nuove prospettive culturali e di svi- 
luppo della ricerca nella logica evolutiva 
dei nostri tempi — di incentivare, pro- 
muovere e consolidare collegamenti di- 
retti e costanti con università estere, in 
particolare Europee. 
c) In una logica di promozione, contro 
la convergenza appiattita, di tutte le 
espressioni di pensiero e di cultura — di 
essere aperta a tutti i suggerimenti posi- 
tivi senza preconcetto alcuno di prove- 
nienza a che il giusto non sia l’utile del 
più forte, ma ciò che si impone per la 
sua stessa validità. 


Condizioni per l'ammissione 
Art. 3 


Requisito essenziale per essere am- 
messo all’associazione degli studenti di 
Scienze Economiche e Bancarie di Udi- 
ne è che l’aderente sia regolarmente 
iscritto in qualità di studente della Fa- 
coltà di Scienze Economiche e Banca- 
rie. E fatta deroga per le eventuali con- 
dizioni di «socio onorario» dell’associa- 
zione. 

I rappresentanti degli studenti nel 
Consiglio di Facoltà fanno parte di di- 
ritto dell’associazione degli studenti di 
Scienze Economiche e Bancarie di Udi- 
ne dal momento dell'Assunzione del 
mandato. 


Art. 4 


I rappresentanti degli studenti del 
Consiglio di amministrazione dell’ Uni- 
versità, dell’opera universitaria, del co- 
mitato per lo sport universitario e delle 
altre Facoltà sono considerati in qualità 
di soci onorari (se già non figurano in 
qualità di socio ordinario). 


Art. 5 
Tutti gli studenti della Facoltà di 
Scienze Economiche e Bancarie debbo- 
no essere ammessi come soci ordinari 
condizionatamente al pagamento di una 





tassa di prima iscrizione e al pagamento 
annuale di una quota sociale che saran- 
no fissate dal Consiglio di amministra- 
zione sentito il collegio dei probiviri; in 
caso di parere contrario del collegio dei 
probiviri la decisione è rimessa all’as- 
semblea che può respingere il provvedi- 
mento di variazione con maggioranza 
qualificata dei 2/3 (due terzi) dei compo- 
nenti l'assemblea. 

L'iscrizione all’associazione degli stu- 
denti della Facoltà di Scienze Economi- 
che e Bancarie deve avvenire tra inizio 
novembre e fine febbraio di ogni anno 
accademico. Eventuali proroghe straor- 
dinarie vanno decise in sede di Consiglio 
di amministrazione all’unanimità. 


Condizioni per l'ammissione 
Art. 6 


L'assemblea è composta da tutti i soci 
ordinari i quali possono esprimere il lo- 
ro pensiero sempre nei limiti della cor- 
rettezza verbale stabilita per legge. 

Al singolo socio ordinario spetta un 
voto per qualsiasi deliberazione riguar- 
dante l’assemblea. Per tale voto e la sua 
espressione il socio ordinario può dele- 
gare un altro socio ordinario in occasio- 
ne di ogni — singola — riunione assem- 
bleare, anche per l’elezione del Presiden- 
te e del Segretario Generale. 

I soci onorari possono essere presenti 
all'assemblea con facoltà di proposta e 
di intervento. Non hanno alcun potere 
di voto. 

L’assemblea ha competenza necessa- 
ria ed inderogabile per la modificazione 
dell’atto costitutivo e dello statuto. La 
deliberazione deve essere presa con un 
maggioranza qualificata del 70% (set- 
tanta per cento) dei soci ordinari. 

Spetta all’assemblea l’elezione del Pre- 
sidente dell’associazione e del Segretario 
generale tra i soli rappresentanti di fa- 
coltà in prima istanza con una maggio- 
ranza qualificata dei 2/3 (due terzi) dei 
soci ordinari iscritti, in seconda istanza 
del 50,1%, e poi, con altra convocazio- 
ne, con la maggioranza relativa ai pre- 
senti e ali voti delegati. 

Spetta all'assemblea l’approvazione 
del bilancio annuale. 

L’assemblea è convocata dagli ammi- 
nistratori almeno una volta all’anno per 
l'approvazione del bilancio ed altresì 
quando se ne ravvisi la necessità ovvero 
quando vi sia richiesta motivata di alme- 
no un decimo degli associati. 


Art. 7 


Il Consiglio di Amministrazone è 
composto dai soci ordinari di diritto, 
ovvero dal rappresentanti degli studenti 
della Facoltà, che al momento dell’as- 
sunzione del mandato diventano ammi- 
nistratori salvo esplicita rinuncia. Il 
Consiglio di Amministrazione è operati- 
vo con almeno 2 persone. In caso di 
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mancanza di rappresentanti è possibile 
la surroga con amministratori eletti dal- 
l’assemblea, altrimenti è considerata va- 
lida la volontà espressa dalle urne alle 
elezioni per il Consiglio di Facoltà es- 
sendo la presente, secondo il regolamen- 
to d’esecuzione della L. 429 del 3 agosto 
1985, un’associazione studentesca con 
rappresentaza nel Consiglio di Facoltà. 

Gli amministratori hanno pari facoltà 
di proposta all’interno del Consiglio. Si 
decide a maggioranza dei presenti. Do- 
po tre votazioni il Presidente può rinvia- 
re la seduta e si astiene alla quarta. in tal 
caso il Presidente e/o il Segretario Gene- 
rale possono richiedere parere — vinco- 
lante — al Collegio dei Probiviri sulla 
questione. 


Art. 8 


Il Presidente dell’Associazione oltre a 
presiedere l’assemblea presiede anche il 
Consiglio di Amministrazione. Viene 
eletto dall'assemblea con mandato bien- 
nale corrispondente temporalmente al 
mandato di rappresentante degli studen- 
ti in seno al Consiglio di Facoltà. Rap- 
presenta legalmente l’Associaizone nei 
rapporti con l’esterno. 


Art. 9 


Il Segretario Generale, sempre eletto 
dall’assemblea con mandato biennale, 
presiede il Consiglio di Amministrazione 
in assenza del Presidente. 

Ha il compito di indirizzo dell’attività 
del Consiglio di Amministrazione, di 
coordinamento dell’attività interna del- 
lAssociazione e di approvazione dei 
Verbali assembleari prima della sotto- 
scrizione del Presidente. 


Art. 10 

Il Vicepresidente presiede l’assemblea 
in caso di impossibilità di presenza del 
Presidente. 

Il Tesoriere si occupa della regolare 
redazione del bilancio dell’ Associazione. 
Il bilancio dovrà essere vistato dal Se- 
gretario Generale prima della firma del 
Presidente. 


Art. 11 


Il Collegio dei Probiviri deve essere 
composto da almeno tre soci ordinari 
non rappresentanti degli studenti ed è 
giudice del comportamento degli Ammi- 
nistratori e degli associati con funzioni 
di controllo. Può presentare in assem- 
blea le sue osservazioni e in quella sede 
verranno discusse. Non può entrare nel 
merito delle decisioni del Consiglio di 
Amministrazione, ma solo vagliarne la 
legittimità. Dà parere vincolante sulle 
questini rimessegli dal Presidente e/o dal 
Segretario Generale nei casi previsti dal- 
l’Articolo 7. 

Dura in carica 1 anno accademico con 
possibilita, motivata, di proroga. 


Art. 12 


Tutti perdono la loro qualità di socio 
e dunque gli incarichi eventualmente ri- 
coperti in seno all’associazione quando 
vengano meno 1 requisiti richiesti agli 


articoli 3 e 4. Per quanto concerne i so- 
ci onorari, al di fuori di quelli previsti 
dall’Articolo 4, possono essere nomina- 
ti tali persnalità di rilievo nel settore 
scientifico, culturale, economico e so- 
ciale. 


Conferimento Premio di Laurea «Domenico e Camilla Pecile» 





Il dott. Guido Cipriani (secondo da destra) vincitore del premio di laurea, assieme alla si- 
g.ra Pecile (al centro) e a un gruppo di docenti della Facoltà di Agraria. 


Lunedì 12 giugno 1989, nella Sala degli Atti dell’Università, è stato confe- 
rito il Premio di Laurea «Domenico e Camilla Pecile» per laureati della Facol- 
tà di Agraria di Udine, a.a. 1986/87 al dott. Guido Cipriani, Laureatosi in 
Scienze agrarie con voti 110/110, con una tesi su «Aploidi d’orzo e gerbera da 
colture in vitro di antere in relazione a diverse tecniche sperimentali», relatore 
il prof. Angelo Olivieri. Il premio, di tre milioni di lire, viene dato in ricono- 
scimento della brillante carriera scolastica e per il valido contrbuto che egli ha 
portato con il lavoro di tesi, nel quale oltre alla novità dell’argomento è note- 
vole la ricerca di frontiera che ha reso possibile la stesura dell’elaborato. 

Frano presenti alla cerimonia il prof. Piero Susmel in rappresentanza del 
Rettore, la sig. Angiola Pecile Denti di Pirano, il prof. Cesare Gottardo, presi- 
de della Facoltà di Agraria, il prof. Olivieri e numerosi docenti della facoltà. 
Tra gli invitati ricordiamo il comm. Giuseppe Pascolini, direttore dell’ Asses- 
sorato all’Agricoltura, i dott. Ponchini e Savorgnan per le categoria produtti- 
ve, l’ing. Nonino, direttore del Consorzio Stradalta ed altri rappresentanti del 
mondo agricolo regionale. 

Giunto alla quinta edizione, il premio «Camilla e Domenico Pecile» è di- 
ventato un appuntamento significativo per la Facoltà di Agraria dell’Univer- 
sità di Udine, segno di continuità nell’impegno per la ricerca nel settore agra- 
rio. Il prof. Piero Susmel, in rappresentanza del rettore, ha sottolineato come 
il premio venga utilizzato dagli studenti per portare a compimento i lavori di 
ricerca intrapresi, riguardanti l’introduzione di nuove tecniche e di nuove spe- 
cie vegetali nel territorio della nostra Regione. Il preside di Agraria, prof. 
Gottardo, ringraziando la signora Angiola Denti di Pirano per la disponibilità 
dimostrata, ha ricordato che vi è nel Friuli una continuità storica di ricerca e 
di sperimentazione agraria. Sono stati ricordati i nomi di Zanon, Asquini, 
Freschi, Gabriele e Domenico Pecile, per citarne solo alcuni. Su questa tradi- 
zione si è innestata la facoltà di Agraria e il premio di laurea Percile. 

E con questo premio la signora Angiola Pecile Denti di Piraino ha voluto 
ricordare il padre Domenico Pecile, pioniere nel campo agrario e la sua opera 
volta al progresso e alla diffusione dell’agricoltura in Friuli, nonché la madre 
Camilla Kechler, valida collaboratrice. 


INFORMAZIONI STUDENTI - INFORMAZIONI STUDENTI - INFORMAZIONI STUDENTI 





Premi di Laurea 





Premesso che il presente bando di concorso viene pubblicato dall'Università in base alla disponibilità dei fondi messi a disposi- 
zione dalla Federazione Regionale Coltivatori Diretti del Friuli-Venezia Giulia e dalla Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di 
Udine e che il suo eventuale rinnovo o cessazione sono legate alle decisioni delle predette Federazioni 


è indetto 


Il Concorso al Premio di Laurea «Gr. Uff. Mario Lucca» 


Con il contributo messo a disposizio- 
ne dalla Federazione Regionale Coltiva- 
tori Diretti del Friuli-Venezia Giulia e 
dalla Federazione Provinciale Coltivato- 
ri Diretti di Udine, l’Università degli 
Studi di Udine bandisce un concorso ad 
un premio di laurea per incoraggiare gli 
studi e la ricerca presso la Facoltà di 
Agraria dell’Università di Udine e per 
onorare la memoria del proprio dirigen- 
te Gr. Uff. Mario Lucca, che ha avuto 
un ruolo di grandissimo rilievo nella 
guida dell’organizzazione professionale 
e nella vita agricola regionale. 

Il premio di laurea, dell’importo di L. 


(II edizione) 


2.500.000 (duemilionicinquecentomila), 
sarà assegnato ad un laureato che abbia 
conseguito presso la Facoltà di Agraria 
dell’Università di Udine, negli anni ac- 
cademici 1985/86, 1986/87, 1987/88 e 
nella sessione estiva 1988/89, la laurea 
con pieni voti legali e con tesi che svilup- 
pi il seguente argomento: 

«Le innovazioni nell’agricoltura con 
particolare riferimento al ruolo dei settori 
avanzati quali il miglioramento genetico, 
la fisiologia vegetale, l'ecologia e le bio- 
tecnologie». 

Il premio di laurea sarà assegnato se- 
condo l’insindacabile giudizio della 


* RR 


Commissione, composta dal Preside del- 
la Facoltà di Agraria (o suo delegato), 
dal Presidente della Federazione Regio- 
nale Coltivatori Diretti (o suo delegato), 
dal Direttore della Federazione Provin- 
ciale Coltivatori Diretti di Udine, dal 
Direttore dell’E.R.S.A. e dal Presidente 
dell’Unione Regionale dei Consorzi di 
Bonifica (o suo delegato). 

Le domande di ammissione al concor- 
so dovranno essere redatte in carta sem- 
plice, dirette al Magnifico Rettore e do- 
vranno pervenire all'Ufficio Protocollo 
dell’Università di Udine, via Antonini 8, 
entro le ore 12.00 del 30 settembre 1989. 


Premesso che il presente bando di concorso viene pubblicato dall'Università in base alla disponibilità dei fondi messi a disposi- 
zione dalla Federazione Regionale Coltivatori Diretti del Friuli-Venezia Giulia e dalla Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di 
Udine e che il suo eventuale rinnovo o cessazione sono legate alle decisioni delle predette Federazioni 


è indetto 


Il Concorso al Premio di Laurea «On. Arnaldo Armani» 


Con il contributo messo a disposizio- 
ne dalla Federazione Regionale Coltiva- 
tori Diretti del Friuli-Venezia Giulia e 
dalla Federazione Provinciale Coltivato- 
ri Diretti di Udine, l’Università degli 
Studi di Udine bandisce un concorso ad 
un premio di laurea per incoraggiare gli 
studi e la ricerca presso la Facoltà di 
Agraria dell’Università di Udine e per 
onorare la memoria del proprio dirigen- 
te on. Arnaldo Armani, che ha avuto un 
ruolo di grandissimo rilievo nella guida 
dell’organizzazione professionale e nella 
vita agricola regionale. 

Il premio di laurea, dell’importo di L. 
2.500.000 (duemilionicinquecentomila), 


(II edizione) 


sarà assegnato ad un laureato che abbia 
conseguito presso la Facoltà di Agraria 
dell’Università di Udine, negli anni ac- 
cademici 1985/86, 1986/87, 1987/88 e 
nella sessione estiva 1988/89, la laurea 
con pieni voti legali e con tesi che svilup- 
pi il seguente argomento: 

«Modificazioni dell’assetto fondiario, 
dei rapporti associativi e diversificazione 
occupazionale in un piccola comunità ru- 
rale friulana fra il 1950 ed il 1980 (colo- 
nia, affittanza agraria, nuovi accessi alla 
proprietà fondiaria, sviluppo attività arti- 
gianali e commerciali, part-time în agri- 
coltura, ecc.». 

Il premio di laurea sarà assegnato se- 


condo l’insindacabile giudizio della 
Commissione, composta dal Preside del- 
la Facoltà di Agraria (o suo delegato), 
dal Presidente della Federazione Regio- 
nale Coltivatori Diretti (o suo delegato), 
dal Direttore della Federazione Provin- 
ciale Coltivatori Diretti di Udine, dal 
Direttore dell’E.R.S.A. e dal Presidente 
dell’Unione Regionale dei Consorzi di 
Bonifica (0 suo delegato). 

Le domande di ammissione al concor- 
so dovranno essere redatte in carta sem- 
plice, dirette al Magnifico Rettore e do- 
vranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
dell’Università di Udine, via Antonini 8, 
entro le ore 12.00 del 30 settembre 1989. 
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In questa rubrica vengono segnalate le tesi degli studenti che si sono laureati con il massimo dei voti. L’intendimento è 
quello di far conoscere i migliori lavori e nello stesso tempo di offrire alcune utili notizie bibliografiche, altrimenti irre- 
peribili. Qui di seguito vengono pubblicati i titoli delle tesi discusse presso le Facoltà di Agraria, Ingegneria, Lettere e 
Filosofia, Lingue e Letterature straniere, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali nell’Anno Accademico 1987-88. 





FACOLTÀ DI LETTERE 
E FILOSOFIA 


Corso di Laurea 
in conservazione dei Beni Culturali 


BELLINA MARINA 

Il tessuto serico e il ricamo a Gorizia al tempo 
dell'imperatrice Maria Teresa (1740-1780). 
Relatore: prof. Giuseppe De Juliis 

Voto: 110 e lode 


CICCARELLO SANTE 

Le madaris o «scuole» nel Marocco dei Banu 
Marin (sec. XII-XV): problemi artistici e 
storici. 

Relatore: prof. Mario Sartor 

Voto: 110 e lode 


D’ANDREA LUCIA 

Il Thesaurus pauperum nel codice di Udine e in 
quello di Bologna. 

Relatore: prof. Alessandro Vigevani. 

Voto: 110 


DEL ROSSO LAURA 

L'archivio della Pia Opera del Suffragio per le 
anime del Purgatorio (ordinamento e inventa- 
rio). 

Relatore: prof. Antonio Romiti. 

Voto: 110 e lode 


FAGOTTO GIANNI 

Biblioteca bibliografica friulana - Guida alle 
opere di base della bibliografia del Friuli. 
Relatore: prof. Attilio Mauro Caproni. 

Voto: 110 


GIORDANI CRISTINA 

Marco Guerra: un architetto italiano nella 
«Audiencia» di Quito 

Relatore: prof. Mario Sartor 

Voto: 110 e lode 


GUERRA ALESSANDRA 

Bernardino da Marcote architetto e lapicida in 
Friuli 

Relatore: prof. Sergio Polano 

Voto: 110 e lode 


LUCATELLO ANDREA 

Contributo per la bibliografia delle opere stam- 
pate da Giambattista Fongarino e conservate 
presso la biblioteca civica «V. Joppi» e la bi- 
blioteca del seminario arcivescovile di Udine. 
Relatore: prof. Attilio Mauro Caproni. 

Voto: 110 


MARCOLINI SILVIA 

Le vicende della «rifabbrica della veneranda 
parrocchiale Chiesa di San Martino» a Tol- 
mezzo (1752-1764). 

Relatore: prof. Sergio Polano. 

Voto: 110 


MAZZOLI MARZIA 

I cataloghi in linea. 

Relatore: prof. Daniele Danesi. 
Voto: 110 e lode 


PASINLAURA 

Giovanni Battista Coluccini: un italiano in Co- 
lombia. 

Relatore: prof. Mario Sartor. 

Voto: 110 e lode 


QUALIZZA CRISTINA 

L’idea dell’architettura universale come cate- 
chismo dell’architettura. 

Relatore: prof. Giuseppe Barbieri. 

Voto: 110 


RIGUTTO MARIA LIANA 
Intelligenza artificiale e 
Un'introduzione al problema. 
Relatore: prof. Gilberto Marzano. 
Voto: 110 


TOMASINI RAFFAELLA 

La professione del bibliotecario: analisi della 
formazione professionale in Italia. 

Relatore: prof. Attilio Mauro Caproni. 

Voto: 110 e lode 


VICARIO ROSSELLA 

II manoscritto badiano. Arte e documento in un 
manoscritto messicano del XVI secolo. 
Relatore: prof. Mario Sartor 

Voto: 110 e lode 


documentazione. 


FACOLTÀ 
DI SCIENZE MM.FF.NN. 


Corso di Laurea 
in Scienze dell’Informazione 


BARBETTI CATERINA 

Un approccio al problema diagnostico nei si- 
stemi ITS per l'insegnamento della program- 
mazione 

Relatore: prof. Carlo Tasso 

Voto: 110 e lode 


BUTTAZZONI ROBERTO 
Composizione di automi a pila. 
Relatore: Maria Staniszkis. 
Voto: 110 


CAPELLINI DIEGO MARIA | 

Il problema dell’assegnazione e della schedula- 
zione delle lavorazioni in un reparto industria- 
le. 

Relatore: Paolo Serafini. 

Voto: 110 


CHITTARO LUCA 

Ragionamento su sistemi fisici: un approccio 
basato sull'utilizzo di una molteplicità di mo- 
delli con un'applicazione alla diagnosi di im- 
pianto. 

Relatore: Carlo Tasso. 

Voto: 110 e lode 


MELACINI MASSIMO 

Modelli di autenticazione con e senza arbitrag- 
gio. 

Relatore: Andrea Sgarro. 

Voto: 110 e lode 


MILANESE RUGGERO 

Tecniche di focalizzazione dell'attenzione in un 
sistema di visione artificiale. 

Relatore: Vito Roberto. 

Voto: 110 e lode 


PERON ADRIANO 

Problemi e tecniche per l’interpretazione auto- 
matica di immagini sismiche. 

Relatore: Vito Roberto. 

Voto: 110 e lode 


RAPISARDA PAOLO 

Recenti risultati nel campo dell’identificazione 
di sistemi autoregressivi. 

Relatore: Adriano Pascoletti. 

Voto: 110 e lode 


TEIA ANTONIA 

La simulazione: metodologia e applicazioni ai 
sistemi di produzione. 

Relatore: Guglielmo Delser. 

Voto: 110 


FACOLTÀ DI LINGUE 
LETTERATURE STRANIERE 


Corso di Laurea 
in Lingue e Letterature Straniere 


BENES SASKIA 

I rapporto interpersonali nell'opera di Sinclair 
Ross. 

Relatore: prof. Valerio Bruni. 

Voto: 110 e lode 


BERTOLI CLAUDIO 

«The fortunes of Richard Mahony» di Henry 
Handel Richardson come storia di un fallimen- 
to. 

Relatore: prof. Valerio Bruni. 

Voto: 110 


BIRRINI ISABELLA 

I «misteri» delle città nel fueilleton francese e 
nel romanzo d’appendice italiano. 

Relatore: prof. Antonio de Lorenzi. 

Voto: 110 e lode 


Tesi di Laurea 





BORGHESAN LAURA 

Forme verbali «Surcomposes» in francese e in 
altre lingue romanze. 

Relatore: prof. Giovanni Frau. 

Voto: 110 e lode 


BULLETTI LAURA 

La figura della donna e dell’artista nell'opera 
di Alice Munro. 

Relatore: prof. Valerio Bruni. 

Voto: 110 


CHIARANDINI SILVIA 

II lessico della prima traduzione italiana dei 
«Political Essays» di D. Hume. 

Relatore: prof. Silvia Morgana. 

Voto: 110 e lode. 


DE ROCCO DONATELLA 

I field systems in Gran Bretagna. 
Relatore: prof. Guido Barbina. 
Voto: 110 


DI NARDA VANIA 

Le traduzioni dall'inglese di Beppe Fenoglio. 
Relatore: prof. Antonio De Lorenzi. 

Voto: 110 e lode. 


DI GIUSTO IVANA VALENTINA 

Il plurilinguismo a Camporosso in Valcanale: 
osservazioni generali e aspetti dell’interferenza 
con particolare riguardo alla parlata tedesca 
Relatore: prof. Giovanni Frau 

Voto: 110 e lode 


FOTI SILVANA 

«Andre Maurois e la letteratura inglese del 
XIX secolo o l'avvento della ‘Biographie Ro- 
mancee'. 

Relatore: prof. Bernardo Gallina. 

Voto: 110 e lode 


GARDONIO MARYLENE 

«Hugo, Quatreving-Treize, les Chouans». 
Relatore: prof. Bernardo Gallina. 

Voto: 110 e lode 


LEVSTIK TATJANA 

La critica del pregiudizio antiebraico nell'ope- 
ra di G.E. Lessing «Die Juden». 

Relatore: prof. Pier Cesare Joly Zorattini. 
Voto: 110 


LONDERO RENATA 

«Luis Cernuda e i romantici inglesi: una anali- 
si intertestuale». 

Relatore: prof. Elide Pittarello. 

Voto: 110 e lode 


MAGRI SILVIA 

Un gioco di riflessi: effetti speculari in «Lady 
oracle» di Margaret Atwood. 

Relatore: prof. Maria Teresa Bindella. 

Voto: 110 


MAGNINO GISELLA 

La geografia medica e il suo sviluppo nel Re- 
gno Unito. 

Relatore: prof. Giovanna Meneghel. 

Voto: 110 


MANDALAÀ SIRA 
La mediazione culturale di Antonio Conti e gli 
aspetti linguistici delle sue traduzioni dall’in- 


glese. 
Relatore: prof. Silvia Scotti Morgana. 
Voto: 110 e lode 


PALMITESTA ELISABETTA 

Le aporie dell’assimilazione ebraica nell’Au- 
stria dell'800. Der Pojaz: un romanzo dal ghet- 
to». 

Relatore: prof. Anton Reininger. 

Voto: 110 


PETILLON CATHERINE 

L'evolution du personnage de l’intelletuel dans 
l'ouvre d’E. Zola. 

Relatore: prof. Bernardo Gallina. 

Voto: 110 e lode 


POLANO FABIO 

La compartimentazione amministrativa delle 
grandi aree urbane: il caso della grande Lon- 
dra. 

Relatore: prof. Attilio Celant. 

Voto: 110 e lode 


RACCANELLO MARINA 
Balzac, les Chouans, la Chouannerie. 
Relatore: prof. Bernardo Gallina. 
Voto: 110 


RODDARO GLORIA 

La rinascita del mistero drammatico nel teatro 
austriaco del primo novecento. Hugo von Hof- 
mannsthal-Max Mell. 

Relatore: prof. Anton Reininger. 

Voto: 110 


ROJATTI VIVIANA 

Aspetti e problemi della traduzione: la versione 
in friulano del King Lear di Shakespeare 
Relatore: prof. Giovanni Frau. 

Voto: 110 e lode 


RORATO LAURA 

Arte e natura nei romanzi di David Malouf: un 
viaggio attraverso il continente uomo. 
Relatore: prof. Valerio Bruni. 

Voto: 110 e lode. 


SARTORI ALESSANDRA 

La geografia sociale e i suoi sviluppi in Gran 
Bretagna. 

Relatore: prof. Giovanna Meneghel. 

Voto: 110 


TREU MIRELLA 

E.S.P. (English for specific purposes): aspetti 
teorici e pratici. 

Relatore: prof. Nereo Perini. 

Voto: 110 


URBAN DONATELLA 

«Emilio Cecchi critico e il mondo letterario an- 
glo-americano». 

Relatore: prof. Giampaolo Borghello. 

Voto: 110 e lode. 


VALENTINSIG MAURO 

Il livello di integrazione degli emigrati Giuliani 
nell'area metropolitana di Sydney (N.S.W.) 
Relatore: prof. Giovanna Meneghel. 

Voto: 110 


VANDEN HEUVEL ANTONELLA 
Gli influssi di Georg Sand sui narratori rustica- 


li. 
Relatore: prof. Antonio De Lorenzi. 
Voto: 110 


VOLPE NERINA 

L'esperienza australiana di Ellen e Voss: viag- 
gio di scoperta. 

Relatore: prof. Valerio Bruni. 

Voto: 110 e lode. 


FACOLTÀ DI AGRARIA 


Corso di Laurea 
in Scienze Agrarie 
Indirizzo di Produzione Vegetale 


CELOTTI EMILIO 

Prove di vinificazione di uve raccolte scalar- 
mente. Prime esperienze su alcuni vitigni friu- 
lani. 

Relatore: prof. Aureliano Amati 

Voto: 110 e lode 


DOSUALDO FLAVIO 

Metabolismo degli zuccheri, acidi organici ed 
elementi minerali nella bacca di Cabernet 
Franc (v. vinifera). 

Relatore: prof. Bruno Marangoni 

Voto: 110 


FORNASIER FLAVIO 

Studio della dispersione molecolare delle so- 
stanze umiche mediante elettroferesi bidimen- 
sionale. 

Relatore: prof. Angelo Maggioni 

Voto: 110 e lode 


GOBBO FRANCESCO 

dinamica delle popolazioni di Attinomiceti ter- 
mofili agenti della Farmer’s lung desease in 
Friuli. 

Relatore: prof. Locci Romano 

Voto: 110 e lode 


MARTINEL MANUELA 

Reazione di linee pure e ibridi di mais ad infe- 
zioni naturali e sperimentali con il virus del na- 
nismo giallo dell’orzo. 

Relatore: prof. Ruggero Osler 

Voto: 110 e lode 


MONDINI CLAUDIO 

Studio sull'efficienza della concimazione azo- 
tata con ossammide. 

Relatore: prof. Angelo Maggioni 

Voto: 110 e lode 


MUTTON PIERBRUNO 

Miele di melata: componenti lipidici 
Relatore: prof. Angelo Giumanini 
Voto: 110 e lode 


NOVEL DANIELA 

Studio di progenie di piante di gerbera (Gerbe- 
ra Jamesonii Bolus) 

Relatore: prof. Angelo Olivieri 

Voto: 110 e lode 

STEFANELLI GIORGIO 

Fitomizi del vigneto e flavescenza dorata in 
Friuli. 

Relatore: prof. Vincenzo Girolami. 

Voto: 110 
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ZANCANI MARCO 

Formazione di anione superossido ed acqua o0s- 
sigenata indotta da una NAD(P)H ossidasi di 
plasmalemma. 

Relatore: prof. Angelo Vianello 

Voto: 110 e lode 


Corso di Laurea in Scienze Agrarie 
Indirizzo Tecnico Economico 


ROIATTI FLAVIA 

Attività agrituristica in Friuli-Venezia Giulia 
analisi di un campione di aziende. 

Relatore: prof. Mario Gregori. 

Voto: 100 


Corso di Laurea 
in Scienze delle Preparazioni alimentari 


BASEI ALBERTO 

Il frazionamento fisico del grasso del latte. De- 
terminazione del contenuto di colesterolo. 
Relatore: prof. Giovanni Lercker 

Voto: 110 


DAL BO ANTONELLA 

Attività del lisozima sui leuconostoc oenos: in- 
dagine preliminare all'utilizzo nel controllo 
della fermentazione malolattica nei vini. 
Relatore: prof. Anna Pitotti 

Voto: 110 e lode 


Consegnato il premio di laurea «Dimore storiche» 





GIAVEDONI PAOLA 

Conservazione di filetti di trota in atmosfere 
modificate. Ottimizzazione del processo. 
Relatore: prof. Carlo Raffaele Lerici 

Voto: 110 e lode 


MORET SABRINA 

Determinazione gas cromatografica della so- 
stanza grassa in piccoli campioni di vegetali. 
Relatore: prof. Giovanni Lercker 

Voto: 110 e lode 


FACOLTÀ DI INGEGNERIA 


Corso di Laurea in Ingegneria Civile 
per la Difesa del suolo 
e la Pianificazione Territoriale 


BERNARDIS NICOLETTA 

Analisi ad elementi finiti di diaframmi tirantati 
Relatore: prof. Giancarlo Gioda 

Voto: 110 e lode 


FRANGIPANE ANNA 

Il problema degli impalcati în legno negli inter- 
venti di adeguamento statico. 

Relatore: prof. Giuriani Ezio. 

Voto: 110 e lode. 


Moretti mentre riceve il premio «Dimore storiche». 


Il dott. Alberto Moretti, già studente del- 
la facoltà di Ingegneria di Udine ha ricevu- 
to il premio di laurea «Dimore storiche», di 
L. 2.000.000, assegnato dall’Università di 
Udine, in base alla disponibilità di fondi 


messi a disposizione dalla sezione Friuli- 
Venezia Giulia dell’Associazione Dimore 
Storiche Italiane. Il premio viene bandito 
annualmente per gli studenti della Facoltà 
di Ingegneria che abbiano svolto tesi ine- 


FRATTOLIN ELENA 

Analisi e proposte per l’ottimizzazione dei si- 
stemi infrastrutturali del comprensorio del 
Basso Friuli. Il ruolo dell’asse viario Udine- 
Grado 

Relatore: prof. Sebastiano Cacciaguerra 
Voto: 110 e lode 


MORASSI ANTONINO 

Determinazione dinamica di parametri struttu- 
rali 

Relatore: prof. Davini Cesare 

Voto: 110 e lode 


Corso di Laurea in Ingegneria 
delle Tecnologie Industriali 
Indirizzo Economico Organizzativo 


PARAVANO FRANCO 

Evoluzione dei metodi di comunicazione tecni- 
ca per la progettazione CAD/CAM in ambito 
CIM 

Relatore: prof. Bandera Camillo 

Voto: 110 e lode 


USSAI ANTONIO 

Valutazione dell'efficienza delle attività CIM 
Relatore: prof. Nicolich Marino 

Voto: 110 


Foa 


| 


ia 
di 
Î 


renti gli aspetti storici, costruttivi, tecnolo- 
gici e pianificabili con particolare riferimen- 
to ad edifici abitativi con carattere storico 
e/o monumentale nell’ambito della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 

















Notizie in breve - Notizie in breve - Notizie in breve - Notizie in breve - Notizie 





Nella rubrica si dà notizia di corsi, convegni, seminari, conferenze, tavole rotonde e di ogni altra iniziativa di carattere cul- 
turale che le Facoltà, i Dipartimenti e gli Istituti intendono segnalare all'Ufficio Stampa dell’Università. 


1/I1V/89 - I Direttori Amministra- 
tivi delle 18 Università austriache 
sono stati ricevuti dal Rettore 
Frilli e dal Direttore Amministra- 
tivo Aldo Baldini; erano presenti 
anche il prof. Piero Susmel e i ca- 
pi - servizio. Dopo il saluto del 
rettore, che ha presentato le facol- 
tà e i corsi di laurea udinesi illu- 
strandone le particolarità e le ca- 
ratteristiche, il direttore ammini- 
strativo ha ricordato la tradizione 
di scambio culturale che lega 
l’Austria al Friuli - Venezia Giu- 
lia, auspicando ulteriori incontri 
ed ha illustrato l’organizzazione 
amministrativa dell’ Ateneo. La vi- 
sita alle strutture universitarie ha 
concluso l’incontro. 


18/V/89 - Visita ufficiale all’Uni- 
versità del prof. Pàl Vastagh, do- 
cente di Scienze politiche all’Uni- 
versità di Szeged e membro del 
Partito Socialista Operaio Unghe- 
rese, e dell’ambasciatore unghere- 
se Misur Gyorgy. 


Biblioteca unificata 
e cattedra di Biblioteconomia 


16/1II/89 - Prof. Enzo Bottasso, 
Università di Genova: «Le tra- 
sformazioni del libro e dell’edito- 
ria durante il XVI secolo». 


11/IV/89 - Dott. Paola Geretto, 
Istituto dell’Enciclopedia Italiana: 
«Costruire e abitare la bibliote- 
ca». 

20/4/89 - Prof. Giorgio Mirando- 
la, Istituto Universitario di Berga- 
mo: «La stampa a colori nell’Ot- 
tocento». 


Dipartimento 
di Matematica e informatica 


29/XI/88 - Prof. M. Petrich, Uni- 
versità di Zagabria: «Semigruppi 
completamente regolari». 


1/XII/88 - Dott. Samuel Matj In- 
stitute of Masuremnt and Measu- 
ring Techniques di Bratislava: «Si- 
mulation techniques in tomograp- 
hics reconstruction imaging». 


2-9/XII/88 - Prof. Thomas Vou- 
giouklis, Università della Tracia, 
seminari su: «Representations of 
hypergroups by hypermatrices», 
«Generalized Permutations», 
«Hypergroup Algebra», «Exten- 
tions of hypergroups by hyper- 
groups». 


15/XII/88 - Prof. Francesco Ros- 
si, Università di Verona: «Un 
D.S.S. per l’analisi e la composi- 
zione efficiente di un portafoglio 
di investimenti e individuazione 
dell’ottimo». 


19/I1/89 - Dott. Alessandro Fon- 
da, S.I.S.S.A. di Trieste: «Soluzio- 
ni periodiche per equazioni diffe- 
renziali con nonlinearità asintoti- 
camente omogenee). 


21/1II/89 - Prof. W.K. King, do- 
cente di Architettura dei calcola- 
tori e direttore del dipartimento di 
Computer Science, Università di 
Houston (Texas): «A machine 
language program transformation 
system». 


3-7/1V/89 - Prof. Christos Papadi- 
mitriou, Università di San Diego: 
«Problemi di complessità compu- 
tazionale e ottimizzazione, Shor- 
test path without a map». 





Il rettore assieme al prof. Pàl Vastagh dell’Università di Szeged e all’ambasciatore un- 
gherese Gyorgy Misur. 





6-7/IV/89 - Prof.ssa Maria Tallini 
Scafati, Università di Roma La 
Sapienza: «Spazi ipervettoriali I», 
«Spazi ipervettoriali II». 


6-7/1V/89 - Prof. Giuseppe Talli- 
ni, Università di Roma La Sa- 
pienza: «Piani proiettivi finiti e 
codici lineari e il piano di ordine 
10». 


11/1V/89 - Prof. Pham Ngoc Anh, 
Università di Hanoi (Vietnam): 
«Morita Duality for Commutati- 
ve Rings». 


12/IV/89 - Prof. Dimitri Golenko 
- Ginzburg, Università Ben Gu- 
rion di Beersheva (Israele): «Teo- 
ria dei codici». 


12/I1V/89 - Prof. Momme 1. 
Thomsen: «Using alternative net- 
works for controlling research 
and devolepment projects». 


18/1V/89 - Dott.ssa Ewa Grab- 
ska, Università di Cracovia: 
«Rewriting systems to CAD». 


3/V/89 - Prof. R.S. Pierce, Uni- 
versità di Tucson (Arizona): «An 
old problem on global dimen- 
sion». 


8/V/89 - Prof. Andrzej Pelczar, 
Jagiellonian University di Kra- 
kow (Polonia): «Some modifica- 
tion of the notions of prolonga- 
tions and prolongational limit 
sets». 


15/V/89 - Prof. Dikran Dikra- 
nian, Università di Sofia (Bulga- 
ria): «Completezza di gruppi mi- 
nimali di convergenza». 

17/V/89 - Prof. Vito Roberto, 
Università degli Studi di Udine: 
«Un sistema basato sulla cono- 
scenza per l’interpretazione di se- 
gnali sismici». 

18/V/89 - Prof. Lazar Koifman, 
Università di Mosca (U.R.S.S.): 
«Torsion theories with splitting 
properties over commutative 
rings». 


Ciclo di seminari interni 

11/I1/89 - Prof. Alberto Frigerio: 
«Introduzione alla teoria del si- 
mulated annealing»; 

18/1/89 - Prof. Claudio Mirolo: 
«Modellazione geometrica e pia- 
nificazione del moto»; 

25/1/89 - Prof. Paolo Zellini: 
«Complessità di problemi algebri- 
ci e numerici); 

1/11I/89 - Prof. Antonio Albano: 
«Basi di dati a oggetti»; 
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8/1I1/89 - Prof. Fabio Zanolin: 
«Sulla teoria qualitativa delle 
equazioni differenziali ordinarie»; 


15/11/89 - Prof. Paolo Serafini: 
«Schedulazione periodica»; 


22/11/89 - Prof. Mauro Bisiacco: 
«Proprietà strutturali dei sistemi 
2D)»; 


1/1II/89 - Prof. Andrea Sgarro: 
«Sicurezza computazionale e sicu- 
rezza teorica in crittografia»; 


15/11/89 - Prof. Maria Staniszkis: 
«Decomposizione delle grammati- 
che LC»: 


5/IV/89 - Prof. Marco Colombet- 
ti: «Elaborazione automatica del 
linguaggio: il livello pragmatico»; 
12/1V/89 - Prof. Grazia Speranza: 
«Problemi di allocazione di risorse 
limitate»; 


19/IV/89 - Prof. Stefano Alliney: 
«Problemi inversi e tecniche di re- 
golarizzazione»); 


3/V/89 - Prof. Tamara Tommasi- 
ni: «Algoritmi paralleli per la so- 
luzione di sistemi lineari». 
5-9/VI/89 - Corsi COMETT: «Or- 
ganizzazione discreta», Coordina- 
tore prof. Giacomo Della Riccia, 
Università degli Studi di Udine; 
«CAD in ambito ASIC (Applica- 
tion Specific Integrated Circuits)», 
coordinatore prof. Francesco Ar- 
chetti (Università di Milano). 


Facoltà di Agraria 


28/I1V/89 - Prof.Dr. H. Vogel, 
Università di Monaco, «Problemi 
della Didattica della Fisica nelle 
Facoltà di Agraria». 


Facoltà di Lettere e Filosofia 
Cattedra di Biblioteconomia 


30/V/89 - Seminario di studio su: 
«Documentazione e flussi docu- 
mentali negli enti locali». Orga- 
nizzato dalla cattedra di Bibliote- 
conomia dell’Università di Udine, 
dal Dipartimento di Scienze del- 
l’uomo dell’Università di Trieste e 
dall’I.S.I.G. di Gorizia. Dopo il 
saluto del Preside della Facoltà di 
Lettere e Filosofia prof. Giuseppe 
Maria Pilo, ha introdotto i lavori 
l’assessore agli Enti locali Dario 
Barnaba, Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. Relazioni: 
prof. Mario Piantoni, Università 
di Udine: «Analisi del materiale 
documentale e problemi di classi- 
ficazione»; prof. Gilberto Marza- 
no, INSIEL Trieste: «Tecnologia 
informatica di supporto alla docu- 
mentazione ed alla gestione prati- 





che burocratiche»; arch. Roberto 
Maida, vicepresidente della Pro- 
vincia di Udine: «Aspetti pratici 
nell’uso di strumenti informatici 
nella gestione di documenti»; 
dott. Luigi Di Bello, Regione 
Emilia Romagna: «Burocrazia e 
flussi documentali»; prof. Bene- 
detto Aschero, Biblioteca Statale 
del Popolo Trieste: «Indicizzazio- 
ni alfabetica e numerica per i do- 
cumenti»; prof. A. Mauro Capro- 
ni, Università di Udine: «Profes- 
sionalità per gli addetti alla docu- 
mentazione degli enti locali». Ha 
concluso 1 lavori il prof. Alberto 
Gasparini dell’Università di Trie- 
ste. 


Istituto 

di Biologia 

Il prof. Pietro Enrico di Prampero 
è stato nominato Presidente del 
«Life Sciences Working Group» 
dell’E.S.A. per 1 prossimi due an- 
ni. L’E.S.A. (European Space 
Agency) è l’Ente preposto alle at- 
tività spaziali europee. Il «Life 
Sciences Working Group, compo- 
sto da 11 scienziati di varie nazio- 
ni, ha il compito di programmare 
e coordinare le attività di ricerca 
nel campo delle «Life Sciences». 
Tali ricerche vanno dalla moltipli- 
cazione di batteri o di cellule ani- 
mali, alla crescita di vegetali, alla 
fisiologia umana, alla sintesi di 
cristalli proteici, etc., denominato- 
re comune la microgravità. 


Istituto di Chimica 


Ciclo di lezioni su: «Uso razionale 
dell’energia in siderurgia», prof. 
Egidio Fedele dell’Oste, Capo 
Progetto «Razionalizzazione ener- 
getica nell’industria» ENEA - Ro- 
ma: 


11-12/V/89 - Introduzione. Bilan- 
ci energetici. Ciclo integrale: 
«Energia e Industria in Italia. Bi- 
lancio Energetico Nazionale, 
Ruolo della Siderurgia. Imposta- 
zione degli Audit Energetici nel- 
l'Industria», «Sinterizzazione, Co- 
keria, Altoforno e Convertitore». 


18-19/V/89 - Uso razionale dell’e- 
nergia nell’acciaieria elettrica: 
«Forno Elettrico e Affinazione 
Fuori Forno», «Uso razionale 
dell’energia nella Colata Continua 
ein Laminazione». 


25-26/V/89 - Uso razionale dell’e- 
nergia nelle seconde lavorazioni. 
Questioni tariffarie e finanziarie: 
«Uso razionale dell’energia: Stam- 
paggio, Fonderia, Trattamenti 
Termici», «Problemi Tariffari in 





Italia. Valutazione Finanziaria di 
un investimento energetico. Legi- 
slazione Energetica e Agevolazio- 
ni Finanziarie». 


Istituto di 

Filologia Germanica 

1/4-20-/V/89 - Work-shop su: 
«Verso l’eccellenza: Nuovi stru- 
menti per la didattica e per l’otti- 
mizzazione dei processi di appren- 
dimento». 


3/V/89 - Prof. Viktor Zmegac, 
Università di Zagabria: «Der 
MuùBiggang als Motiv in der deut- 
schen Literatur von der Romantik 
bis zu Thomas Mann». 


10/V/89 - In collaborazione con il 
Consolato Generale d’Austria; 
dott. Karl  Corino:  «Musils 
Frauenbilder und Triebschicksa- 
le». 


Istituto di 
Filologia Romanza 


23/11/89 - Prof. Nerina Clerici, 
Università di Verona: «Poeti sati- 
rici ed erotici del primo Seicento». 


22/IV/89 - Prof. Paolo Carile, 
Università di Ferrara: «Viaggio e 
scrittura. Il grand tour: itinerario 
geografico e culturale». 


22/IV/89 - Prof. Giovanni Cara- 
vaggi, Università di Pavia: «Un 
caso quattrocentesco di interte- 
stualità poetica». 


26/IV/89 - Prof. Alberto Varvaro, 
Università di Napoli: «Considera- 
zioni generali sulla narrativa artu- 
riana». 


5-6/V/89 - Prof. A. Piromalli: 
«Società e arte in Fogazzaro», 
«La poesia del primo Pascoli». 


11/V/89 - Prof. Pasquale Buonin- 
contro, Università di Napoli e 
prof. Marco Cugno, Università di 
Torino: «Il centenario di Mihai 
Eminescu (1850-1889)». 


Istituto di Filosofia 
Pedagogia e didattica 
delle lingue moderne 


20/IV/89 - In collaborazione con 
lAssociazione Nazionale Inse- 
gnanti di Lingue Straniere (Sezio- 
ne di Udine), prof. N. Perini, Uni- 
versità di Udine: «Incidenze del- 
l’analisi testuale sull’educazione 
linguistica». 

4/V/89 - Tavola rotonda su: «Tra 
Scuola Media e Scuole Superiori», 
coordinatore prof. M. Perini. 


3/V/89 - Nell’ambito delle attività 
del Centro di documentazione sul 
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problemi del’handicap istituito 
dalla Cattedra di Pedagogia del- 
l’Ateneo udinese, la prof. Giulia 
Trovesi, collaboratrice dell’Istitu- 
to di Audiologia dell’Università 
degli Studi di Milano e docente 
della Scuola quadriennale di Mu- 
sico-Terapia di Assisi, ha tenuto 
un'interessante conferenza su 
«Esperienze in musicoterapia», di- 
mostrando come la musica possa 
diventare stimolo e strumento di- 
datico per un corretto «sentire», 
che non ha sede solo necessaria- 
mente nell’orecchio, ma in tutto il 
COrpo. 


Incontri seminariali organizzati 
dal Gruppo di Ricerca Program- 
ma CEE di educazione linguistica 
bilingue (friulano-italiano) in al- 
cune scuole materne del Friuli 
(prof. G. Frau, prof. N. Perini, 
dott.ssa S. Schiavi): 


5/XI/89 - Prof. G. Frau: «Il friu- 
lano. Aspetti della sua struttura. 
Caratteri del suo uso». 


19/XI/88 - Prof. N. Perini: II L’E- 
ducazione bilingue. Obiettivi e 
modalità di realizzazione». 


3/X1II/88 - Dott. A. Burelli: «Arti- 
colazione degli interventi: piano 
generale, unità particolari». 


17/XII/89 - Prof. L. Peressi: 
«Esperienze di insegnamento della 
lingua friulana». 


14/I/89 - Dott. S. Schiavi: «Prepa- 
razione e uso dei materiali didatti- 
CI». 


28/1/89 - Prof. N. Perini: «Lavori 
pratici e sintesi conclusiva». 


= 


4/VI/89 - E stata tenuta presso l'I- 
stituto di Filosofia, Pedagogia, 
Didattica delle Lingue Moderne 
una tavola rotonda sul problema 
della spiegazione nella Fenomeno- 
logia sperimentale a cui hanno 
partecipato i professori P. Bo- 
naiuto (Roma), P. Bozzi, W. Ger- 
bino, G. Kanizsa (Trieste), S.C. 
Masin (Udine), N. Pastore (New 
York), M. Sambin, G.B. Vicario e 
M. Zanforlin (Padova), tutti psi- 
cologi della percezione. La Feno- 
menologia sperimentale è quella 
branca della Psicologia che si inte- 
ressa dello studio dei fenomeni 
percettivi utilizzando la tecnica di 
osservazione fenomenologica ac- 
compagnata da un uso rigoroso 
del metodo sperimentale. Si tratta 
di una disciplina all’avangardia in 
Italia. Gli studiosi che hanno par- 
tecipato all’incontro di Udine so- 
no i massimi esperti in questo 
campo. Incontri ad alto livello di 


questo genere sono stati tenuti in 
passato in poche città, come a 
Trieste e a Padova. Per la nostra 
città la tavola rotonda tenuta il 4 
giugno è un evento importante in 
quanto è il primo incontro ufficia- 
le di esperti di percezione che ha 
ospitato. 


Istituto di Geografia 


21/IV/89 - A conclusione del cor- 
so di Geografia regionale si è svol- 
ta un’escursione di studio nella la- 
guna di Marano, resa possibile 
grazie alla collaborazione del 
dott. Gabriele Damiani, direttore 
del Consorzio Aussa-Corno, del- 
l’impresa Taverna e dell’ Ammini- 
strazione comunale di Marano. 
Agli studenti sono stati illustrati i 
problemi e le iniziative intraprese 
dall’amministrazione comunale 
per la salvaguardia dell'ambiente, 
quali il neoistituto Parco lagunare 
di Marano e il costruendo Centro- 
visite. 


Istituto di Glottologia 
e Filologia Classica 


5/V/89 - Prof. Alfonso Traina, 
Università degli Studi di Bologna: 
«Ambiguità virgiliana: Monstrum 
infelix (Aen. 2.245) Alis Achilles 
(Aen. 6.89)». 


Istituto di Lingue 

e letterature dell'Europa Orientale 
28/IV/89 - 4-5/V/89 - Ciclo di 
conferenze del prof. E. Sidorov, 
rettore dell’Istituto di letteratura 
«M. Gor°'kij) di Mosca: «Pere- 
strojka e letteratura»; «Di quali 
problemi discutono oggi 1 letterati 
sovietici»; «I Quaderni di Kolyma 
di V. Salamov (Il tema dei Gulag 
staliniani nella letteratura sovieti- 
ca)». 


5/IV/89 - Ciril Zlobec, poeta slo- 
veno: «La Slovenia e l’attuale crisi 
jugoslava». 


19/IV/89 - Prof. Ivan Golub, Uni- 
versità di Zagabria: «Un tentativo 
della lingua panslava nel ’600». 


10/V/89 - Prof. Janez Zor, Uni- 
versità di Lubiana: «Monumenti 
glagolitici in Slovenia». 


Istituto di 
Produzione animale 


22/11/89 - Dott. L. Rustico, Asso- 
ciazione Nazionale Allevatori 
Pezzata Rossa Italiana, Udine, 
dott. B. Di Giusto, Associazione 
Allevatori del Friuli, Udine: «Ge- 
stione computerizzata degli alle- 
vamenti bovini». 





1/1II/89 - Dott. F. Beozzo, Tren- 
to: «Il trasferimento delle tecnolo- 
gie nell’agricoltura dei paesi in via 
di sviluppo: un caso africano». 
8/1II/89 - Prof. P. Bonfanti, Uni- 
versità di Udine: «Aspetti tecnici 
ed economici della gestione dei re- 
flui zootecnici». 


15/11I/89 - A Morgante, Direttore 
Prosciuttificio Morgante, S. Da- 
niele del Friuli (Udine): «Problemi 
di trasformazione della carne sui- 
na: la gestione di un prosciuttifi- 
cIO». 


5/IV/89 - Dott. L. Buttazzoni, Uf- 
ficio Studi A.I.A., Roma: «Pro- 
blematiche ed attività dell'Ufficio 
Studi dell’Associazione Italiana 
Allevatori». 


12/1V/89 - A Tasselli, ARIS, Bo- 
logna: «La figura del professioni- 
sta nella progettazione di impianti 
per l’acquacoltura». 


26/IV/89 - Dott. F. Grattoni, 
Consorzio Coperativo fra Produt- 
tori Avicoli e Cunicoli della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, Udi- 
ne: «Situazione del settore avicu- 
nicolo nella Regione Friuli- Vene- 
zia Giulia: aspetti economici e ge- 
stione degli allevamenti». 

3/V/89 - Dott. G. Damiani, Ri- 
cercatore C.N.R. c/o I.D.V.G.A,, 
Milano: «Applicazioni alla Zoo- 
tecnia dell’analisi molecolare del 
DNA e dei poliformismi di restri- 
zione (RFLP)». 


Istituto di Scienze 
Economico-Finanziarie 


Febbraio 1989 - Work-shop nel- 
l'ambito del Master in Internatio- 
nal Business. Tra i partecipanti: 
prof. Maurizio Rispoli, Università 
di Venezia; prof. Wladimir Na- 
nut, Università di Trieste; prof. 
Claudio Sambri, Università di 
Trieste; ing. V. Ortis, vice- presi- 
dente E.N.E.L.; ing. Zanon, presi- 
dente FRIULIA; dott. Nico Par- 
meggiani, direttore Centro- Studi 
Friulia. 


17/IV/89 - Prof. Wilhelm Buehler, 
Università di Vienna: «Securitiza- 
tion in Austria». 


26/IV/89 - Dott. Stefano Fachin, 
Università di Cambridge: «Shoks 
nell’offerta e dinamica dell’occu- 
pazione. Alcuni risultati teorici ed 
empirici riferiti all'Italia». 
12/V/89 - Dott. Giovanni Cariani, 
Istituto Centrale di Statistica di 
Roma: «Prospettiva dei censimen- 
ti 1991». 
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I componenti il gruppo di studio della Facoltà di Lingue in Galles. 


16/V/89 - Prof. Sergio Paga, Uni- 
versità di Modena: «L’industria 
europea degli elettrodomestici». 


18/V/89 - Pàl Vastagh, Università 
di Szeged (Ungheria): «Il processo 
delle riforme democratiche ed eco- 
nomiche in Ungeria». 


22/V/89 - Dott. Piana Bruno, So- 
cietà Nazionale di Informatica 
delle Camere di Commercio Ita- 
liane CERVED (Roma): «L’infor- 
mazione economica on line». 


23/V/89 - Prof. Vincenzo Denico- 
lò, Università di Bologna: «Aspet- 
ti delle Teorie delle Scelte Socia- 
li». 


23/V/89 - Dott. Catherine Petil- 
lon, Università di Udine: «La Ri- 
voluzione francese: interpretazio- 
ne politico-economica delle sue 
cause)». | 


25/V/89 - Prof. Bruno Salituro, 
Università di Bologna: «La per- 
formance dell’economia italiana 
negli anni ‘70 e ’80 secondo i nuo- 
vi dati di contabilità nazionale». 


25/V/89 - Prof. Dieter J.G. Sch- 
neider, Università di Klagenfurt: 
«La scelta dei mercati internazio- 
nali con l’appoggio di banche- 
dati. Un modello sistemico e sua 
realizzazione». 

26/V/89 - Prof. Romolo Camaia- 
ti, Università di Siena: «L’infor- 
mazione statistica per la gestione 
delle Aziende di Credito». 


2/VI/89 - Prof. Emilio Barone, 
Università della L.U.I.S.S.: «La 
valutazione dei contratti a premio 


su titoli azionari)». 


12/VI/89 - Prof. Laurent Leger, 
Università di Udine: «Regressione 
non parametrica e metodi Boot- 
strap». 


Istituto di Storia 


17/IV/89 - Prof. G. Restelli, Uni- 
versità di Verona: «I Longobardi: 
Aspetti della loro lingua e della 
loro cultura». 


Istituto di Storia della Lingua 
e Letteratura Italiana 


4/V/89 - Prof. Alfonso Traina, 
Università degli Studi di Bologna: 
«Introduzione al Giugurta di Gio- 
vanni Pascoli». 


9/V/89 - Prof. Elvio Guagnini, 
Università di Trieste: «Il punto su 
Saba». 


23/11/89 - Prof. Giuseppe Nava: 
«La struttura de L’ultima passeg- 
giata di G. Pascoli». 


5/1I/89 - Prof.ssa Maria Luisa Al- 
tieri Biagi: «Due lezioni sul tema: 
Una letteratura in cerca di letto- 
ri). 


27/IV/89 - Prof. Alberto Varvaro: 


«Polimorfia e standardizzazione 
nella storia dell’italiano». 


Opera Universitaria 


25/I/89 - Conferenza su: «Mafia: 
questione nazionale», dott. Paolo 
Borsellino, Procuratore della Re- 
pubblica di Marsala, ispettore 
Carmine Mancuso, dott. Enzo 
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Guidotto del Coordinamento In- 
segnanti e Presidi contro la mafia. 
Ha presieduto il prof. Silvestro 
Formisano docente dell’Universi- 
tà degli Studi di Udine, presidente 
della Commissione Culturale del- 
l'Opera Universitaria. 


La Facoltà di lingue 
all’Università del Galles 


Nella prima settimana di mag- 
gio 22 studenti della Facoltà di 
Lingue hanno partecipato ad un 
viaggio di istruzione nel Galles, 
organizzato dall’Istituto di Geo- 
grafia. 

Accompagnati dal prof. Guido 
Barbina, che ha curato la parte 
scientifica, e dalla dott.ssa Franca 
Battigelli, che si è assunta il diffi- 
cile compito dell’organizzazione, 
gli studenti sono stati ospiti della 
città di Swansea, dove hanno po- 
tuto visitare il Dipartimento di 
Geografia dell’Università del Gal- 
les, partecipando a una lezione di 
grandissimo interesse sui problemi 
connessi con l’attuale trasforma- 
zione socio-economica del Galles 
meridionale, tenuta dal professor 
Edwards. 

Con una serie di escursioni al- 
l’interno e sulla costa, gli studenti 
hanno visitato la città di Aberist- 
wyth, la regione montagnosa in- 
terna del Brecon Beacon oggi tra- 
sformata in Parco Nazionale, le 
antiche città di Pembroke e St. 
David, la capitale regionale Car- 
diff, la penisola di Gower e la re- 
gione carbonifera della valle di 
Rhondda, un tempo cuore dell’at- 
tività mineraria del Galles e oggi 
in fase di abbandono e di ricon- 
versione economica. Con queste 
escursioni, quasi sempre allietate 
da una tepo eccezionalmente beni- 
gno, gli studenti hanno potuto co- 
noscere una regione economica- 
mente e geograficamente periferi- 
ca, ma assai significativa per la 
sua peculiare identità culturale e 
per le profonde trasformazioni 
che hanno interessato la popola- 
zione e il territorio. 

Il gruppo udinese è stato anche 
ospite dell’amministrazione comu- 
nale della città di Neath, città ge- 
mellata con Udine nel 1960, dove 
con un’accoglienza cordiale e 
ospitale il sindaco ha riconferma- 
to 1 lunghi anni di amicizia che le- 
gano le due città. 
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Ricerca comparativa sui nuovi 
programmi della scuola primaria 
italiana 


Con l’obiettivo d’interpretare e 
valutare, in chiave comparativa, 1 
Nuovi Programmi della scuola 
elementare italiana, il Gruppo di 
lavoro, formato da docenti e diri- 
genti scolastici e diretto dal prof. 
Alessandro Leonarduzzi, ha pro- 
seguito la ricerca avviata il decor- 
so anno, fruendo del nuovo mate- 
riale acquisito dai Ministeri del’I- 
struzione dei diversi Paesi europei 
e da Organismi internazionali spe- 
cializzati. 

La ricca documentazione, ri- 
guardante programmi e metodi 
scolastici del grado primario, ha 
già consentito un primo bilancio 
comparativo, messo a punto con 
un’apposita metodologia mutuata 
dalle più recenti acquisizioni 
scientifiche. Il piano per il prossi- 
mo futuro, elaborato nell’ultima 
seduta del 9 maggio, prevede un 
ulteriore approfondimento che 
comporterà la lettura dei dati ac- 
quisiti, rapportando gli stessi al 
contesto culturale, sociale e politi- 
co di cui sono componente non 
trascurabile. Questa «interpreta- 
zione» dei sistemi scolastici consi- 
derati aprirà la via ad una serie di 
valutazioni conclusive, con cui si 
conta d’offrire agli studiosi ed ai 
nostri docenti spunti conoscitivi e 
orientamenti didattici atti a realiz- 
zare i Nuovi Programmi con mag- 
gior consapevolezza ed in prospet- 
tiva aperta alla realtà europea. 


Attività del «Centro di 
documentazione sui problemi 
dell’Handicap» 


Il «Centro di Documentazione 
sui Problemi  dell’Handicap», 
emanazione della Cattedra di Pe- 
dagogia, continua la propria atti- 
vità, sia pure a scartamento ridot- 
to per il calo di presenza dei do- 
centi comandati presso la Catte- 
dra di Pedagogia, richiamati ad 
altre attività interne all’Istituto. In 
tale situazione si è dovuta mo- 
mentaneamente sospendere la spe- 
rimentazione in ordine all’utilizzo 
dell’apparecchiatura videoingran- 
diente mediante l’applicazione di- 
retta ai soggetti ipovedenti. 

L’attrezzatura non è comunque 
rimasta inutilizzata, anzi ha per- 


messo lo svolgimento di un corso 


di aggiornamento diretto ai do- 
centi della scuola dell’obbligo, 





avente per tema «l’utilizzo dell’ap- 
parecchiatura videoingrandiente». 
La frequenza, contenuta per esi- 
genze didattiche in un piccolo 
gruppo nonostante le numerose 
richieste, è stata assidua, e i quin- 
dici corsisti hanno dimostrato no- 
tevole interesse. 

Il corso è articolato su incontri 
settimanali di due ore ciascuno: 
«Definizione di ipovedente e di- 
dattica particolare a lui rivolta» 
(dott. Edda Calligaris, insegnante 
comandata alla Cattedra di Peda- 
gogia, specializzata per l’insegna- 
mento ai minorati visivi); «Presen- 
tazione delle apparecchiature vi- 
deoingrandienti» (rag. Claudio 
Longato, ottico); «La scrittura 
con il videoingranditore: dimo- 
strazione di un metodo» (dott. E. 
Calligaris); «La lettura con il vi- 
deoingranditore: dimostrazione» 
(dott. E. Calligaris); «Le abilità di 
lettura: come sollecitarle» (dott. 
Alessandra Burelli, docente co- 
mandata alla Cattedra di Pedago- 
gia); «L’apparecchiatura videoin- 
grandiente quale supporto nella 
scuola» (prof. Giampaolo Bulli- 
gan, insegnante medio, specializ- 
zato per l’insegnamento ai mino- 
rati visivi); «Minorati visivi ed in- 
formatica» (prof. G. Bulligan); 
«Tecniche d’intervento relative ai 
minorati visivi» (sigg.ne Mirna 
Pizzoni e Veronica Epprecht, lo- 
goterapiste de La Nostra Famiglia 
di Pasian di Prato - Udine). 

Tre degli ultimi incontri sono 
stati programmati ad intersezione 
con un altro corso largamente ri- 
chiesto su «Apprendimento della 
lettura e della scrittura Braille» di 
cui costituivano le prime lezioni, 
che, dunque, si sono svolte secon- 
do l’articolazione seguente: «Le 
abilità di lettura: come sollecitar- 
le» (dott. A. Burelli); «Minorati 
visivi ed informatica» (prof. G. 
Bulligan); «Tecniche d’intervento 
relative ai minorati visivi» (sigg.ne 
M. Pizzoni e V. Epprecht); «Defi- 
nizione di non vedente» (dott. E. 
Calligaris); «Lettura e scrittura 
Braille» (cinque incontri di eserci- 
tazioni pratiche) (dott. E. Calliga- 
ris); «Sussidi didattici per non ve- 
denti» (prof. G. Bulligan). anche 
per tale iniziative si sono potute 
accogliere soltanto diciassette ade- 
sioni, visto che la materia specifi- 
ca esige un insegnamento presso- 
ché individualizzato. 

Entrambi i corsi si sono confi- 
gurati come esercitazioni connesse 
al programma d’esame di Pedago- 
gia, e pertanto aperti agli studenti. 


Si sono accettati anche giovani già 
operanti come volontari presso 
associazioni che si occupano nello 
specifico di portatori di handicap 
VISIVO. 

L’articolazione dei corsi è stata 
studiata e concordata nell’ambito 
dei lavori della Commissione Tec- 
nica sui Problemi del’Handicap 
che, costituita da dirigenti ed 
esperti nominati dagli Enti e dalle 
Istituzioni operanti sul territorio 
della provincia a favore dei disa- 
bili, funge da validissimo suppor- 
to all’attività del Centro di Docu- 
mentazione. In tale ambito si so- 
no individuati anche i relatori, che 
hanno poi prestato la loro opera 
qualificata nello stile del volonta- 
riato professionistico dato che 
non esiste un fondo economico a 
sostegno delle iniziative promosse 
dal Centro. 

La cattedra di Pedagogia ha in- 
vece sostenuto in toto due fre- 
quentatissime conferenze pubbli- 
che, l’una del prof. Silvano Pagu- 
ra, tiflologo, sul tema «Riflessioni 
sull’integrazione scolastica dagli 
Handicappati Sensoriali», il 13 di- 
cembre 88, l’altra della prof. Giu- 
lia Troversi Cremaschi, musicote- 
rapista, sul tema «Esperienze in 
Musicoterapia» il 3 maggio 1989. 
Si è così iniziata l’attuazione del 
piano di sensibilizzazione sui pro- 
blemi delle minoranze sensoriali, 
considerato fondamentale dalla 
Commissione Tecnica che ritiene 
ancora troppo scarsa la conoscen- 
za di tali problemi a tutti 1 livelli 
(ma soprattutto scolastici e riabili- 
tativo) della popolazione sul terri- 
torio della nostra provincia. 

Vale la pena di accennare anco- 
ra ad un altro corso che ha porta- 
to per la prima volta all’interno 
dell’Università le tematiche del 
volontariato. Si tratta di un’inizia- 
tiva della Caritas Diocesana che 
la Cattedra di Pedagogia ha ap- 
poggiato tramite la propria colla- 
borazione diretta. Il tema «For- 
mazione del volontariato nel set- 
tore dell’Handicap» è stato af- 
frontato mediante una serie di in- 
contri, cui hanno aderito un centi- 
naio di persone, secondo la se- 
guente articolazione: Prolusione 
(prof. Alessandro Leonarduzzi); 
«Possibilità e limiti dell’intervento 
riabilitativo; nuova cultura del- 
l’handicap» (dott. Giuseppe Bor- 
tolan Pirova Servizio di Neuropsi- 
chiatria Infantile, O.C. Udine) 
«presentazione dei vari tipi di 
handicap: L’handicap mentale» 
(sig. Armando Vidoni, operatore 
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psicologico del C.A.M.P.P. di 
Udine); «L’handicap fisico» (dott. 
Alda Pellegri, neuropsichiatra in- 
fantile, La Nostra Famiglia); 
l'handicap sensoriale: vista (dott. 
Edda Calligaris);  «L’handicap 
sensoriale: «udito» (dott. Erzebeth 
Tasnadi, logopedista, Comitato 
Famiglie Minori Ipoacustici) 
«Modalità di comunicazione e re- 
lazione, approccio al soggetto con 
handicap motorio» (Sig.na Elisa 
Vidussi e altri, Comunità Pier- 
giorgio, Udine) «mentale» (sig. A. 
Vidoni); «dell’udito» (dott. E. Ta- 
snadi); «della visione» (dott. E. 
Calligaris, con letture interpretati- 
ve di brani da parte del dott. G. 
Merlino, docente comandato 
presso la Cattedra di Pedagogia); 
«Quadro generale dei Servizi - En- 
ti - Associazioni pubblici e privati 
operanti nel territorio»  (p.a. 
Oscarre Lepre, Consigliere Regio- 
nale, Presidente VI Commissione 
Consigliare); «legislazione vigente 
a livello nazionale e regionale» (si- 
g.na Gabriella Zanella, assistente 
sociale, La Nostra Famiglia); due 
Tavole rotonde a cura delle Asso- 
ciazioni e degli Enti operanti nel 
settore dell’handicap. 

Anche in questo caso tutti i re- 
latori hanno offerto la loro colla- 
borazione gratuitamente, stimo- 
lando i discenti a far dono, con 
slancio e competenza, del loro 
tempo e delle loro risorse. La filo- 
sofia di fondo che ha sotteso a 
tutto il corso è stata quella dell’at- 
tenzione al Prossimo, attraverso 
la valorizzazione di quanto di po- 
sitivo ognuno possiede, viva egli 
nel pieno possesso di tutte le fa- 


, sagre — 


coltà fisiche, psichiche e sensoria- 
li, o sia in qualsiasi misura meno- 
mato in tali facoltà e possibilità. 

Il Centro di Documentazione 
sui Problemi dall’Handicap, ospi- 
te della Biblioteca Unificata delle 
Facoltà, è aperto al pubblico per 
consulenza nei giorni di lunedì 
dalle ore 15.30 alle ore 18.00 
(dott. Giorgio Merlino) e sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30 (dott. 
Edda Calligaris). 

Edda Calligaris 


L’Università di Udine e le 
iniziative del prof. Zichichi 


In concomitanza con la storica 
riunione internazionale che ha vi- 
sto a Erice riuniti nei giorni scorsi, 
su invito del Prof. Antonino Zi- 
chichi, fisici e chimici americani, 
russi, europei e cinesi per discute- 
re congiuntamente sulle novità 
della fusione nucleare a freddo, 
presentate per la prima volta in 
un’unica seduta congiunta, dai 
proff. Flaishmann e Jones, si è 
svolto nella stessa sede — presso il 
Centro di Cultura scientifica «Et- 
tore Majorana» - un’importante 
Seminario di studi sui problemi 
della valorizzazione degli alimen- 
ti. Il Rettore Frilli, invitato per la 
prima volta ad un’assise promossa 
dal prof. Zichichi, ha presentato 
la realtà universitaria udinese ai 
ricercatori presenti, provenienti 
oltre che dall’Italia, anche dalla 
Tunisia, dalla Cina, dalla Svizze- 
ra, dalla Colombia e dalla Grecia, 
dichiarando l’interesse dell’Ate- 





neo udinese a coinvolgersi in 
qualche programma di collabora- 
zione fra quelli promossi dal 
World-Lab. Questa istituzione in- 
ternazionale, fondata da Zichichi, 
ha lo scopo di favorire la coopera- 
zione scientifica fra Paesi diversi, 
purché vi sia apertura da parte dei 
Paesi interessati, ponendo detta 
collaborazione al di sopra dei pro- 
blemi di frontiera, di valuta, di 
ideologia, di lingua e di religione. 
Nell’ambito di questa serie di 
iniziative, il prof. Carlo Lerici, or- 
dinario di Industrie Alimentari 
presso l’Istituto di Tecnologie ali- 
mentari dell’Università di Udine è 
il responsabile di un progetto che 
prevede una cooperazione fra 
World-Lab e Cina. Il programma 
prevede una serie di interventi fi- 
nalizzati al miglioramento delle 
tecniche di produzione, di conser- 
vazione e di trasformazione della 
frutta. Il progetto, che ha preso 
avvio nel 1988, prevede l’adde- 
stramento del personale tecnico 
cinese presso la Facoltà di Agra- 
ria di Bologna, di Palermo e, per 
il prossimo anno, anche di Udine, 
assistenza scientifica e tecnologica 
di ricercatori italiani in Cina ed 
infine la realizzazione di un Cen- 
tro di Ricerca World-Lab a Pechi- 
no volto allo studio della produ- 
zione, conservazione e trasforma- 
zione degli alimenti. Ad Erice era- 
no presenti, inoltre, i proff. Enrico 
Maltini, Gianfranco Dall’Aglio e 
Roberto Massini, docenti presso il 
Corso di laurea in Scienze delle 
Preparazioni Alimentari del no- 
stro Ateneo. 
C.R. Lerici 


i 


Il tavolo dei relatori al Convegno di Erice. Da sinistra i professori Zichichi, Posada (Colombia), Fierotti (Palermo), De Pena (Colombia), 


Lerici (Udine). 
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Contrattazione decentrata 


Gli accordi siglati nel 1988/89 





Con Decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 567 del 28 settembre 1987, alla Com- 
missione d’Ateneo per la contrattazione de- 
centrata vengono demandate le materie ine- 
renti: 

a) l’organizzazione del lavoro secondo criteri 
di produttività ed efficienza; 

b) la programmazione dell’orario di servizio, 
l’articolazione dell’orario di lavoro nonché le 
modalità di accertamento del suo rispetto; 

c) le proposte per la determinazione del fab- 
bisogno e l’utilizzazione del lavoro straordi- 
nario; 

d) l’individuazione delle misure per la sicurez- 
za, la salubrità dell'ambiente di lavoro, non- 
ché per l’utilizzazione delle strutture, dei lo- 
cali e delle attrezzature; 

e) la predisposizione dei progetti di produtti- 
vità e l’individuazione dei destinatari dei rela- 
tivi incentivi; 

f) i programmi per la realizzazione di servizi 
sociali da mettere a disposizione del persona- 
le; 

g) proposte per l’attuazione di pari opportu- 
nità attraverso piani di azione positivi in fa- 
vore delle lavoratrici; 

h) le altre materie, anche relative al tratta- 
mento economico accessorio, espressamente 
demandate dallo stesso decreto o da specifi- 
che norme alla negoziazione decentrata. 

La commissione di Ateneo per la contrat- 
tazione decentrata di Udine risulta così com- 
posta: prof. Piero Susmel, delegato del rettore 
e presidente, prof. Flavio Pressacco, prof. 
Pierluigi Rigo, dott. Aldo Baldini e dott. Ar- 
mando Bernardinis, segretario, per la parte 
pubblica; sig. Daniela Vivarelli e sig. Paolo 
Maso rappresentanti CGIL, sig. Giuseppina 
D'Arrigo e sig. Luisa Colussi rappresentanti 
CISL, sig. Renato Spoletti e dott. Paolo To- 
soratti rappresentanti SNALS per la parte 
sindacale. I sindacati inoltre possono avvaler- 
si della collaborazione di un terzo membro da 
designarsi in base all'argomento da trattare. 

Appare evidente dalla complessità e dalla 
delicatezza degli argomenti quanto sia impe- 
gnativo il lavoro che la Commissione per la 
contrattazione decentrata è chiamato a svol- 
gere. A quasi un anno dalla sua costituzione, 
dopo aver definito le modalità di contratta- 
zione, i rapporti informativi e le competenze 
della commissione 808/1977, sono stati con- 
clusi, con soddisfazione di entrambe le parti, 
gli accordi su alcuni dei principali temi di 
contrattazione: fondo di incentivazione (asse- 
gnazione per gli anni 1987/88), orario di lavo- 
ro, diritto allo studio (150 ore), corsi di for- 
mazione e aggiornamento (alfabetizzazione 
su computer). Sul tavolo delle trattative sono 
attualmente in fase di discussione i problemi 
relativi al lavoro straordinaario, congedi e 
permessi e indennità. Dal gruppo di lavoro 
incaricato di studiare il tema delle pari op- 
portunità per le lavoratrici è stato elaborato 
un documento, che verrà quanto prima sotto- 
posto all’esame della Commissione. Preso at- 
to che la maggioranza del personale non do- 
cente dell’Università è di sesso femminile, si 


rileva la necessità di condurre un’indagine co- 
noscitiva, sufficientemente approfondita, sul- 
le reali condizioni delle lavoratrici, al fine di 
formulare proposte adeguate alle esigenze. 

Rimangono, quindi, da definire gli altri ar- 
gomenti di contrattazione decentrata e previ- 
sti dalla piattaforma sindacale. 

Riportiamo il testo degli accordi siglati nel- 
l’anno accademico 1988/89. 


MODALITÀ DI CONTRATTAZIONE 


Partecipazione ai lavori 


La delegazione di parte pubblica e quella di 
parte sindacale parteciperanno in condizioni 
di sostanziale parità. 

Ogni Organizzazione sindacale sarà presen- 
te con il massimo di tre rappresentanti di cui 
due fissi. Per poter convocare la riunione è 
necessaria la presenza di almeno uno dei rap- 
presentanti fissi, e ciò, per ragioni di conti- 
nuità. 


Convocazioni 


Per quanto riguarda le riunioni, in ogni se- 
duta si fisserà la data per la successiva e gli 
argomenti da porre all’ordine del giorno. 

La convocazione in via normale avverrà al- 
meno sei giorni prima della riunione; peraltro 
la Commissione potrà essere, a richiesta delle 
parti, convocata in via d’urgenza con tele- 
gramma entro le 24 ore. 

In caso di sostituzione dei rappresentanti, 
la Presidenza dovrà essere informata almeno 
due giorni prima della seduta. 


Validità delle sedute 


Per la validità della seduta dovranno essere 
presenti almeno il Presidente e due delegati di 
parte pubblica ed almeno uno dei rappresen- 
tanti «fissi» per ogni parte sindacale. 

Il Presidente, in caso di assenza o di impe- 
dimento, potrà delegare, di volta in volta, il 
sostituto. 


Verbalizzazione 


Di ogni riunione verrà steso sintetico ver- 
bale, che verrà inviato con la convocazione 
della riunione seguente ed approvato nella se- 
duta successiva. 


Materiale della trattativa 


Tutto il materiale riguardante la trattativa 
decentrata sarà posto a disposizione delle 
parti, che comunque potranno consultarlo 
presso la Segreteria del Pro-Rettorato. 


Metodo di lavoro 


La Commissione procede congiuntamente 
all'esame delle materie in oggetto della tratta- 
tiva. Peraltro i Sindacati C.G.I.L. e C.I.S.L. 
formeranno delegazione separata rispetto al 
Sindacato S.N.A.L.S.. 


Recepimento accordi 


Una volta sottoscritto, l’accordo finale ver- 
rà recepito con decreto o provvedimento am- 
ministrativo secondo le modalità previste dal- 
l’art. 5 del D.P.R. 567/87. 

Udine, 24 novembre 1988 





COMPETENZE DELLA 
COMMISSIONE 808/1987 


«Sono quelle previste da: 


— Legge 25.10.1977, n. 808 

— Circolare ministeriale n. 
21.2.1977 

— Circolare ministeriale n. 150 del 2.11.1977 
(limitatamente alla parte riguardante le aspet- 
tative per motivi di famiglia) 

— Risposta ministeriale a quesito n. 688 
dell’8.11.1978 

— R.P.R. 11.7.1980, n. 382, artt. 86 e 91 

— Risposta ministeriale a quesito prot. n. 
4174 del 2.9.1988 

— prassi instaurata presso l’ Ateneo 

e pertanto le seguenti: 

1. Conferme in ruolo 

2. Lavoro straordinario 

3. Inquadramenti nelle qualifiche funzionali 

4. Formulazione del giudizio sul periodo di 
prova (art. 10 del T.U. approvato con D.P.R. 
10.1.1957, n. 3) 

5. Decisione sui trasferimenti esterni e rela- 
tivi ricorsi (art. 32 del T.U.) 

6. Proposta per l’attribuzione anticipata de- 
gli aumenti periodici di stipendio agli impie- 
gati più meritevoli (art. 33 del T.U.) 

7. Formulazione del giudizio complessivo in 
caso di impossibilità di compilazione del rap- 
porto informativo (art. 53 del T.U.) 

8. Decisione sui ricorsi avverso il giudizio 
complessivo annuale (art. 54 del T.U.) 

9. Attribuzione della qualifica di ecceziona- 
le (art. 37 del D.P.R. 28.12.1970, n. 1077) 

10. Parere sulla decadenza dell’impiego (artt. 
63 € 127 del T.U.) 

11. Deliberazione sulle aspettative per motivi 
di famiglia e sulle proroghe delle medesime 
(art. 70 del T.U.) 

12. Parere sulla riabilitazione dell’impiegato 
cui sia stata inflitta una sanzione disciplinare 
(art. 87 del T.U.) 

13. Parere sulla riapertura del procedimento 
disciplinare (art. 121 del T.U.) 

14. Parere sul rifiuto o sul ritardo dell’accet- 
tuazione delle dimissioni volontarie (art. 24 
del T.U.) 

15. Parere sulle proposte di dispensa (art. 
129.del T.U.) 

16. Parere sulla riammissione in servizio (art. 
132.del T.U.) 

17. Parere in ordine ai riconoscimenti di cau- 
sa di servizio ed all’attribuzione dell’equo in- 
dennizzo (artt. 37 e 52 del D.P.R. 3.5.1957, n. 
686) 

18. Parere sul servizio prestato dal personale 
da collocare in soprannumero nei ruoli orga- 
nici (art. 4 L. 5.6.1951, n. 376) 

19. Parere per l’inquadramento nelle catego- 
rie immediatamente superiori degli operai 
(art. 3 del D.P.R. 28.12.1970, n. 1078 e artt. 
13 lettera B e 25 della L, 13.5.1975, n. 157) 
20. Parere circa la percentuale da accantona- 
re nei concorsi pubblici, relativi al conferi- 
mento di posti della categoria degli operai 
specializzati e dell categoria degli operai qua- 
lificati, riservata agli operai inquadrati nella 
categoriaimmediatamente inferiore (art. 5 L. 
13.5.1975, file LITI, 

21. Parere su assegnazione del personale am- 
ministrativo ai Dipartimenti (art. 86 D.P.R. 
382/1980) 

22. Parere su assegnazione del personale am- 
ministrativo, tecnico, operaio e ausiliario ai 
Centri di ricerca o Centri di ricerca interuni- 
versitari (art. 91 D.P.R. 382/80). 
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I punti 10, 11, 14 e 17 riguardano anche il 
personale docente. 


In merito ai trasferimenti esterni, le richie- 
ste di trasferimento vanno presentate al Ret- 
tore con l’indicazione delle motivazioni e le 
modalità del trasferimento (solo della perso- 
na o anche del posto). 

La richiesta verrà esaminata dalla Com- 
missione 808 per la parte di sua competenza 
e, solo nel caso in cui il trasferimento implichi 
anche il trasferimento del posto, la domanda 
verrà sottoposta al Consiglio di Amministra- 
zione. 

L’interessato potrà presentare ricorso alla 
Commissione 808 solamente per quanto di 
competenza della Commissione stessa. 

Eventuali modifiche formeranno oggetto di 
successive trattative». 


Udine, 24 novembre 1988 


INFORMAZIONI 


«In conformità a quanto previsto dai punti 
a) e b) dell’art. 13 del D.P.R. 567/1987, lAm- 
ministrazione assicurerà una preventiva, co- 
stante, tempestiva e periodica informazione al- 
le Organizzazioni Sindacali, e comunque an- 
dranno inviati alle Organizzazioni Sindacali: 

1. tutti 1 bandi e le graduatorie di concorso, 
compresi quelli per supplenza; 

2. designazioni dei membri delle Commissioni 
di concorso; 

3. atti riguardanti i provvedimenti disciplinari; 
4. bandi per il trasferimento del personale; 

S. circolari ministeriali; 

6. studi e progetti riguardanti l’organizzazione 
del lavoro (automazione e politica degli orga- 
nici); 

7. avvisi di elezione degli Organi universitari a 
tutti i livelli e relativi risultati. 

Convocazioni, ordini del giorno e verbali 
degli Organi Collegiali dell’Università e della 
Commissione ex art. 5 Legge 808, sono pub- 
blici e quindi consultabili. 

I verbali di sottocommissioni e gruppi di la- 
voro consultivi degli organi Collegiali sono 
pubblici dopo la loro approvazione formale. 

I verbali della Commissione Edilizia e della 
Commissione Bilancio sono pubblici solo do- 
po che il Consiglio di Amministrazione ha de- 
liberato in merito. 

Inoltre, in conformità a quanto previsto al 
punto c) dell’art. 13 del D.P.R. 567/1987, ver- 
rano date dal Rettore informazioni almeno 
una volta all’anno su investimenti e program- 
mi dell’Università». 


Udine, 20 dicembre 1988 


FONDO DI INCENTIVAZIONE 


«Le parti: 


— premesso che il Fondo di incentivazione 
previsto dall’art. 28 del DPR 567/1987 è stato 
creato al fine di incentivare l’attività “d’istitu- 
to”, ovvero quelle che rispondono ai fini pro- 
pri dell’ Università; 

— rilevato che al comma 3° dell’art. 28 si fa 
riferimento a progetti volti al recupero di ri- 
tardi operativi nonché al conseguimento di 
più rapide risposte alle domande degli utenti; 


— considerato peraltro che per gli esercizi 
1987 e 1988 non si è potuto predisporre o 
condurre a termine tali progetti; 


— considerato pure che nei suddetti anni, 
come del resto nei precedenti, il personale 
non docente tutto è stato intensamente impe- 
gnato nell’ampliamento dello sviluppo del- 
l’Università; 


— accertato che detto personale ha affronta- 
to tali problemi con efficace professionalità, 
anche se spesso non adeguatamente inqua- 
drato, 


convengono 


— che il criterio di assegnazione del fondo di 
incentivazione, di cui all’art. 28 del DPR 
567/1987, sia di ripartirlo per gli anni 1987 e 
1988 ugualmente, indipendentemente dalla 
qualifica e profilo di appartenenza, tra tutto 
il personale tecnico e amministrativo dell’U- 
niversità di Udine. 

— che per l’anno 1989 e successivi verranno 
individuati i criteri di ripartizione». 

Udine, 3 giugno 1989 


ORARIO DI LAVORO 


«Le parti, anche in conformità a quanto 
precisato dagli artt. 6, 7 e 8 del D.P.R. 
28.9.1987, n. 567, concordano che le tipologie 
di orario siano le seguenti: 

a) un orario di lavoro strutturato su 6 giorni, 
dalle ore 8.00 alle ore 14.00, con l’accordo 
che in caso di particolari situazioni si possa 
ricorrere alle turnazioni per salvaguardare le 
esigenze di servizio; 
b) un orario di lavoro strutturato su 5 giorni 
la settimana: 
I. 2 giorni 6 ore 

3 giorni 8 ore 
II. 3 giorni 6 ore 

2 giorni 9 ore 
con l’accordo che in caso di particolari situa- 
zioni si possa ricorrere alle turnazioni per sal- 
vaguardare le esigenze di servizio. 

Per entrambe le tipologie è prevista una 
flessibilità limitata dalle ore 8.00 alle 8.30 con 
recupero in giornata. 

Le parti, inoltre, concordano di definire le 
modalità di attuazione di una più ampia fles- 
sibilità degli orari, realizzabile solo con l’in- 
formatizzazione del decentramento ammini- 
strativo-contabile (gestione diretta delle retri- 
buzioni del personale) per la quale è richiesta 
l’introduzione di sistemi di controllo autono- 


matico. 

Per l’applicazione degli orari di lavoro vie- 
ne definita la seguente prassi: 

— verrà inviata a ciascun dipendente copia 
dell’accordo unitamente ad un modulo nel 
quale dovrà essere precisata la tipologia d’o- 
rario che il dipendente stesso intende seguire 
per l’anno in corso; 

— i moduli una volta compilati verranno 
consegnati ai direttori di istituto e di diparti- 
mento ed ai responsabili dei servizi, i quali 
dopo aver riunito il personale formuleranno 
una proposta di orario per l’unità di servizio. 
La proposta, assieme ai moduli, verrà inviata 
alla «Commissione per la trattativa decentra- 
ta» unitamente ad una breve relazione che il- 
lustra i criteri adottati nella scelta dell’orario, 
sia che venga raggiunto un accordo sia che 
esista la necessità di ulteriori trattative. Al fi- 
ne di garantire il massimo di apertura al pub- 
blico e di efficienza, potranno essere istituiti 
turni di lavoro compatibilmente col contin- 
gente di personale assegnato al servizio, che 
comunque non potranno superare le 10 gior- 
nate per mese, secondo quanto previsto dal- 
l’art. 8 del D.P.R. 28.9.1987, n. 567. 

Gli orari di lavoro così concordaati varran- 
no anche per l’Azienda Agraria e il Policlini- 
co, salvo specifiche esigenze e richieste che 
verranno concordate in Commissione per la 
contrattazione decentrata». 


Udine, 3 giugno 1989 


DIRITTO ALLO STUDIO 


«Le parti: 
— premesso che, al fine di garantire il diritto 
allo studio ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
23.8.1988 n. 395, vengono concessi permessi 
straordinari retribuiti nella misura massima 
di 150 ore individuali; 
— viste le modalità di concessione fissate dal 
citato art. 3; 
— vista la circolare del Ministero per la fun- 
zione pubblica n. 31787.8.93.12 del 5.4.1989; 


— ritenuto necessario provvedere per con- 


Per gli studenti della scuola secondaria 
un ciclo di tavole rotonde 


Nell’ambito del ciclo di tavole rotonde sulla scelta dopo la maturità, orga- 
nizzate dal distretto scolastico n. 10 in collaborazione con l’Università di Udi- 
ne, nei giorni 10,11,16 e 17 marzo 1989, si sono tenuti due incontri sui temi: 
«La scelta dopo la maturità in campo umanistico, medico, economico e giuri- 
dico» e «Industria Produzione e Servizi». Le tavole rotonde erano rivolte agli 
studenti che frequentano l’ultimo anno delle scuole superiori, agli insegnanti e 
ai giovani che non avessero ancora operato una scelta dopo la maturità. Al 
primo incontro hanno partecipato il prof. Guido Barbina, preside della Facol- 
tà di Lingue e letterature straniere di Udine, il prof. Flavio Pressacco, preside 
della Facoltà di Scienze Economiche e Bancarie di Udine, il prof. Francesco 
Saverio Ambesi Impiombato preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia di 
Udine, il prof. Giuseppe Pilo, preside della Facoltà di Lettere e Filosofia di 
Udine, la dott. Carla Garlatti giudice presso il Tribunale di Udine, il dott. Ce- 
sare Feruglio Dal Dan commercialista. AI secondo hanno preso parte il prof. 
Giuliano Dolcetti preside della Facoltà di Ingegneria di Udine, il prof. Alber- 
to Frigerio preside della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di 
Udine, il prof. Cesare Gottardo preside della Facoltà di agraria di Udine, il 
dott. Alberto Toffolutti vice-presidente del Gruppo Giovani Imprenditori del- 


l'Associazione Industriali. 
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sentire agli aventi diritto di usufruire sin d’o- 
ra delle agevolazioni previste; 


convengono 


— di provvedere con stralcio, alla concessio- 
ne dei permessi straordinari retribuiti per 
l’anno 1989 (giugno-dicembre 1989) agli 
aventi diritto, riconoscendo alla Commissio- 
ne 808 la competenza di decidere in merito; 
— di riservarsi successivamente di regola- 
mentare la concessione dei permessi di cui al 
citato art. 3 del D.P.R. 23.8.1988, n. 395, per 
gli anni successivi entro il mese di ottobre 
1989». 


Udine, 3 giugno 1989 


CORSI DI FORMAZIONE 
E DI AGGIORNAMENTO 


«Le parti, alla luce di quanto prevedono 
l’art. 92 della Legge 312/80, il D.P.C.M. 
24.9.1981, l’art. 1 della Legge 23/1986, l’art. 2 
del D.P.R. 883/1986 e l’art. 3 del D.P.R. 
395/1988, concordano sulla necessità di orga- 
nizzare corsi di formazione e di aggiornamen- 
to per il personale non docente, riconoscendo 
agli stessi valore fondamentale per la crescita 
professionale per il migliore assolvimento delle 
attività istituzionali, garantendo le pari oppor- 
tunità. 


In particolare vanno distinti: 


a) una formazione e un aggiornamento rivolti 
a qualificare e/o migliorare l’espletamento di 
una o più funzioni in relazione all’introduzio- 
ne di nuove procedure o di nuove tecnologie; 


b) una formazione e un aggiornamento desti- 
nati ad allargare ed incrementare la professio- 
nalità sia rispetto alla mobilità interna (oriz- 
zontale e verticale) sia rispetto a programmi di 
sviluppo che l’Amministrazione intenderà rea- 
lizzare. 

Pertanto andrà garantita: 


I. una conoscenza generalizzata degli stru- 
menti di lavoro e delle leggi e dei regolamenti 
che articolano l’attività dell’Università; a talfi- 
ne verranno individuati corsi che possono es- 
sere efficacemente organizzati preferibilmene 
in sede locale; 


2. verrà fornito un aggiornamento specifico 
nei vari settori gestionali, amministrativi, con- 
tabili e tecnici, avendo attenzione al livello di 
sviluppo di carriera del personale. Soprattutto 
per quest’ultimo aspetto verrà valutata atten- 
tamente la possibilità di partecipazione a corsi 
organizzati in altra sede. 

I corsi verranno programmati nel tempo te- 
nendo conto delle priorità funzionali di mobi- 
lità e di aggiornamento; dell’attività di pro- 
grammazione verrà data informazione al per- 
sonale. 

Le parti stabiliscono di definire, in sede di 
Commissione per la trattativa decentrata, 
obiettivi, oggetto, priorità e modalità di parte- 
cipazione ai corsi, la cui organizzazione e ge- 
stione viene demandata alla Commissione Or- 
ganizzazione Uffici, che terrà anche conto del- 
le esigenze di servizio. 

I corsi si concludono con l’accertamento di 
un conseguito significativo accrescimento della 
professionalità del singolo dipendente; esso 
costituirà titolo di servizio, da valutare anche 
ai fini della carriera. 

I costi per l’organizzazione dei corsi saran- 
no sostenuti dal Consiglio di Amministrazione 
ai sensi degli art. 92 della Legge 312/1980 e 1 
della Legge 23/1986. 


Le parti, in considerazione di quanto sopra, 
individuano la necessità di organizzare in sede 
locale un primo corso di base per l’utilizzo del- 
le strutture informatiche rivolto ai dipendenti 
privi di esperienza nel campo dell’automazio- 
ne. 


Il corso è aperto a tutti i dipendenti. Sulla 
base delle adesioni e delle ammissioni, verran- 
no definite le priorità di ammissione e il nume- 
ro di iterazioni. Tale primo corso inizierà en- 
tro il mese di novembre 1989». 

Udine, 3 giugno 1989 


CONVENZIONE QUADRO PER GLI ACCORDI INTERNAZIONALI 


Il consiglio di amministrazione del 1 giugno 1988, su proposta del Senato accademico, ha 
deliberato all'unanimità di approvare il seguente testo di convenzione-tipo, relativa agli ac- 
cordi internazionali di cooperazione interuniversitaria nel campo della ricerca scientifica. 


Preso atto della comune volontà di stabilire rapporti di proficua collaborazione tra le due Univer- 
sità nei settori di reciproco interesse, l’Università degli Studi di Udine e l’Università di ..., in confor- 
mità ai principi della Carta di Helsinki e a quelli di un’attiva coesistenza e parità di diritti, perseguiti 
dalla Repubblica d’Italia e dalla... nei loro reciproci rapporti e in armonia con lo spirito di amicizia 
che anima le relazioni tra i due Paesi, convengono di sottoscrivere il seguente 


Accordo di collaborazione scientifica e culturale. 


Art. ] 
Le parti contraenti predisporranno un articolato piano di collaborazione nei settori di ricerca 


scientifica comuni alle due Università. 


Art. 2 


La collaborazione si articolerà principalmente nelle seguenti forme: 

a) l’Università di Udine e l’Università di ... concorderanno lo scambio, su base di reciprocità, di 
docenti e ricercatori per soggiorni di studio, ricerche, conferenze, e favoriranno lo scambio di espe- 
rienze scientifiche, secondo programmi di volta in volta congiuntamente approvati dai rappresentan- 


ti legali dei due Atenei. 


b) Le due Università provvederanno a informarsi a vicenda circa i convegni, simposi e seminari da 
ciascuna organizzati con partecipazione a livello internazionale. All’occasione, le due Università or- 
ganizzeranno convegni, simposi e incontri in comune anche sulla base della comune appartenenza alla 
Conferenza permanente dei Rettori della Comunità di lavoro «alpe-Adria». Esse si impegnano inoltre 
allo scambio delle pubblicazioni relative a tali iniziative. 

c) Le due Università favoriranno lo sviluppo di rapporti culturali e sportivi tra le rispettive com- 


ponenti studentesche. | 


d) Le due Università si adopereranno per sviluppare la collaborazione fra le due biblioteche uni- 
versitarie nonchè per promuovere i contatti con altri istituti di alta cultura presenti nei rispettivi ter- 


ritori. 


Art. 3 


Per la realizzazione di quanto previsto dal presente accordo, le parti contraenti — su indicazione 
delle Facoltà, dei dipartimenti, degli Istituti o dei docenti interessati — elaboreranno programmi di 
validità annuale contenenti l’indicazione specifica delle forme di collaborazione di volta in volta pre- 
viste nonchè l'ammontare del relativo onere finanziario. 


Art. 4 


Per le spese relative agli scambi di docenti e ricercatori, previsti dall’art. 2 del presente accordo, vi- 
ge il regime di reciprocità. In particolare, ciascuna delle due Università si assumerà l’onere delle spe- 
se di viaggio dei propri membri e quelle del’ospitalità dei docenti appartenenti all’altro Ateneo. Ulte- 
riori specificazioni potranno essere contemplate nei programmi di cui al precedente articolo. In caso 
di incidente o di un'improvvisa malattia sarà sempre la parte ospitante a garantire gratuitamente alle 
persone che compiono una visita in base a questo accordo l’indispensabile assistenza sanitaria con- 
formemente alle norme vigenti in materia in ciastuno dei due paesi. 


Art. 5 


L'utilizzazione dei risultati di ricerche compiute grazie alla collaborazione del personale delle due 
Università sarà possibile previo il consenso di entrambe le parti. 


Art. 6 
Questo accordo è redatto in due originali, l’uno in lingua italiana e l’altro in lingua ... da conside- 


rarsi entrambi testi ufficiali. 


Art. 7 
Le due Università s’impegnano a favorire l'inserimento del presente accordo nell’Accordo Cultu- 


rale italo-... . 


Art. 8 


L’accordo diventa operativo con la firma dei rettori del’Università degli Studi di Udine e dell’Uni- 
versità di ... ed ha durata triennale. Esso s’intenderà tacitamente rinnovato a ogni sua scadenza per 
un triennio, a meno che uno dei due contraenti non ne richieda espressamente la cessazione con sei 


mesi di preavviso. 
Udine, li 
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